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lititorno delle K-L. HH. 11 Ete e la Regina.
Onorlileense al valore cidle accordate da S. M. in 17emio di co-

raggiose e filantropiche azioni contpiute.
R. decreto nn. 2292 (Serie 3·), col quale si approvano le modifi-

ca:ioni e aggiunte al ruolo organico degli Stabilimenti scientifici
della R. Universitù di Bologna indicate nell'annessavi tabella.

R. decreto n. MCCLV (Serie 3', parte supplementare), che erige
in Corpo morale l'Asilo infantile di Livorno Piemonte, e ne up-
prova lo statuto.

3IInistero di Agricoltura. Industria e Commercio - Avviso
di concorso al posto di direttore e professore di agricoltura nella
R. Scuola pratica di agricoltura in Brusegana.

Direzione Generale del Debito Pubblico. - Ppubblicazione per
dichiarazione attergata a certificato nominativo, e resa inintelii-
gibile.

Id. - RetHgche d'intestazioni.
Amministrazione centrale della Cassa del Depositi e Prestiti
- Smarrimento di cortificato.

Camera del deputati. - Resoconto sommario dello sedute del 30
maggio 1884.

Diario estero.
Telegrammt Agenzia Stefani.
It. Provveditorato agli sturli della provincha di Torino - 50-

tißcazione.
Boltettini meteorle!.
List1uo uffielate della Borsa di Roma.
Annunzi.

PARTE UFFICIALE
Le LL. MM. il Re e la Regina lasciarono iorfaltro To-

rino per far ritorno a Roma, ove giunsero nelle oro anti-

meridiano di ieri ossequiate alla stazione dai Ministri So-

gretari di Stato, dalle Autorità civili e militari della citta

e provincia; salutate dalla popolazione con caloroso .dimo-
strazioni.

§ua liimestia, sulla proposta dcl Ministro dell'Interno,
dopo il parere della Commissione creata con R. decreto
30 aprile 1881, in adienza dell'8 marzo 1883 Im fregiato
i sottonominati.cittadini della MEILlf;LIA AL VA-

LORE C1V1LE in premio di coraggiose e fi/autropic1¿e
«Tioni da essi compiute, con evidente pericolo del/a rita,
durante le inondazioni straordinarie dell'anno 1882 nelle

seguenti provincie:
, mella medagHa in oro.

La bandiera del municipio di Verona.

La bandiera del municipio di Legnago.

Sesia Giovanni, capitano nel 10° battaglione alpino, in A-
gana, frazione di Fonzaso - Belluno.

Carli Luigi, tenente, id. - Id.

Ferroni Giuseppe, caporale, id. - Id.

Faoro Angelo, trombettiere, id. - Id.
Marcer Luigi, soldato, id. - Id.

Brustolin Antonio, id. - Id.
Saltaredo Abramo, id., villico, in Fonzaso - Id.

Giasone Antonio, id., id., id. - Id.

Botton Gennaro, id., id., id. - Id.
Minella Ilario, id., id., id. - Id.

Minella Giovanni, id. id. id. - Id.

Minella Antonio, id., id., id. - Id.
Zucco Andrea, id., id., id. - Id.
Tombolato Paolo, tenente nei RR. car in San Gior-

gio in Bosco - Padova.

Lutrario dott. Adolfo, viceispettorg di pb ca s urezza, in
Padova. [.

De Fecondo Decio, delegato di pt ita ~àicÔ id.

Marchini Giuseppe, id., in LimerÀ -.Paadovas -

Gallai Giuseppe, brigadiere nei Reali'caiah , id. - Id.
Melon Antonio, barcaiuolo, in Masi - .

Cacciavillani Giovanni, possidente, in San Giorgio in Bosco
- Idem.

Cacciavillani Antonio, muratore, id. - Id.
Cacciavillani Fedele, maestro comunale, id. - Id.
Rigoni Tito, sorveglianto stradale, id. - Id.
Calcante Paolo, guardia di P. S., in Limena - Id.
Genovesi Natale, carabiniero Reale, in Masi - Id.
Battisti Adamo, id., in Castelhaldo - Id.

Franchetto Massimino, id., in Limena - Id.
Chiccchi António, id., id. - Id.

Duin Giuseppe, brigadiere nei Reali carabinieri, in Piove
di Sacco - Id.

Graziani Francesco, id., in San Giorgio in Eosco - Id.
Fior Antonio, villico, id. - Id.
Baesato Girolamo, muratore, in Noventa Padovana - Id.
Gosti Giulio, soldato nel 30 fanteria, in Masi - Id.
Bottinelli Saverio, id., id. - Id.

Occhinzzi Raffaele, id., in Adria - Id.
Donati Gaetano, id., in Limena - Id.
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Tacconi Francesco, tenente nel 40• fanteria, in Bovolenta
- Padova.

Brignone Enrico, id., id. - Id.
Frizzi,Giuseppe,. carabiniere Reale, in, Padova.
Tasca Benedetto, brigadiere nei Reali carabinieri, id.
Da Re Napoleone, 2•,nocchiere, in Pontecchio - Rovigo.
Espokito Raffaele, marinaió, id. - Id.
Málerbi Lorenzo, id., id. - Id.
Spuotto d'Antona, gennaro, id., id.,- Id.
Paóe Vittorio, caporal maggiore nel 89• fanteria, in Adria
- Idem.

Ciciliato Gio. Battista, soldato nel 39• fanteria, in Adria
- Rovigo.

Van--axel Giuseppe, sergente nel 2• genio, in Gavellð -
Idem.

Fiorentino Vincenzo, tenente id., id. - Id.

Torreano Giuseppe, sergente id., id. - Id.
Roscarato 2• Vittorio, caporale id., id. - Id.
Rosada Giovanni, soldato id., id. - Id.
Olivio Vittorio, id. id., id. - Id.
Perini Ruffillo, tenente nel 406 fanteria, in Papozze - Id.

Ceccarelli Antonio, appuntato nel 26 genio, in Occhiobello
- Idem.

Taratti Vittorio, soldato id., in Trecenta - Id.
Costa Luigi, caporale id., id. - Id.
Rossi Alessandro, caporale id., in Sariano - Id.
Ferrari Giuseppe, capitano nel 1• genio, in Papozze - Id.
Fontana Carlo, sergente id., id. - Id.
Allemani Giuseppe, caporale id., id. - Id.

Cantaluppi Basilio, appuntato id., id. - Id.
Modigliani Agostino, soldato id., id. - Id.

Guardamagna Contardo, id. ida id. - Id.

Taglietti Giovanni, id. id., id. - Id.
Grimaldi Raffaele, id. id., id. - Id.
Riccardi Angelo, id. id., id. - Id.
Siglioccoli Nobile, id. id., id. - Id.
Caruso Pietro, tenente nel 40• fanteria, in Rovigo.
De Bernardis Nicola, id. id., id.
Gherarducci Pietro, soldato nel 2· genio, in VillanovaMar-

chesana - Rovigo.
Novelli Vittorio, sergente nel 7• fanteria, in Pascalone
- Id.

Giácomelli Vittorio, caporal maggiore nel 2° genio, in Pon-
tocchio - Id.

Prendini Gaetand, possidente, in Casa Rossa - Id.

Panzacci Ettore, scrittore privato, in Trecenta - Id.

D'Ambri Massimiliano, oste, in Radia - Id.
Nordio Tobia, marinaio, in Chioggia - Id.
Bullo Federico, id., id. - Id.
Padávan Angelo, id., id. - Id.
Previati Vitaliano, contadino, in;Trecenta - Id.

Maganza Edoardo, delegato di P. S., in Adria - Id.

Borghi Geminiano, id., in Polesella - Id.
Maranzana Simone, maresciallo nel Reali carabinieri, in

Rovigo.
Tormena Giosuë, id., .id.
Poli Giovanni, carabiniere Reale, id.
Zuccotti Carlo, id., id.
Schiavinotto Domenico, brigadiere nei Reali carabinieri, id.
Pinetti Ampelio, sergente nel 50• fanteria, in Politecchio
- Id.

Felisi Giovanni, brigadiere nei Reali carabinieri, in Pole-
sella - Rovigo.

Sinigaglia Luigi, carabiniere Reale, id. - Id.
Luise Leopoldo, brigadiere nei Reali carabinieri, in Pincaro
- Id.

Angelilli Gio. Battista, in Rovigo.
Marinich Luigi, id.
Rosolin Luigi, id.
Biagini Giovanni, id.
Boldrin Angelo, zappatore nel 36 bersaglieri, in Gorgo -

Treviso.

Negri Alfonso, tenente id., in Camino - Id.
Molinelli Gerolamo, soldato id., id. - Id.
Pittoni Gio. Battista, fabbro ferraio, in Tolmezzo- Udine.
Marcon Pietro, muratore, id. - Id.
Ardito Enrico, capitano nel 10. fanteria, in Cavarzere -

Venezia.

Vigone Luigi, caporal maggiore íd., id. - Id.
Braccini Pietro, sottotenente nel 400 fanteria, in Campolongo
- Id.

Muneratto Guglielmo, muratore, id. - Id.
Muneratto Giuseppe, id., id. - Id.
Castellarin Isaia, brigadiere nei Reali carabinieri, id. - Id.
Maffioli Alberto, tenente nei Reali carabinieri, San Zeno-

Verona.

Roberti Antonio, brigadiere id., id. - Id.
Bentivoglio dott. Luigi, medico, id. - Id.
Chiecchi Zaccaria, carabiniere Reale, in Verona.
Zadra Angelo, negoziante, in Legnago - Verona.

Rossi Marino, barcaiuolo, id. - Id.
Antico Alceo, macchinista nella R. marina, in Verona.
Perezzolo Tito, usciere municipale, id.
Erculiani David, guardia municipale, id.
Rubello Cesare, possidente, in Legnago - Verona.
Solimani Angelo, barcaiuolo, in Verona;
Avesani Giuseppe, id., id.
Zampieri Felice, id., id.
Manganotti Teodoro, id., id.
Resi Luigi, contadino, in Belfiore - Verona.
Resi Sante, id., id. - Id.
Facchini Francesco, id., id. - Id.
Ariasi Giacomo, guardia di P. S., in Verona.
Bartolomeazzi Silvio, pompiere, in Verona.

Valent Giuseppe, brigadiere nei Reali carabinieri, in Bel-
fiore - Verona.

Carollo Fortunato, carabiniere Reale, in Zevio - Id.
Pevere Giovanni Battista, brigadiere nei Reali carabinieri,

in Verona.

Pizzini Giordano, carabiniere Reale, id.
La Forgia Mauro, R. marinaio, id.
Corrada Carlo, brigadiere nei Reali carabinieri, in Basso

Acquar - Verona.
Giannini Antonio, carabiniere Reale, id. - Id.
Tronci Paolo, id., ,id. - Id.
Martini Camillo, guardia di P. S., in Verona.
Doux Edoardo, ingegnere, id.
Miniscalchi conte cav. Marco, possidente, id.
Mustan Andrea, appuntato di P. S., id.
Del Pedro Giovanni, delegato di P. S. di la classe, id.
Cosentini cav. Raimondo, capitano dei Reali carabi¢eri, id.
Spazzini Giuseppe, brigadiere id., id.
Rossi Alessandro, delegato di S. P., in Zevio - Verona.
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Ciccarelli Giovantil, segretario coruuliále, in Verona.
Vitalba D. Leonardo, segretario di Prefettura, id.
Fumiani Pietro, brigadiere nei Reali darabiniéi, iii Zeviö,
- Verona.

Galvani Gaspare, guardia di P. S., irr Verona.
Torretta Giuseppe, carabiniere Reale, id.
Nocentini Arturo, id., id.
Nodari dott. Bartolo, avvocato, in Legnago- Verotid.
Maestri Diodato, sergente= nei pompieri, in Verolla.

Rangoni Girolamo, caporale id., id.
Donatoni Franceëëo, potopi e, itli

Carner Giuseppe, inserviente plateile, id.
Burato' Arígelo; Ÿidécaporald dei' liotnpleri; id.
Giordani Giuseppe, pompiere, id.
Morandini Guglielmo, impiegato municiliale id.

Sala Pietro, maresciallo noi Iteali carabinieri, in Legnago
- Verona.

Tamassig Cesare, carabiniere Reale, id. - Id.

Golin Giovanni, id., id. - Id.

Adorni Enrico, guardia niunicipale, in Verona.
Faoretto Luigi, carabiniere Reale, in Legnago - Verona.

Derchi Felice, sergente nell'So artiglieria, in Verona.
Macalli Giuseppe, caporale id., id.
Ruffoni Giovanni, tenente addetto al Comando della divi-

sione,'id.
Benzio Lorenzo, capitano addetto al Comando della fortezza

di Legnago, id.
Carini Camillo, sottotenente nel 17· fanteria, in Verona.
Pizzati Antonio, capitano id ,

id.

De Luca Antonio, sorgente id., iil.
Bertarif Giuseppe, soldato idi, id.
Bottaro Domenico, tenente id., id.
Ellena Andrea, capitano id., id.
Grana Vittorio, soldato nel 18e fanteria, in Verona.
CËíesa' Domenico, appuntato id., id.
Lorgbardi Francesco, sottotenente id., in Legnago- Verona.
Della Valle Afarcellino, furiere id., id. - Id.

Natalicchio Vincenzo,. soldatolida, id. - Id.

Seiancalepore Pasquale, id. id., ids - Id.

Eonuzzi Ettore, sottotenente di complemento nel 10• ber-
saglieri, in Verona.

Trionfl marchese GualtÏero, ténente id., id.
Gonzales Natale, sergente id., id.
Cenciotti Cesare, soldato id., id.
Tesauro Pasquale, id. id., id.
Camera Francesco, id. id., id.
Panini Teodoro, trombettiere id., id.
Bosco Ottavio, sergente itÌ., id.
Roggieri cav. Edoardo, ragioniere geometra, id.
Trucco Gio. Zeferino, caporale nel 16 genio, id.
Billoni Gio. Battista, tenente id., id.
Romagnoli Tancredi, furiere id., id.
Ceschi Gaetano, tenente id., in San Martino Buonalbergo
- Verona.

Aveta Achille, id. id., in Verona.
Squillace Antonio, id. id., in Zevio - Verona.

Filippa Vittorio, id. id., in Verona:
Diamanti Pietro, furiere id., id.
Degli Esposti Albenb, Egfrite 18., iii sån 3fichel Extra
- Verona.

Massaria, caporal maggiore id., in Verona.

Assiani Giuseppe, caporald id., in San Martino Bitonal-
bergo - Verona.

Cobaixa intonio, caporale nel 16 genio inderonal
Perotti Domenico, id. id., id.
Guerrini Guido, soldato id., id.
Romagnoli cav. Gerolamo, capitario ziël 2o goriin, id.
Vio Pompeo, sergente id., id.
Tealdo Matteo, caporale ids, id:
Ferrazzi Ignazio, appuntato id., id.
Rezzano Giovanni, soldato id., id.
Viola Giuseppe, id. id., id.
Mongrandi Giuseppe; id. id., id:
Spadoni Celestino, id. id., id.
Cantoni Giuseppe, id. id., id.
Riccardi Enrico, sergente id., in San Giovanni Lupatolo
- Verona.

Rambaldi Gaetano, sergente veterano, in Campagnola- Id.
Camerana Vittorio, tenente nell'86 artiglieria, in Verona.
Agnetti Ferdinando, id. id., id.
Prunas Severino, id. id., id.
Frattina Giovanni, id. id., id.
Panizzardi Alessandro, capitano nel 12° artiglieria, id.
De Guzzis Francesco, tenente id., id.
Segù Giacomo, id. id., id.
Sgobba Pietro, soldato id., id.
Orlandini Gaetano, furiere maggiorg di cavallegia, id.
Guicciardi conte Carlo, tenente nell'8• artiglieria, id.
Palizzolo Gandolfo, id. id., id.
Ferrari Stefano, caporale id., id.
Minelli Arturo, id. id., id.
Mitrani Antonio, soldato id., ijl.
Crespi Giovanni, allievo maniscalco, id., id.
De Rosa Francesco, fuochista in 2* nella Regia marina, id.
Palestrini Francesco, sottonocchiere id., id.
Ceola Giovanni Battista, vicebrigadiere nei Reali carabi-

nieri, id.
Gruberio Luigi, barcaiuolo, id.
Zusi Ognibene, id., id.
Zusi Luigi, id., id.
Bellati Giuseppe, maggiore di stato magrgiore, id.
Fiorini Pietro, avvocato, id.
Pozzo Giuseppe, ispettore maai,9ipale, id.
Zoppi Cesare, impiegato municipale, id:
Milani Giovanni, compositpre di stampe, id.
Clarisetti Giovanni, magel}aior id.
Carli Enrico, ingegnere, in Vicenza.
Secondo Luciano, poinpiere municipale, id.
De Piné Daniele, brigadiere nei RR. darabinieri, in Mon-

tecchio Precalcino - Vicenza.

Reggini Angelo, carabiniere Reale, id. - Id.
Soana Giovanni, brigadiere nei RR. carabinieri; in Pove
- Id.

Novari Nicolb, tenente nei RR. cara'oinieri, id. - Id.
Moro Pietro, soldato nella 322 compagnia alpina; id.- Id.

Lanzarini Pietro, falegnamo e pompiere, id. - Id.

Nave Gaetano, id., id. - Id.

Baroni Bartolomeo, carabiniere Reale, in Sandrigo - Id.

Ceresato Augusto, contadino, in Sarego - Id.

Golin Luigi, possidente, in Lovigo -Jd.
Panozzo Antonio, guardia municipale, id. - Id.

Plaino Valentino, carabiniere Reale, id. - Id.
Bronzoli Giuseppe, id., id. - Id.
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ll Ministro predetto ha quindi premiato con MENZ10NE

ONOREYOLE le seguenti persone, per altre generose

azioni compiate nei luoghi infradescritti:
Breda Ettore, possidente, in Limena - Padova.
Piazzi Natale, sergente nel 20 genio, in Carceri - Id.
Bevilacqua Gaspare, soldato nel 40 fanteria, in Noventa

Padovana - Id.
Garrone Egidio, sergente id., id. - Id.
Cavadini Fortunato, soldato nel 396 fanteria, in Piacenza

d'Adige - Id.
Migliorise Rosario, id. id., id. - Id.

Migliorin Sante, villico, da Ponso - Id.

Pacchiega Giordano, in Piacenza d'Adige - Id.

Navarin Giovanni, villico, id. - Id.

Navarin Gaetano, id., id. - Id.
Rabacchin Felice, id., id. - Id.
Rabacchin Giovanni, id., id. - Id.
Favella Domenico, agente privato, id. - Id.

Carriero Giovanni, possidente, in Ponso - Id.

Visentin Antonio, contadino, id. - Id.

Migliorin Pietro, villico, id. - Id.
Gradin Luigi, contadino, id. - Id.
Mazzacco Giuseppe, id., id. - Id.

Gradin Giuseppe, id., id. - Id.

Manfrin Amedeo, barcaiuolo, da Carceri - Id.
Baldelli Dante, sergente nel 390 fanteria, in Villa Marzana
- Rovigo.

Castellano Colombo, soldato id., id. - Id.

Serpe Luigi, id. id., id. - Id.
Meli Rosario, id. idi, in Rovigo.
Boldi Francesco, sottotenente id., id.
Padella Vittorio, soldato id., id.

Tagliapietra 7° Demetrio, soldato nel 2° genio, id.
Guan Enrico, id. id., id.
Cimarosto Antonio, id. id., id.

Scarpa Augusto, id. id., id.
Vianello Angelo, id. id., id.
Uda Salvatore, sottotenente nel 40• fanteria, id.
Vivaldi Fortunato, caporale nel 2° genio, in Trecenta -

Rovigo.
Ferraris Ignazio, appuntato id., id. - Id.

Schembri Raimondo, appuntato nel 40• fanteria, in Pincara
- Id.

Bernasconi Luigi, sottotenente id., in Occhiobello - Id.
Maccari Luigi, tenente nel 4• reggimento genio, in Rovigo.
Da Bove Nicolb, sottotenente id., id.
Foster Enrico, direttore dello stabilimento consorziale Idro-

vora Bresega, in Adria - Rovigo.
Baseggio Arturo, negoziante merciaio, id. - Id.
Turolla Domenico, battellante, in Polesella - Id.

Barbin Michele, id., id. - Id.

Fonso Giacomo, id., id. - Id.

Zagato Pio, battellante, in Polesella - Rovigo.
Perini Tobia, barcaiuolo, id. -- Id.
Pestriniero Vincenzo, id., id. - Id.

Pagan Antonio, id., id. - Id.

Bullo Angelo, id., id. - Id. ,

Gioli Michele, guardia municipale, in Gavello - Id.

Ferlin. Cesare, cursore comunale, in Castel Guglielmo - Id.
Molteni Francesco, carabiniere Reale, in Rovigo. .

Longoni Natale, carabiniere Reale, in Rovigo.
Bolognese Francesco, id., id.
Sasselli Angelo, id., id.
Castellini Giovanni, id., id.
Dal Cin Giuseppe, carabiniere Reale, in Adria -- Rovigo.
Fortamano Maurizio, soldato nel 50° fanteria, in-Pontecchio
- Id.

Fantini Luigi, caporale id., id. - Id. -

Sartor Nicola, brigadiere nei Reali carabinieri, iri Pincara
- Id.

Zanuso Antonio, carabiniere Reale, in Pincara - Id.
Caprinolo Raffaele, id., id. - Id.

Enea Gaetano, caporale maggiore nel 10° fanteria, in Ve-
nezia.

Grimaldi Carmine, sergente id., id.
Pizzi Vittorio, zappatore id., id.
Migliorini Giacomo, soldato id., id.
Zavatta Angelo, carabiniere Reale, in San Donk di Piave
- Venezia.

Morandini Carlo, in Noventa di Piave - Id.

Crico Giuseppe, possidente, id. - Id.

Cadamuro Luigi, id., id. - Id.
Nardini Vittorio, id., id. - Id.

Bonfadini Luigi, farmacista, id. - Id.

Gaiotta Antonio, contadino, id. - Id.
Pinesso Pietro, possidente, id. - Id.
Montagner Francesco detto Pennacchio, id. - Id.
Rossiglioni Eugenio, stradino, id. - Id.
Perissinotto Vincenzo, industriante, id. - Id.

Calvi Tommaso, brigadiere nei Reali carabinieri, Chioggia
- Id.

Carnovali Angelo, id. id., in Cavarzere - Id.

Portinari Serafino, vicebrigadiere id., id. - Id.
Inconante Lorenzo, brigadiere id., in Noventa di Piave
- Id.

Saleri Marco, carabiniere Reale, in Campolongo Maggiore
- Id.

Bellettati Marco, carabiniere Reale, id. - Id.

Luca Pietro, brigadiere nei Reali carabinieri, in Sastino di
Liventa - Id.

Buzzi Giuseppe, caporale maggiore nel 2 genio, in Verona.
Alquati Cipriano, sergente id., id.
Molosso Marcello, operaio ferroviario, id.
Vallotto Angelo, id., id.
Lovo Giovanni, guardia municipale, id.
Crevato Giacomo, pompiere, id.
Solimani Francesco, barcaiuolo, id.
Solimani Antonio, id., id.
Garacaglia avv. Giuseppe, capitano 17° fanteria id.
Romanelli Ulisse, tenente id., id.
Savelli Randolo, sergente íd., id.
De Cesare Francesco, furiere id., id.

Sequi Vincenzo, sottotenente id., id.
Ghignone Giovanni, id. 18° fanteria, id.
Comotti Carlo, caporale id., id.
Scotti Giovanni, id. id., id.
Emanuel Alfredo, id. id., id.
Tomasetti Biagio, soldato 18° fanteria, id.
Lissoni Cesare, id. id., id.
Paradiso Nicola, id. id., id.
Mattirolle Vittorio, caporale id., id.
Probati Eugenio, sergente id. id.
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Lagatolla Vito, caporale 18• fanteria, in Verona.
Carpi Vittorio, tenente nel 106 bersaglieri, in Verona. i
Bernardoni Alberto, id. id., id.
Vianese cav. Alcibiade, capitano id., id.
Castellazzi Federico, sottotente id., id.
Tosi Crescentini, sergente id., id.
Lotti Paolo, soldato id., id.
Basile Ernesto, id. id., id.
Gandini Giuseppe, furiere nel 2 genio, id.
Venturini Angelo, caporale id., id.
Zucchi Emilio, id. id., id.
Castel.lani Bartolomeo, soldato id., id.
Oipollini Valen‡ino, id. id., id.
Lassi Aristido, caporale nel 1• genio, id.
Viviani Pietro, id. id., id.
Greco Emilio, appuntato id., id.
Milano Milani, soldato id., id.
Dall'Agnola Luigi, id. id., id.
Ferraris Ernesto, id. id., id.
Anelli Angelo, sergente id., id.
Baggini Luigi, id. id., id.
Amitrano Luca, soldato id., id.
Sagrestano Cataldo, id. id., id.
Mainardi Lorenzo, tenente nell'86 artiglieria, id.
Muti'Felice, sergente id., id.
Gardi Carlo, soldato id., id.
Musa Pietro, id. id., id.
Libanti Eleuterio, operaio alla ferrovia, id.
Gesena Giovanni, caporale nel 2° reggimento genio, id.
Rovero Gaspare, ispettore di arinona, id.
Cavalli Guglielmo, assistente all'annona, id.
Marcolini Gaetano, inserviente plateale, id.
Scaglia Rodrigo,. id., id.
Ciri Luigi, id., id.
Nuvoloni Gaetano, id., id.
Tosetti Giuseppe, operaio nell'Arsenale militare, id.
Pavani Cesare, id., id.
Arcolini Giovanni, id., id.
Cinquetti Domenico, id., id.
Arrivabene dottor Ugo, medico, in Legnago - Verona.
Allegri dottor Ferdinando, medico, in Verona.
Agostini Silla, possidente, id.
Boarini dottor Giuseppe, ingegnere, id.
Bonvicini Alessandro, delegato del sindaco a Terranegra -

Verona.

Bonvicini Virgilio, mediatore, in Verona.
Braggio dottor Gregorio, parroco di San Pietro di Legnago,

idem.

Beduzzi dottor Riccardo, ingegnere nel Genio civile, id.
Corazza dottor Agostino, medico, id.
Calduzzi Giovanni, impiegato municipale, id.
Curti Luigi, guardia municipale, id.
Fagíuoli dottor Aphille, avvocato, id.
Fraccaro Cristianio, delegato del sindaco a Vangadizza -

Verona.

Giulietti Pietro, guardia municipale, in Verona.
Maggioni Giovanni, delegato del sindaco, in San Pietro -

Verona.

Amodeo-Zorcini Pietro, titolate dell'ufficio telegrafico, in
Verona.

Pasin Angelo, guardia municipale, id,

. Saggioro Gervasio, domestico, in Verona.

Tiberio Antonio, barcaiuolo, id.
Venturini Arturo, possidente, id.
Zuccoli Teodoro, capitano nel 18 fanteria, id.
Lugiato dottor Giulio, ingegnere, id.
Pigato Matteo. Villico, in Montecchio Maggiore - Vicenza.
Pigato Pietro, id., id. -' Id.
Campagnolo Sante, fabbro, id. - Id.
Garzaro Doinenico, falegname, id. - Id.
Pigato Giuseppe, villico, id. - Id.
Caldogno Fortunato, domestico, id. - Id.
Marino Domenico, falegname, pompiere, in Bassano - Id.
Grammatico Pietro, id., id. - Id.
Loria Leopoldo, maresciallo nei R. carabinieri, in Lonigo
- Vicenza.

Travasa Giovanni, caffettiere, id. - Id.
Nardini Gio. Battista, tagliapietre, in Serego - Id.
Paradiso Pietro, artigiano, idi - Id.
Padovan Pasquale, contadino, id. -, Id.
Sacchetto Antonio, contadino, id. - Id.
Bertapelle· Biagio, contadino, in Solagna - Id.
Saraggiotto Giuseppe, falegname pompiere, id. - Id.
Agostinelli Giovanni, id. id., id. - Idi
Martinato Gaspare, id., id., id. - Id.
Tessarolo Antonio, id. id., id. - Id.
Secco Eugenio, maniscalco, id. - Id.
Lutterini Giovanni, guardia scelta di finanza, id. - Id.

Sua Maestà, sulla proposta del Ministro dell'Interno,
dopo il parere della Commissione creata con R. decreto
30 aprile 1851, nella stessa adienza dell'8 marzo 1883
ha fregiato i sottonominati cittadini dellaMEDAGLIA AL
VALORE CIVILE in premio di coraÿgiose e filanthopiche
azioni da essi comþiute, con evidentepericolo di vita, ne' luoghi
infradescritti :

Della medaglia in oro.
Mohammed Bascialå, mussulmano, in Kurka nel Bornu -

Africa, pei' segnalati servigi resi, con manifesto rischio
della vita, agli esploratofi italiani sÌgnori Matteucci e
Massari.

Bella medaglia in argento.
Tofani Vincenzo, in Chieti - Abruzzo Citeriore.
Angeloni Vincenzo, marinaio, in Pescara - Id.
Spegazzini cav. Pietro, tenente colonnello, in Chieti - Id.
Pinti Gaetano, guardia municipale, id. - Id;
Martino Adamo, appuntato nei Reali carabinieri, in Gissi
-- Id.

Carriera Raff'aele, guardia municipale, id. - Id.
Mattioli Francesco, in Tocco Casauria - Id.
Chiantelli Giovanni, in casorzo - Alessandria.
Pesce Giovanni, pescatore, in Ovada - Id.
Morbiato Carlo, soldato panattière nel distretto militare di

Alessandria.

Battiglia Ariodante, in Oviglio - Id.
Acornero Vincenzo, in Alessandria.
Pansini Leonardo, in Raccanello - Basilicata.
Cattani Giuseppe, id. - Id.
Massart Giancatorino, id. - Id.
De Nardin Antonio, in Roncade - Belluno.
Svaluto Ferro Osvaldo, bracciante, in Perarolo - Id.
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Bonisali Carlo, carghiniere iReale, in Romano Lombardia
- Bergamo.

Ninfati Luigi, contadiño, in Vercurago - Id.
Pozzi Giuseppe, carghiniere Reale, in San Gio.-ig Persíceto
- Bologna.

Egegma Dopenico, id., .id. - Id.
Gamberini ing. Francesco,' id. - Id.
Gerevini Francesco, dqngtico, in P;ovezze - Brescia.
Bertoletti Ambrogio, carabiniere Reale, in Montichiari
- Id.

Ercolano Enrico, in Belmonte Calabro - Calabria Citeriore.
Presti Paolo, in Terranuova - Caltanissetta.
ËertócèhÍ Ilmocenzo, darabiniere Reale, in Catania.
I ilotti Engenio, maresciallo nei Reali carabinieri, id.
Filicini Pietro, gitardia municipale, id.
Natoli Vincenzo, carabiniere Reale, in Pedara - Catania.
Calascibetta Michelangelo, in Palagonia - Id.
Dellamanti Carlo, cartaio, in Dervio - Como.
Mombelli Andrea, in Casalmorano - Cremona.
Barberis Alfonso, studente, in Cuneo.
Roggiapane Sebastiano, in Moretta - Cuneo.
Benazzi Nicola, appaltatore, in Poggio Renatico - Ferrara.
Teresa suor Accetta al secolo Lavinia, direttrice del Con-

servatorio di San Gio. Battista, in Ferrara.
Rindi Pasquale, renaio19, in Firenze.
Pacchioni Olinto, brigadiere nei Reali carabinieri, in Dico-

mano - Firenze.
Recchia Bernardino, carabiniere Reale, id. - Id.
Ficini Corrado, colono, in Fucecchio - Id.
Aliaiati Emilio, id. - Id.
Gwardgeci Pietro, id. - Id.
(I'occi Tebaldo, id. - Id.
Rafico Giambattista, in Rapallo - Genova.
Lensi Giovanni, pescatore, in Livorno.
Piccagli Ilario, caporale maggiore nel 60° fanteria, id.
Pelagatti Oreste, barocciaio, id.
Lenzi Luigi, pescatore, id.
Pozzo Ercole, cottimista ferroviario, in Milano.
Frattini Baldassare, contadino, in Cuggiono -Milano.
Colombo Carlo, contadino, in Abbiategrasso - Id.
Ciglio Ferdinando, operaio meccanico, in Milano.
Prosepio Giovanni, sorvegliante urbano di la classe, id.
Fadini Giovanni, id.
Fusi Pietro, in Lissone - Milano.
Prandini Pietro, garzone di drogheria, in Marano - Modena.
Gambellini Giuseppe, carabiniere Reale, Torre An aunziata
- Napoli.

Senta Gioacchino, muratore, in Sostegno -- Novara.
Pissinis Matteo, contadino, in Moncrivello - Id.
Naula Antonio, di anni 8, contadino, in Vintebbio - Id.
De Vecchi Pietro, contadino, in Ghemme - Id.
Albertini Antonio in Landiona - Id.
Mambrini Luigi, contadino, id. - Id.
Gabelli Enrico, studente, in Padova.
Mattiazzo Antonio, fornaio, id.
Soranzo Francesco, caporale nel 39° fanteria, in Cavarzere
- Padova.

Guizzo Fortunato, in Agna - Id.
Mendini Guido, studente, in Padova.
Armaroli Emilio, caporal maggiore nel 40 bersaglieri, in

Ficarazzi - Palermo.

Bolognin ,Gio. .Battigta, doldato nel 70• sfanteria, in :Piz2i-
ghettone - Parma.

Rosati Luigi, in Soragna - Id.
Sassi Vittorio, in Enza - gd.
Carlini Achille, in Bobbio - Pavia.
Barocci Luigia, domestica, in Urbino - Pesaro.
Moglia sacerdote Francesco, parroco di Verdeto, in Agaz-

zano - Piacenza.

Gariglio Carlo, vicebrigadiere nei RR. carabinieri, in Lu-
gagnano Val d'Arda - Id.

Bardetti Giuseppe, contadino, id. - Id.

Cervelli Alessandro, tintore, in Pisa.
Ahiulè Edoardo, in Salerno - Principato Citeriore.
Calzaretta Francesco, in Oliveto Citra - Id.

Nicastro Emidio, id. - Id.

Salvadore Emidio, id. - Id.
Micheloni Giovanni, fornaciaro, in Ravenna.
Spadoni Ludovico, guardiano forestale, id.
Agnani Giacomo, capospazzino municipale, id.
Cantarelli Carolina, id.
Pericoli Nicola, marinaio, id.
Baldassari Arturo, facchino, id.
Tovagliari Fortunato, maniscalco, in Guastalia - Reggio

Emilia.

Capuani Paolo, barcaiuolo, in Roma.

Rizzo Nicolo, marinaio, id.
Luce Sinibaldo, guardia di S. P., id.
Guglielmi Bartolomeo, capobrigata di finanza, id.
Colein Vincenzo, impiegato ferroviario, in Civitavecchia -

Roma.
Bocci Antonio, cappellaio, in Roma.

Giacomini Candeloro, guardia daziaria, id.
Angeli Eduardo, guardia municipale, id.
Mattioli Alessandro, in Subiaco - Roma.

Mazzocchi Demetrio, id. - Id.
Storti Massimiliano, in Adria - Rovigo.
Motta Cosimo, vicebrigadiere nelle guardie doganali, spiag-

gia di Calo - Sassari.

Jori Giuseppe, in Casole d'Elsa - Siena.

Terni Carlo, id. - Id.

Farsora Vittorio, id. - Id.

Gentile Luigi, maresciallo nei Reali carabinieri, in Noto
- Siracusa.

Sai Lorenzo, brigadiere nel Reali carabinieri, in Primolo
- Sondrio.

Paganoni Agnese, agricoltora, in Montagna - Id.

Piu Daniele, sottotenente nei Reali carabinieri, in Manduria
- Terra di Bari.

Molinari Giuseppe, carabiniere Reale, id. - Id.

Mantelli Giovanni Battista, id., id. - Id.

Rocchi Luigi, in Minervino Murgia - Id.

Dondero Luigi, in Bari - Id.

Comte Alfredo, segretario comunale, in Sant'Apollinare -
Terra di Lavoro.

Frondaroli Felice, brigadiere nei Reali carabinieri, id.
- Id.

Mina Giuseppe, carabiniere Reale, id. - Id.

Pisone Luigi, in Taranto - Terra d'Otranto.
Marino Francesco, contadino, in Quagliuzzo - Torino.
Vezzetti Giuseppe, id., in Aglië - Id.
Meda Enrico, capostazione ferroviario, in Monealieri - Id.
Marro Giuseppe, in Alice - Id.
Chionino Carlo, id. - Id,



GAZZETTA UFFICIALEDEL REGNO D'ITALIA M27

Zani Giuseppe, ín Villarbane - Torino.

Andano Matteo, contadino, in Rondissone - Id.
Vittore Pasquale, id., id. - Id.
Valle Desiderio, id., id. - Id.

Sant'Angelo Marino, in Torino.
Reiteri Giovanni Battista, id.
Madella Felice, brigadiere nei Reali carabinieri, in Trice-

simo - Udine.

Regeni Caterina, attendente in casa, in Marano Lagunare
- Id.

Afuser Giacomo, boscaiuolo, in Paluzza - Idi
Sara Enrico, sergente snel 736 fanteria, in Spoleto -

Unibria.
Ricciardi Giovanni, brigadiere -nei Reali carabinieri, irt

Aspra - Id.
Pulze Giuseppe, allievo trombettiere nel lo bersaglieri, in

Rieti - Id.

Pandolfl Beniamino, capitano nel 2° genio, in Chioggia -
Venezia.

Paternostro Lorenzo, calafato, id. - Id.
Dominicini Romualdo, fabbricante di bigliardi, in Venezia.
Brocca Natale, brigadiere delle guardie daziarie, inMurano
- Venezia.

Ferraresso Alessandro, in Strå - Id.
Ferraresso Giovanni, id. - Id.
Zuin Antonio, calzolaio, in Mestre - Id.

Zampa Giacomo, zappatore nel 96 battaglione alpino, in
Valdagno - Verona.

Gonano Luigi, brigadiere nei Reali carabinieri, in Cappel-
lari Enego - Vicenza.

11 Ministro predetto ha pindi premiato con la MENZl0NE
ONOREVOLE le seguenti persone per altre generose
azioni compiute nei luoghi infradescritti :

Porta Giovanni, ispettore del dazío consumo in Chieti -

Abruzzo Citeriore.
De Cesare Ignazio, capo guardia municipale Id. - Id.
Lombardi Ernesto, maresciallo nei RR. carabinieri a cavallo

Id. - Id.
Sarti cav. Angelo, maggiore del Genio militare - Id. Id.

Perego Egisto, capitano id. - Id.
Brunelli cav. Augusto, ingegnere del Genio civile gover-

nativo Id. - Id.

Pedrazzoli Ezechiele, tenente nel reggimento cavalleria
Aosta in Chieti - Aruzzo Citeriore.

Mellone Camillo, carabiniere Reale Id. - Id.
Bartoletti Gennaro, vicebrigadiere nei RR. carabinieri- Id.
Esposito Angelo, soldato nel 90 distretto militare di Chieti
- Id.

D'Orazio Francesco, soldato nel 670 fanteria - Id.

Basilico Luciano, muratore, in Gissi - Id.

Gaspari Daniele, id., id. - Id.

Ottaviani Federico, id., id. - Id.
Favorito Cesare, id., id. - Id.
D'Angelo Giuseppe, contadino, id. - Id.
Ferrari Serafino, contadino, in Mongiardino Ligure - Ales-

sandria.
Bodino Matteo, brigadiere nei RR. carabinieri, in ,Cassine
- Id.

Barbarino Siro, carabiniere Reale, id. - Id.

Poggi Olinto, id., id. - Id.
Guasco Felice, carretttiere, in Occimiano - Id.

Oddone Paolo, in Alessandria.
Savoldi Carlo, brigadiere nei RR. carabinieri, in Romano

di Lombardia - Bergamo.
De Agostinis Alessandro, capomastro muratore, id. - Id.
De Panfilis Giov. Battista, Vicebrigadiefe nei RR. carabi-

nieri, in San Giovanni in Persiceto - Bologna.
D'Angelo Giovanni, id., id. - Id.
Mauro Francesco, carabiniere a cavallo, id. - Id.
Rossi Enrico, falegname, id. - Id.
Gaddi Ulisse, id., id. - Id.
Barbieri Giuseppe, falegname, id., id. - Id.
Forni Antonio, impiegato, id., id. - Id.
Scagliarini Andrea, fabbro, id., id. - Id.
Parenzo Enrico, delegato di P. S., id. - Id.
Al corpo dei pompieri id. - Id.
Pasquali Casimiro, bracciante, in Granaglione - Id,
Brunetti Giosuè, id., id. - Id.
Pantrini Giovanni, guardia di finanza, in Salð - Brescia.
Tommasi Battista, contadino, in Siviano - Id.
Tommasi Angelo, id., id.,- Id.
Lopetode Giuseppe, guardia di P. S., in Catania- Catania.
Albanese Alfonso, guardia municipale, id.- Id.
Dettamanti Giuseppe, cartaio, in Dervio - Como.
Franzi Giacomo, barcaiuolo, in Intra - Id.
Rugo Antonio, in Laveno - Id.
Martinoli Gerolamo, id. - Id.
Nocetti Ambrogio, id. - Id.
Mauri Giuseppe, contadinò, in Sala al Barro- Como.
Mauri Baldassarre, id., id. - Id.
Valsecchi Filippo, prestinaio, id. - Id.
Valsecchi Michele, contadino, id. - Id.
Sacchi Luigi, id., id.- Id.
Sacchi Giuseppe, id., id. - Id.
Bergamini Antonio, in Ferrara.
Rossi Michele, calzolaio, in Firenze.
Pardi Giuseppe, id.
Borelli Oreste, id.
Cenderelli Alberto Cesare, panattiere, in Sarzana- Ge-

nova.

Rivolta Luigi, negoziante, in Lissone - Milano.
Barone Pasquale, carabiniere Reale, in Cassano d'Adda
- Id.

Carola Gaudenzio, contadino, in Ghemme - Novam.
.

Braccelli Francesco, soldato nel 123 cavalleria, in Euronzo
- Id.

Gengaro Alessandro, calzolaio, in Atripalda - Principato
Ultra.

Orlandini Attilio, contadino, in Reggio Emilia.
Onorato Angelo, carabiniere Reale, in Casole d'Elsa -

Siena.

Ciofi Raffaele, bottaio, id. - Id.
Foschi Gaetano, marinaio, in civitavecchia - Roma.
Masetti Angelo, carabiniere Reale, in Fragagnano- Terra

d'Otranto.

Damiani Pietro, id., id. - Id.
Pisone Luigi, in Taranto - Id.
Giusto Dionisio, id. - Id.
Ussino Francesco, portolano, in Villafranca - Torino.
Germanetti Nicola, garzone portolano, id. - Id.
Rigat Francesco, negoziante, in Torino - Id.
Bellino Giovanni, muratore, in Trausella - Id.
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Caß&o , Domenico, falegname, in Trausella -- Torino.
.

Mosso Secondo, in La Loggia- Id.
Pasin Eugenio, carabinieke Reale, in Nervesa - Treviso.
Plozner Antonio, segatofe, in Paluzza - Udine.

Pioli Luigi, carabiniere Reale, in Aspra - Umbria.

Taglign½tra Antonio, guardia daziaria, in Murano - Ve-
nezia,

bei uo.nl Adamo, id., id. - Id.

De Gobbi.Luigi, id., id. - Id.

Costantini Angelo, id., id. - Id.

Trevisani Eugenio, id., id. - Id.
Rossetto Giovanni, oalzolaio, in Mira - Id.
Longo Graziadio, carabiniere Reale, in Verona.

Sua Maestà, in adienza del 22 maggio 1884, sulla

pi·oposta del Ministro dell'1nterno, e dopo il parere della

Commissione creata con Regio decreto 30 aprile 18õ1,
ha fregiato della MEDAGL1A IN ARGE31TO AL VA-

LOR C17]LE i sottonominati cittadini, in premio di co-
raggiose e filantropiche azioni da essi compiute con evideitte

pericolo della vita, nei luoghi infradescritti.

Giobbio Luigi, brigadiere nei Reali carabinieri in Ancarano
- Abruzzo Ulteriore 1°.

Colommi Vincenzo, marinaio, in Montepagano - Id.

Marcellitti Antonio, possidente, in CivitellaRoveto -Abruzzo
Ulteriore 2°.

Di Fabio Giuseppe, id., id. - Id.
Benzi sacerdote Francesco, in Vinchio - Alessandria.

2unini Eugenio, studente, in Serravalle Scrivia - Id.

Stradiotto Giacomo, carabiniere Reale, in Felizzano - Id.

Prati Giuseppe, calzolaio, in Alessandria.
Mirabelli Pietro, muratore, id.
Avonti Domenico, contadino, in Villanova Monferrato - A-

lessandria.

Lingua Giuseppe, in Valenza - Id.
Stefani Gio. Battista, guardia daziaria, in Alessandria.
Bosco Luigi, contadino, in Mongardino - Alessandria.
Onesti cav. Torquato, tenente colonnello di stato maggiore

in Incisa Belbo - Idem.

Besana Enrico, carabiniere Reale in Pozzolo Formigaro -
Idem.

Pacheco Bernardo José, guardia di polizia in Rio Janeiro -
America.

Staccioli Natale, muratore, in Ostra - Ancona.

Campana Angelo, soldato nel 40° fanteria, in Ancona.

Daniele Casimiro, maresciallo nei RR. carabinieri, in Avi-

gliano - Basilicata.

Claps Luigi, muratore, id. - Id.
Zanazzo Andrea, brigadiere nei RR.¯carabinieri, in Sant'Ar-

cangelo - Id.
Giannantonio Antonio, carabiniere R., id. - Id.

Barani Vittorio, carab. Reale iu Sant'Arcangelo (Basilicata).
Perotto Giovanni, negozianto, in Pedavena - Belluno.

Rota Giovanni, operaio, in Almenno San Salva ore - Ber-

gamo.
Parenti Raffaele, bracciante, in Barrieella - Bologna.
Rizzoli Giuseppe, giornaliero, in Casalecchio di Reno-Id.

Birti Ciro, oste, id. - Id.

Tassalini Giuseppe, macellaio, in Saló - Brescia.

playini Giacomo, barcainolo, in Limone - Id.

Sangalli Francesco, minatore, in Darfo - Brescia.
Zani Pietro, sergente nel 16 alpino, in Papso di Forcel

Rosso - Id.

De Pabli Giovanni, carabiniere Reale, in Villa d'Allegno
- Id.

Piu Aurelio, proprietario, in Sanluri - Cagliari.
Carboni Gio. Antonio, vaccaro, in Borore - Id.
De Giorgio Nicola, vicebrigadiere nel Reali carabinieri in

Belvedere Marittimo - Calabria Citeriore.
Pellegrini Giuseppe, aspirante usciere di Pretura, id.- Id·
Russo Attilio, usciere comunale, id. - Id.
Spadari Federico, maresciallo nei Reali carabinieri, id. - Id.
Campochiaro Antonio, carabiniere Reale, id. - Id.
Chillemi Giuseppe, id., id. - Id.

Coldepiù Pietro, id., id. - Id.

D'Alessandro Alessandro, sottotenente nel 37° fant., id.- Id.
Riccio Salvatore, consigliere comunale, id. - Id.
Miceli Vincenzo, in Fuscaldo - Id.
De Seta Salvatore, segretario comunale, id. - Id.

Zandado Angelo, maresciallo nei Reali carabinieri in Co-

rigliano Calabro - Id.
Forciniti Francesco, contadino, id - Id.
Fossati Gaetano Giuseppe, carabiniere Reale, in Parenti-Id.
Mosciaro Emilio, in Fuscaldo - Id.

Falchi Francesco, brigadiere nei Reali carabinieri, in Bar-
rafranca - Caltanissotta.

Carbone Alessandro, carabiniere Reale, in San Severo -

Capitanata.
Caffaro Rore Lorenzo, maresciallo nei Reali carabinieri

in San Marco in Lamis - Id.

Curzi Getulio, carabiniere Reale, id. - Id.

Balzarini Abbondio, furiere zappatore nel 753 fanteria, in
Catania.

Dontici Giuseppe, guardia di P. S., in Catania.

Cali Antonia, id. a cavallo, in Misterbianco - Catania.

Vergottini Carlo, barcajuolo, in Sala Comacina - Como.

Dettamanti Seconda, id., id. - Id.
Bertocchi Carlo, guardia di finanza, id. - Id.

Molina Ferdinando, fabbro ferraio, in Voldomino - Como.

Garella Giacomo, carabiniere Reale, in Sirtori - Id.
Cantoni Benevenuto, id., id. - Id.

Visdomini Gio. ßattista, sottobrigadiere di finanza, in Al-
bogasio - Id.

Arrigoni Enrico, pescatore, in Dervio - Como.

Gama Isidoro, mugnaio, id. - Id.

Carrara Gio. Battista, fabbro ferraio - Id.
Monlaii Francesco, cittadino francese, in Corsica.
Volta Simone di Faustino, contadino, in Binanova - Cre-

mona.

Grossi Enrico, possidente, in Pizzighettone - Cremona.
Calza Spirito, muratore, in Due Miglia, - Id.
Lorenzi Antonio, carabiniere Reale, in Limone Piemonte
- Cuneo.

FornasariPietro, agente di Campagna in Copparo-Ferrara.
Minzoni Augusto, oste, id. - Id.
Puttomatti Giovanni Pasquale, battellante, in Copparo -

Ferrara.

Lorenzi Michele, garzone mugnaio, id.
Bacci Giovanni Battista, direttore. del giornale La rivista

di Ferrara, in Ferrara,
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:Pini knacleto, guarðÍa municipále, in d'irenze.
Bastianoni Giovanni, falegname, id.
Brtufe1Íeschi ËÑ1sfo, TËÍàIíàhÍno, id.
Gelsomini Francesco, guardia municipaie, id.
Marzi Leopoldo, braccianté, id.
Pranceschini Ltfigi, fint'ore, 10.
2ani Francesco, caposorvegliante dei lavori, in mercato Sa-

raceno - Forli.

Cangini Giuseppe, contadino, id. - Id.
Mazzini Giacomo, contadino, in La gna - Genova.

Martini Orazio, bracciante, in Rossiglione - Id.
Fabrizio Angelo Gabriele, in Chiavati - Id.
Monte Teodoro, trombëttière nel 486 fanteria, in _

Genoya.
Rebizzo Antonio, contadino, in Sesta Godaho - Genova.

Spadoni Cesare, pomþiëre, in' Gerïova.
Parodi Giovanni Battista, caporale dei civici pompieri, id.
Bravi Pietro, pompiëre, id.
Besazza Matteo, id., id.
Guidi Ilario, barbiere, in Livort10.
Engheben Giacomo, R. carabiniere, id.
Rocchini Attilio, trombettiere nel 59° fanteria, id.
Paoletti Fugenio, cocchiere in Livorno.
Cartier Giuseppe, guardia francese di pubblica sicurezza, in

La Ciotat (Francia,).
Reboul Pietro, cittadino francese, in Marsiglia.
Loreti Francesco, tredicenne, studente, in Muccia - Ma-

cerata.

Calabrð Giuseppe, studente, in Messina.

Porro Ercole, cottiinista ferroviario, in Milano.
Ciglio Ferdinando, operato meccanico, id.
Renzoni Federico, facchino, id.
Agusti Giuseppe, contadino, id.
Goldoni Alberto, sõttocomandante dei pompieri, id.
Frigerio Alessandro, pompiere, in Gesate - Milano.

Galli Carlo, muratore, id. - Id.
Garofalo Tommaso, appuntato di Governo, in Milano.
Tatini Carlo, carabiniere"Reale in Nonantola - Modena.
Leonelli Luigi, in Pavullo - Id.

Pennati Giovaùni, bi•igadiere nei Reali carabinieri, in Fro-
solone - Molise.

Gafforio Oreste, bersaglige in congedo illimitato, inNapoli.
D'Ajuto FédeÏe, appildtato fiei Reali carabinieri, in Lacco

Ameno - Nalioli.
Arni Iginio, carabiniere Reale, id. - Id.

Bertelletti Luigi, garzone muratore, in Romagnano ,Sesia
- Novara.

Imperi Augusto, soldato nel reggimento cavalleria Saluzzo,
in Vercelli - Id.

Marchiori ing. Giuseppe, deputato al Parlamento, in Sante

Urbano - Padova.
Carrer Luigi, barcainolo, id. - Id.
Valentini Giovanni, barcaiuolo, in Masi - Id,
Tambara Giuseppe, barcaiuolo, in Masi - Padova.
Lorenzoni Antonio, possidepte, in Noventa Padovana- Id.
Anyoni Giovanni, portalettere, in Padova.

Bertoli, Giuseppe, detto Achille, sedicenne, in Parma.
Dolazza David, capostazione, in Parma.
Lonati ßtefano, facchino, inTavia.
Trentanove Eugenio, brigadiere nei Reali carabinieri, in

Ferriere - Piacenza.

Borella Angelo, capitano nel 66 fantei=ia, in Vallo Lucano
- Principato Citeriore,

Angelini Antonio, facóhino, in Ravenpa.
Tasselli Luigi, agricoltore, in Bagliácáirdllo,--Ravenna.
Caffarra Attilio, contadino, in GW&ltieri - Reggio Emilia.
Giliberti Bernardo, maresciallo di P. .-in Ruma.

Turchi Pacifico, guardia municipale, in Roma.

Franceschini Oreste, soldato nel 14 artiglieria, iÙRoma.
Nascetti Domerfico, bi•Íýàñiere nei ÈÉl dirábinieri, iiiior-

neto Tarquinia -Roma.
Fioravanti Ercole, sedicenue, Roma.

Agresta Camillo, guardia di . S., in poma.
Montillo Mattia, carabiniere Renle, in Roum.
Paniz Angelo, carabiniere Reale, in Roma.
Stronati Giuseppe, carabinieraßeale, iniGengzahno;-à$olil3.

Bonisegni Annunziato, carabiniere Reale, in Roma.

Zucchiati Ferdinando, caporale ilellegärdieWiñiiidipÃtifÌn
Roma.

Bettini Costantino, muratore, in Anagni - Roiná.
Pellegrini Giovanni, id., id. - Id '

Jaóovelli Luigi, id., in Palestfinti - Id.
Costantini Olivo, id., id. - Id.
Conioil Luigi, id., id. Id.

Calandri Enrico, pompiere, iTU RWmn.
ennacchio Pietro, brigadiere nei RR. carabiflieri, ingreo;
- Rovigo.

Carotta Alfonso, guardia municipale, in Adria - Id.

Segni Vittorio, comandarite il corpo dëllë itárûi dÃí pow
pieri in Sassari.

Tringali Salvatore, proprietario, in Siracusa.

Gianola Giovanni Andrea, oonfadino, irf' Mónfagha -
Sondrio.

Poli Gioacchino, gentiluomo di Molfetta, in Andria- Tehra.
di Bari.

Ricciardi Luigi, maestro elementare, id. - Id.
Pinitätti Biagio, nell isola del Liri - Terra di Lavoro.
Capobianco Antonio, id. - Id.
Tardivo Massi°iniliano, caporal maggiore, reggimento ca-

valleria Roma (20•), in Sántäkäria Caýùa V8tei·ë - Id.
Lopresti FoMiinato, carabiniere RedlihrTatãíito- Tel'ra

di Otranto.

Bergia Sebastiano, carabiniere Reale in Gaskhá ToffÈeba
- Torino.

Gurgo Alfonso, sergente nel 5• bersaglieri, in Torino.
Riccardi Alberto, id., id.

'

Peraldo Maria in Bricco, contadina, in Ala Stura- Torino.
Olivetti Battista, pescatore, in Trave§ - id.
Filiberto Pietro, soldato in Mong'édo illiniitato, in Pelétfo

Canavese - Id.

Barbo Napoleone, agente di commercio, in Treviso.
Mazzega Luigi, guardia campestre colminale, in kvinne -

Udine.
Polo Giovanni, id. id. - Id.
Rossi Luigi, contadino, in Perugia -- Umbria.
Massi Pietro, id., id. •- Id.
Carobba Antonio, decenne, studente in Venezia.
Rossetto Luigi, barcaiolo, .id.
Francescut Dionisio, carabiniere Reale, in Cavarzere--

Venezia.

Buranelli Ester, donna di casa, in Vene2ta.
Vio Francestö, calzolaio, id.
Chiurlotto Attilio, tappezziere, id,
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Zancato Antonio2 guardiano idraulico, in Fossð - Venezia.
I;ugo Pietro, guardabatteria, in Peschiera -Veropa.
Simeoni Domenico, mognaio, in Verona.
Luccioni Martino, guardia di S. P., id.
Vianini Alessandro, tiatore, id.
21essan Luigi, veterinario, in Belfiore - Verona.
Sißliioni Luigi, agricoltore, in Posina - Vicenza.

11 Ministrö predetto ha quindi premiato con la MENZ10NE
ONOREVOLE le seÿsenti-persone per altre generose
azioni complate nei luoghi infradescritti :

Mêîici &tto; guardia di P classe in Vasto - Abruzzo Ci-

t9tigra
Perftdo Luigi, manOYale id. - Id:

Amplio Carlo, contadino in Incisa Belbo - Alessandria.
Rosé Antonio, marto id. - Id.
Noyelli Luigi, contadino id. - Id.
Maxcapella giuseppe, usciere della gottpprefettura sli Novi

Milagi Giosú&, carabiniere Reale in Avigliano - Basilicata
Tettamente Donato, id. id. - Id.
Zascht Celgo, guardia rannicipale id. - Id.

collini Eugenio, id. id. - Id.
Geola Velectino, id, id. .- Id.
RocWechio Vincenzo, id. id. - Id.

Labella Saverio, id. id. - Id.
Natale Michelangelo, id. id. - Id.
Carriero Antonio proprietario id. - Id.
Lovallo Antonio, manovale id. - Id.
Atattinelli Leandro, muratore id. - Id.
Tiggiano Miehele, id. id. - Id.
Taganist Gíovanni, in Belluno.
2:andonella, detto Piton, villico in Comelico Inferioro - Id.

dambruzzi Antonio, segretario comunale la Fonzaso - Id.

Terraris Francesco, carabiniere Reale, in. Benevento. .

Piantont Giorgio, in Bergamo.
Rota Giuseppe, opergio, in Almenne. San Salvatoro - Ber-

gamo.
Erlia gioYtani, ii., id: - Id.
Sottš Giuseppe, id., id. - Id.

dapelli Domenieb, id., id. - Id.
sapelli Giuseppe, id., id. - Id.
Della Romana Stefano, id., id. .- Id.
Ravasie Giuseppe; id., id. - Id.
Brembati Raffaele, id., id. - Id.
Rota Geremia, id., id. - Id.

Degli Esposti Anna detta Lodovisi in Berselli, attendente di
casa, in Bologna.

Bregeli Giovanni Battista , caporale nel 1• alpino, in
Breteia.

De Novellis Giovanni Battista, consigliere provinciale, in
Belvedere Marittimo - Calabria Citeriore.

Falermo Alessandro, proprietario, id. - Id.
Palermo Pasquale, id., id. - Id.
Nistorni Filippo, id., id. - Id.

Sirið Filippo, id., id. - Id.
Martorella Filippo, id., id. - Id.
gegnatþ dekt. Salvatort medico chirurgo, id. -Id.
ßtella 141eola, delegato di P. S., in Corigliano Calabro- Id.

Faraco Antonio, brigadiere forestale, in Corigliano Calabro
- Calabria Citeriore.

Iannucci Salvatore, carabiniere Reale, in Trinitapoli- Ca-
pitanata.

Di Torricci Matteo, id., id. - Id.
Bovo Luigi, brigadiere nei Reali barabinieri, in ßirtori -

Como.
Caramore Gaspare, carabiniere Reale, id. - Id.
Orio Luigi, cartaio, in Dervio - Id.

Silvetti Giulio, barcaiolo, id. - Id.
Manzi Giovanni, contadino, id. - Id.
Magnoni Pietro, calzolaio, id. - Id.
Magnoni Angelo, pizzicagnolo, id. - Id.

Rovellini Giuseppe, cartaio, id. - Id.
Balbiani Alessio, contadino, id. - Id.
Buzzi Magno, id., id. - Id.
Fantini dott. Giovanni, pretore, id. - Id.
Pozzi Antonio, calzolaio, id. - Id.
Cassinoni. Giacinto, falegname, id. - Id.
Pedrini Giuseppe, contadino, in Binanova - Cremona.
Bogarelli Francesco, id., id. - Id.
Scotti Antonio, maniscalco, in Cremona.
Redini Camillo, guardiano campestre, in Copparo - Ferrara.
Gardí Eugenio, impiegato, id. - Id.
Gardi Ettore, id., id. - Id.
Pieri Pietro, barocciaio, in Firenze.
Sbrana Adolfo, id., id.
Ghinazzi Luigi, colono, in Scarperia - Id.

Boccaccini Luigi, facchino, id. - Id.
Molinero Giovanni, vicebrigadiere nei RR. carabinieri, ia

Chiavari - Genova.
Gavusto Giorgio, operaio, in ,Savona - Id.
Bozzo Francesco, id., id. - 14.
Ferrando Gio. Battista, id., id. - Id.
Bruzzone Antonio, id., id. - Id.
Pastorino Giovanni, id., id. - Id.
Malatesta Giuseppe, id., id. - Id.
Tripepi Demetrio, guardia di P. S., in Livorno.
Camici Angiolo, scritturale, id.
Ajelli Michele, marinaio, id.
Micucci Celeste, cantoniere, in Pioraco - Macerata.
Baccini Diomede, in Mistretta - Messina.
Florena Aurea Matteo, id. - Id.
Sergio Francesco, id. - Id.
Santonocito Nunzio, id. - Id.
Gianni Gioacchino, id. - Id.

Giuliano Giuseppe, id. - Id.

Gazzana Martino, id. - Id.
Muscarello Carlo, id. - Id.
Scalisi Alessandro, id. - Id.
Bargigia Angelo, id. - Id.

Letizia Gaetano, id. - Id.
Violini Giovanni, facchino, in Milano.
Mazza Enrico, cameriere di caffe, in Milano.
Dossena Cesare, maestro di ginnastica, in San Martino in

Strada, id.
Jannella Nicola, carabiniere Reale, in Frosolone- -Molise.
Lilla Pietro, id., id. - Id.

Rettani Giov. Battista, id., id. - Id.
Clardi Angelo, id., id. - Id.
Paolucci Giacomo, guardiano carcerario, id. - Id.
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l¾inãlla I)omenico, pastalo, 16 Frosolonë -- Afolise,
fÑIlaneo Luigi, calzolaio, in Poggiomafino - Napoli.
FerrariOttavio, benestante, in Romagnano Sesia= Nõvara:
Òemelli Giacomo, tiatore, in Casald Corte Cerro - Id.
Fornaseri Lorenzo, usciere, in Scopa - Id.
Taddini Battista, contadino in Arona - Id.
Chiavetta Giuseppe, appuntato di P. S., in Campofelice -

Palermo.
Alcamici Pietro, guardia dÏ P. S., id. - Id.
Badami Isidoro, id., id. .- Id.
Montagna Antonio, fabbro ferraio, in Casteggio - Pavia.
Cella Giuseppe, bracciante, in Ferriere - Piacenza.
Delfino Pietro Paolo, contadino, in Pieve di Teco - Porto

Maurizio.

Sansoni Carlo, chiusarolo comunale, in Faenza- Ravenna,
Benassi Luigi, giornaliero, in Reggio Emilia.
Marelli Pietro, contading, in Gualtieri - Id.
Morini I)omenico, id., id. - Id.
Germini Giovanni, vicebrigadiere di P. S., id. - Id.
Fiscer Leonardo, caporale nel 16 bersaglieri, in Roma.
Bedini Domenico, carabiniere Reale, id.
Varone Michele, id., id.
Rosati Alessandro, guardia municipale, id.

' Sabbatini Federico, pretore, in Palestrina - Id.

Nicoló Francesco, delegato di P. S., id. -Id.
Coltellacci Francesco, segretario comunale, id.- Id.
Coltellacci Aristide, calzolaio, id. - Id.
Cicerchia Angelo, studente, id. - Id.
Tommasi Luigi; facchino, id. - Id.
Palazzoli Fabrizio maresciallo, nei RR: carab., id. - Id.

Qalombo Andrea, brigadiere, id. id. - Id.
Mondino Giovanni, carabiniere Reale a cavallo, id. - Id.
Comelli Massimo, id. id., id. - Id.
De Zottis Pietro, id. id., id. - Id.
Antonetti Martino, id. Id., id. - Id.
Calori Giovanni, battellante, in Ficarolo - Rovigo.
Arezzo Targia Gio. Battista, proprietario, in Siracusa.
Dado Luigi, guardia carceraria, in Averse - Terra di La-

voro.

Pirro Antonio, delegato di P. S., id. - Id.

Ruffo Filippo, avvocato, id. - Id.

Ituffo Pietro, ufBoiali di toinplomanWne,lO flbl gling
in Aversa- Terre di Lavoroi

,

AtatÀcena Salvatore, tenente della milizia territoriale,,in
Caserta - Id.

Fattorosi Domenico, impiegato toumnale, i . 10.
Della Casa Leandro, brigadiere di flaaWA, m 3(anduria
- Terra d'Otranto.

Perelli Vincenzo, id., i4. - Id.
De Maria Nicola, guardia di finanza, id. - I I.
Massari Francesco, id., id, ..-- Id. .
BagnatoAntonio contadinò,.in Preaioces Id

Siccardi Candido, fabbro ferraio, in Pinerolo Totino.
Viano Giovanni, contadino, in Cuorgn6 - Tofiho.
Ozella Giuseppe, segretario comunale, in Babbatiiay IJ
Armand Vittorio, fabbro ferraio, in Gesana Toringga 14.

Magoga Giovanni, contadino, in° Treviso.
Trivella Bortolo, matenciallo nei RR. cgalliniÍlti, in MisP

rada - Id.

Miani Antonio, vicebrigadiere id., id. •- Ad.
Carrer Angelo, guardiano idraulico, in SAR 216510 -• Id•
Dal Negro Albino, bracciante, id. -• Id.
Leonarduzzi Luigi, tessitore, in Codroilio ·- ¶ílige.
Villavolpi Giuseppe, falegname, in Udine.

Spreti Arardo, delegato di P. S., in Cavattere RAVenezia.
Verga Giuseppe, segretario del comune di Campolppgo

Maggiore - Id.
Teardo Antonio, aiutante contabile Tici pöinpiergiai Ã¡Ñ
Cipollato A.ngelo, facchino, id.
Turchetto Antonio, id., id.
Furlan Angelo, oste, in Chioggia - Venezia.

Salvagno Domenico, vicecaporale nei pompieri, in (9 4'

De Robert Tancredi, scrivana locale di la giggy,

Con attestato di pubblica benernerenza farono poi p «¢i
i seguenti:

Bruno Vincenzo, petito minerale, in Galtanigs.ettg.
Aliani Fermo, falegname, in Parma.
¾annello Giacinto, caporale maggiore nel 60? Diriti'rfa, in

Parma.

LEGGI E DECItETI

II Numero $$OR (Serie 36) della Raccolta n/)!ciale delle lefÛi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per gratia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il ruolo organico del personale degli Stabilimenti
scientifici della R. Università di Bologna, approvato coi
RR. decreti 25 luglio 1880, num. 5581, e 27 aprile 1882,
n. 814;
Veduto il bilancio passivo del Ministero della Pubblica

Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la jubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono approvate le modifie§zioni e ag-
giunte al ruolo organico degli Stabilimenti scientifici tiella
R. Università di Bologna indicate. nella tabella agnóssa ál
presente decreto, e firmata d'ordine Nostra dal pgetty
Ministro.

Queste disposizioni avranno effetto dal in! ögg84.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sikil o nel e

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deF
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 maggio 188&

UMBERTO.
ÛÖPPINO.

Vido,14 Guardesigilli; FEnnacciù.
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Tang dellegnodijipapienifekaggiante al ruolo organico del
penonale degli ßtabilirnent ;ci.entifici4ella B. Università di

Gabinetto di anatomia normale inicroscopica.
Direttorp. , , . . . . . . L 700
Asáteilte

. .. . . . . .
. . . » 10

SeÑetità
. . . . - . . . . . » 80Ò

Totale . . . L. 2500
- Gebuiett4 di chimios organtua,

birettore . . . . . .. . . . . L. "l00

Prepatatores . . . . . . . . . » 1200
Aiuto preparatore . . . . . . .

» 1000
Irisertiente.

. . . . . . . . . » 800

Statok sia ûtserto nella Raccolta ufficiale dena leggi endet
decreti dél Regno d'Italia, måndandö a chiurigtie spetti di
osservarld e di farlo osserváže.

Data a Roma, addi 23 máì·zo 188&

UMBERT .

Danifris.
VGto' È r¿asigilli SAVELLT.

MINISTERO

di &gi•ioolt a, Indusix•ia e 0 anideräle

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Totale. . . .
L. 3700

Clinica, chirurgica.
Birettore '. . . . . . . . . . L. 800
Assistento - · · · · ·

·
· · .

» 1200
Assistente . . . . . . . . . . » 900

Totale
. . .

L. 2900
cunica ostetrica e Scuola per le levratici.

Ðirettere . . . . . . . . . . L. 800

Asafstente (') . . . . . . . . » 1200

Levatrice . . . . . . .
.
.

» 1200

Totale.
.

.
.
L. 3200

(') Cop obbligð di prestarsi per l'istruzione delle levatrici.

Retna, addi 11 maggio 1884.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per Im Pubblica lstruzione
COPPINO.

1& NRA llitCUIÆ TSerie 36 parte supplementare) della Rac-

coltà s/ficiale delle leggi e dei decrétf del Regno contiene il seguente
doorete:

(TMBERTO I
per gi•arla di Dio e per volontà della &Tasione

RE D'ITALIA

Sulla proposi.å del Ñostró Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

finistri,
Veduta la domanda della Giunta municipale di Livorno-

Piemonte (Novaraþ diretta ad ottenere la erezione in Etite

morale dell'Asilo infantile istituito in detto comune, e l'ap-
provazione del suo statuto organico ;
Veditto il voto emesso dalla Deputazione provinciale in

seduta del 3 ottobre 1883, e considerato che il pio Isti-

fotó diepbrie dei meni per provvedere alla propria esi-

'státihi, e clie lo statuto organico è compílato in confor-

raità delle norme vigenti sulla raateria;
Vedua la legge 3 agosto 186$, e corrispondente rego-

liimento 27 novembre stesso anno ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Asílo infantile di Livorno-Piemonte (Novara), è eretto

in Ente morale, ed è approvato il suo statuto organico,
composto di ventuno articoli, visto e sottoscritto d'ordine

Nostro dal Ministro proponente.
Ordiginuto che il preselite 4egreto, ulquite 4êl spilo dello

Avviso di concorso.
E aperto il concorso al posto di direttore e professore

di agricoltura nella Regia Scuola pratica di agricoltura in
Brusegana, presso Padova, con l'assegno annuo di lire 2500
e l'alloggio a carico della Scuola stessa.
Il concorso è per esame; in via subordinata, si terrå

conto anche dei titoli.
Gli esami si daranno in Roma nel Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio, ed incomincieranno alle ore
9 antimeridiane del primo di agosto 1884; saranno scritti
ed orali e comprenderanno altresi la prova d'una lezione

pubblica.
Le materie d'esame sono:

a) La fisica, la storia naturale, l'agricoltura e la cht-
mica applicata all'agricoltura, secondo i rispettivi pro-
grammi in vigore per gl'Istituti tecnici;

b) Nozioni elementari di pedagogia e di didattica.
Le domande d'ammissione al concorso (in carta da bollo

da .lira 1) dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio (Direzione generale dell'agricoltura),
non più tardi del 30 giugno 1884, contenere I°indicazionó
del domicilio del concorrente ed essere córredate dei do-
cumenti qui sotto indicati:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente
ha compiuto il 24° anno di età;

b) Stato di famiglia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci

dei comuni dove il concorrente dimorb nell'ultimo triennio;
e) Attestato d'immunitå penale, rilasciato dal Tribunale

de leircondario d'origine;
f) Cer.tificato medico di sana costituzione fisica;
g) Certificato dell'esito avuto alla leva militare;
A) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa

e delle occupazioni avute.
Tutti i documenti devono essere conformi alle prescri-

zioni della legge sul bollo e vidimati dall'Autorità politica
o giudiziaria.
I documenti b, d, e, f, devono essere di data non ante-

riore al lo di aprile 1884.

Avvertenza - Il Ministero potrà tener conto dei risultati di questo
concorso per altre nomine che occorresse di

thre nelle scuole pratiche
di agricoltura.
Roma, 20 reaggio 1884.

Il Direttore generale dell'Agricolttera
MIRAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

16 pubblicazione per dichiarazione attergata a certificato nominaticó
a resa inintelligibile.

È stato presentato a questa Direzione Generale il certifl-
cato d'iscrizione del consolidato 5 per 100 n. 663166, emesso
da Firenze, per la rendita dí lire 65, a norte di Paglieri
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Giuseppe fu
.Gipseppo,, domiciliato . in Bologna,; e vincolato Direzione Generale (corrispondentq:alen.2 65330 della sop-

a favore dell'Amministrazione delle posto dello Stato pet pressaaDirezione di,Torino), per).lire25,.alinome,diFrevre
cauzione dovuta dal detto Paglieri. Glissappe fu Plotro, domiciliato in Equaeville, è stata osi
.A tergo dis detto, certificato'risulta essere stata fatti, iipl intèstatá per errore ochorso nelle indicaaioni;date dai ri-
febbraio 1883, una.dic arazigne di cessione, la guale Ÿenne chíedeliti àll'Amministi'azione del Debito Pubblicò mentre-

cancellata nel nome, e, cognome del cessionario, in nioilo che doveva invece intestarsi a Freyte Claùdtó Francesco
lie non p1û pôssibile diillefalsi chi questi fossé. fu Pietro, domiciliato in Bonneville, vero IWoýžietario della
A termini degli artiâlil0 e 72 del regolamento sul Do. rendita stessa.

bito pubblico, si diffida chiunque poàsa avervi-idterësse, che A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
trascorso un mese.dalla prima. pubblicazionesdÏ questo.av. blico, si difffda chiunque possa avervi interesse che tra-

Viso, ove n'on'àia'nò state significate opposiziom a questa scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
Direzione Generale, si procederá al tramutamento di detta. ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
rondita, si e come venne.richiesto dalla Direzione generale Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel

della poste, quale incaricata dal titolare suddetto, Paglieri modo richiesto.
Giuseppe (u Giuseppe, in forza di altra dichiarazione delÏ' 8 Roma, il 29 maggio 1884.
maggio 1884, anche attergata al detto certificato. Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

Iloma,.28 maggio 1884.
Pet il Direttore Genitale: PAGNoto.

AMMINISTRAZIONE CENTRÄLE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO PRESSO LA DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ( pNÎÅ¢ßØÎONG).
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del consolidato.

5 per tento, cioè: n. 765944 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 250, al nome di De Carli A>
tonigtta fa Girolamp, moglie dí Imberti Pietro, domiciliata
a Veiltimiglia, con arinotázione di vincolo dotale, ð stata
cosi íntehtata per errorè obóorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechô doveva invece intestarsi a De Carli Bianca-
Antonia fu Luigt, moglie di Imberti Pietro, domiciliata a

Ventimiglia, con annotazione di vincolo dotale, vera pro-
prietar:ia della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolaniento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla prima pubblicazione di, questo aŸvino, ove, non
gano state otificate op osizioni a questa Direzione Generale,
e c de alla retti ba di detta iscrizione nel modo ri-

Roma, il 29 maggio 1884.
Per il Direttore Generale: PAamoto.

In conformitå al disposto dall'articolo 21 del.R. decreto
31 niarzo 1864, n. 172õ, per la esecuzione della" legge 24

gennaio stesso anno, n. 1636, still'aŒràncamento del canoni,
censi ed altre prestazioni dovute ai Corpi.morali, si deduce
a pubblica notizia, per norma di chi possa,sveryi interesse,
che è stato dichiarato smarrito il certificato' di annualitå
5 per cento per affrancazione per lire una e.centesimi. qua-
ranta, segnato del n. 11976, emesso da questa Ammini-
strazione nel di 27 settembre 1875, a favore del, comune di
Lonato (Brescia), e che un mese dopo la presente pubbli-
cazione, se non si saranno presentate opposizioni, 80 prov-
vedera pel domandato rinvestimento dell'annuálita piedetta
in inscrizione dí rendita sul Gran Libro del Debito Pubblico
a nome di detto comune.

Rotna, 29 maggio 1884.
R Direttore Gesterale: NOVELLI.

PARTE NON UFFIGIATÆ

REfflFICA D'INTESTAZIONic (1 parbbheazio>se).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato

5 0¡O, cioë: nn. 777135 e 777136 d'iscrizione sui registri
della I)Ii'ezione Generale, per lire 260 cadauná, al nome
di Ravizza Giuseppina e Ravizza Maria di Antonio, la
prima moglie di Ilicordi Bortolo e la seconda moglie di
Bartolomei Alessandro, domiciliate in Milano, vincolate ad
usufrutto a favore di TebaÏdi Emilia fu Antonio vedova
Ravizza, sono state così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Ra-
Vizza Giuseppina e Ravizza Maria del fu dott. cao. Luigi,
maritate come sopra, e col suddetto vincolo, vere proprie-
tarie delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico sidifflda chiunque possa averviinteresse che trascorso
tin mese dalla primi pubblicazione di questo avviso, ove non
siand stak IiotifÏcátò óÛposizioni a questa Birezione Gene-
rale,,si, prooederà alla isttifica di dette iscrizioni nel modo
richiesfo.

Romik 29. maggio 1ß84.
Per il Dh'ettore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D STAZIONE (Ë pHÖÖIiCGZZORG).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

pinquepercento, cioë; a 460689 4'iscrizione sui registri della

PARLAMENTO NAZIONALE.

-
GMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 808181ARIO -- Venerd! 30 maggio 1884

SEDUTA ANTIMERIDIANA.
Presidenza del Vicepresidente 'I's:191.

La seduta comincia alle 10 10.

Quartieri, sekretario, legge 11 processo verbalo dd11a seduta aritime-
ridiana di morcoledi, che ò approyato. '

s

Seguito della discussione del disegno di legge per Mopillicazioni
delle leggi sulle pensioni militari della Regia armata.

Brin, Ministro della Marinerie, a proposito di una oggiunta pro-
posta dai deputati Della Rocca e Placido, nota che con la tabella non

si viene a fare nessuna variazione nel gradi della bassa forza.

Per provvedere alla pensione degli operal, egli crede che si debba
accordare soltanto a quelli inabili al lavoro, e non a quelli che pos-

sono ancora prestar servizio. Del resto prometto di, studiare questa
questione. Per ora non può accettare l'aggiunta proposta dall'onore-
Vole Della Rocca.

Pleardi, presidente della Commissione, prega i proponenti di ri-
tirare la loro proposta, della quale ora non si può calcolaÀ la por-
tata Ongnaiarig,
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1)o11a Rocca non comprende come gli operai dovessero essere

esclusi dai provvedimenti proposti. Ritiene che gli operai di prima
classe debbano essere cquiparati, at noccliferi di categoria, o non al
nocchieri in secondo. Tuttavia ha fldubÍa che lo buone intonifont del
Ministro abbiano ad avero benefico offetto.
Ritirando la proposta presenta invoca un ordine del giorno.
Corve .0, relatore., nota clie la Commissione non lo potrebbe ac-

tottare.
Placido non si sente disposio a rinunziare agli impegni già presi,

ancÍle dal Governo, in altro discussioni. Fa obbiezione perciò alla ap-
provaziono d'un ordine del giorno che riguardi gli operai governativi
in generale.
Pleardi, presidente della Commissione, fa notare cho, prendendo

in ispecial riguardo gli operai dell'armata, si darebbe a ciò una por-
tata superiore a quella che comporta il disegno di legge che si sta
discutendo.
Del Yecchio credo che la questione possa risolversi con un sem-

plice invito da farsi al Governo. E per questo ha proposto il suo or-
dine del giorno.
Ritlene che tutti possano essere contenti quando, in occasione di

questa discussione, si inviti il Governo a provvedere por tutti gli
operai governativi. Prega quindi gli onorevoli Della Rocca e Placido

di ritirare il loro ordine del giorno, che riguarda solo gli operai del-
l'armata.

Capo dubita che la Commissione abbia preso in piena considera-

tione tutti i precedenti, e spccialmente la legge del 1882. Dallo studio
di essi si rileva che le tabelle non sono state messe in perfetta ar-
THORIO.

Gli sombra che l'ordine del giorno proposto dall'onorevole Del

Vecclilo non avrebbe citetto pratico, perchè troppo esteso. Nell'or-

dine del giorno da lui presentato con l'onorevole Dolla Rocca, con-
Bente che oltre agli operai dipondenti dal Ministero della Marineria si

aggiungano anche quelli dipendenti dal Ministero della,Guerra.

Picardi, presidente della Commissione, osserva che la Commis-

Bione non aveva mandato di occuparsi altro clie dei militari, e non

tlegli assimilati.
Brin, Ministro della Marineria, accerta l'assimilazione di alcuni

gradi della bassa forza, e l'equiparazione degli operai, che si limita

solo al grado di nocchiero in secondo.

Aggiunge che gli operai dell'esercito e dell'armata hanno già per
legge diritto a pensione. L'ordine del giorno dell'onorevole Del Vec-

chio comprende altri molti operai governativi per i quali non si è

ancora provveduto. 11 Governo perciò sarebbe disposto ad accettare

l'ordine del giorno Della Rocca, modifleato secondo l'ultima proposta
dell'onorevole Capo.
Del Vecchio ritira il suo emendamento.

Pleardi, Presidente della Commissione, accetta, a nome della Com-
missione, l'emendamento dell'onorevoto Della Rocca.

Presidente pone a partito l'ordine del giorno degli onorevoli Della
llocca, Placido e Capo così espresso:
« La Camera, udite le dichiarazioni del Ministro della Marincria;

convinta che sarà presentato uno schema di legge che regolerà meglio
le pensioni degli operai degli stabilimenti marittimi e di quelli di-

pondenti dall'Amministrazione della Guerra, passa alla votazione del-

l'articolo primo. »
(È approvato l'articolo 1 con la relativa tabella, e sono approvati

gli articoli 2 e 3.)
Araldi lanienta che nell'articolo 4 si confondano varie categorie di

ufliciali e si lasci all'arbitrío del Ministro il collocare in riposo d'au-

torità quelli che siano stati posti in disponibilità o aspettativa per

soppressione o riduzione di Corpi, soppressione d'impiego o prigionia
di guerra.,

Corretto, relatore, nota che 11 corrispondente articolo fu già ap-
provato in riguardo degli ufficiali dell'csercito, e che non modiflca le

dispósizioni precedenti se non restringendo la durata del scryizio
utile per il collocamento in riposo.

Brin, Ministro della ¥arineria, si unisce alle considerazioni del

relatore.
Araldi insiste perchè il ébilo'enmento in riposa d'autorità nou

possa ammetärsi che pe'r gli ufflciåll non idonel al serolzid, e dort

per quelli che furono messi in disponibilità per altri titoli.

Corvetto, relatore, e Egin, hiinistro della Márineria, pregano
l'onorevole Araldi di desistere dalla sua proposta.
Araldi ritira la sua proposta.
(Approvasi l'articolo 4.)
Capo propone che nell'articolo 5 ai noccliieri di is classe si ag-

giungano quelli della 2a per coordinaro l'articolo alla tabella.

Corvetto, relatore, osserva che la Commissione ha creduta di fa-

vorire già molto i sottufflciali della marineria, accordando il diritto di
aumentare la pensione di due quinti anche ai nocchieri di la classe,
i quali 11anrio stipendio inferiore ai marcscialli d'alloggio; estendendo

questo beneficio ancho ai nocchieri di 2a classe si commotterebbe
una ingiustizia a danno dei sottuillclali dell'esercito.

Brin, Ministro della Marineria, non può accettare la proposta
dell'onorevole Capo.
Capo la ritira.

(Approvansl gli articoli dal quinto all'ottavo).
Presidente legge il seguento ordine del giorno proposto dalla

Commissione :
« La Camera, preso atto delle dichiarazioni fatte dal Ministro delle

Finanze nella tornata antimeridiana 28 corrente, dalle quali risulta
come egli riconosca la necessità di provvedere prontamente cd elli-
cacemente all'equilibrio flnanziario della Cassa pensioni, passa a vo-

tare l'art. 9 del progetto. »
(È approvato.)
Capo propone che si sopprima l'art. 9, col quale si stabilisco clic

la legge andrà in vigore al 10 luglio 1884, percl16 se essa non po-

tesse essere approvata prima di quel giorno dovrebbe ritornare al

Parlamento per modificare la data dcIla sua attuazione.

DeHa Rocca si unisce all'on. Capo.
Depretis, Presidente del Consiglio, crede che, secondo ogni pro-

babilità, la legge potrà essere approvata prima del 1° luglio 1884, e
però prega gli onorevoli Capo e Della Rocca di rinunziare alla loro

proposta.
Capo la ritira.
(Approvasi l'art. 9 cd ultimo del disegno di legge.)
Presidente annunzia la seguonte domanda di interrogazione del-

l'onorevolo Giovagnoli, e prega il Presidente del Consiglio di comu-

nicarla al Ministro della Guerra.

« 11 sottoscritto chiede di poter interrogare il Ministro della Guerra
sulla dolorosa frequenza di suicidi e di omicidi clio si verifica da

qualche tempo nello cascrme del Regno d'Italia. »

Discussione del disegno di legge : Leva militare
sui giovani nati nel 1864.

Quartieri, segretario, dà lettura dcl disegno di legge.
(È approvato.)

Discussione del disegno di legge: Convenzione fra il Governo

ed i municipi di Genova e Oneglia.

Quiirtieri, segretario, dà lettura del disegno d¡ legge.
(No sono approvati i primi 4 articoll.)
Massabò (della Commissione) propone che all'articolo 5 si ag-

giunga : « È approvata la convenzione stipulata 11 20 febbraio 1884

tra il Governo del Re ed il comune di Oneglia, ed annessa alla prc-

sente legge. »

Depretis, Presidente del Consiglio. Quest'aggiunta deve essero 11

primo comma dell'articolo 5.

Presidente propone invece che sia un articolo separato, e prenda
il n. 5.

Depretis, Presidente del Consiglio, o Nassabò, della Cornmissione,
approvano.
(Si approvano gli articoli $ c 6).
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Discusefone d'un disegno di legge per vendita e permuta :
'

di beni detaaniali.

Borgatta propone che, invece dolla legge sul credito fondiario, sl.
discuta quella per permuta e vendita di beni demaniali.
Repretl§, Presidente del Consiglio, consente.
(II disognoadi legge ð approvato senza discussione).
Borgatta propone l'ordine del giorno sopra la petizione n. 3381,

con cui l'Amministrazione dellistituto delle figlie di militari in To-
rino chiede di ogsgro esonorata dalle tasse di registro pel contratto
di cui nel disegno di legge or ora approvato dalla Camera.
. (È approvato).
Depretiss Presidente del Co af0lio, propone sia passato nell'or-

dine del giorno dello sedute antimeridiano Il disegno di legge por
Institulre il servizio ausillario nel Corpi della Regla marIneria.
(Ê approvato).
La seduta ð Ievata a ore 11 55.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente Bu¾CRERI.

La seduta comincia alle 2, 20.
Chingirri, segretario, legge il processo verbalo della seduta di

ieri, che è approvato.
Presidente comunica una lettera del eindaco d'Asti con la quale

chihde.fintervesto di una.rappresentanza della Camera, per assistero
alla inaugurazione del monumento al Re Vittorio Emanuele II.

Propone che rappresentino la Camera a quella inaugurazione gli
onorevpli doputati del collegio Villa, Borgnini e Coral.
Annunzia quindi che la Giunta delle elezioni ha verificato non es-

sere contestablie la elezione dell'onorevolo Ferdinando Martini nel

collegio di Lucca, e Salvo i casi di incompatibilità lo proclama oletto.

$Uoigimento di un'interrogazione del deputato Rous.

Eoax svolge una sua interrogazione al lilinistro della Pubblica Istru-

zione, sulle condizioni flnanziario del Monte delle pensioni, e per sa-

pero se il Governo intenda mantenere o modificare 11 regolamento
enganato con R. decreto del 7 giugno 1883, por, meglio uniformarlo
alla legge sullo stesso Monte delle pensioni.
Domanda como il Governo intenda provvedere per corrispondere

pgtl·1mpegni assunti.
Egamina i precedenti della detta legge, e la entita dolla quota del

varl,qomurd, chg trove superiore a guella stabilita pel Monte delle

pensioni, spectalmento guendo si consideri il centributo in rapporto
alle scuolo facoltative.

Prega il Ministro di fare aceertaro bene to condizioni flnanziario dei

comuni por poi proporrq alla Camera guei provvedimenti che pon-
gano il Monte delle pensloni in condizione di soddisfare plenamento
at bisogni dei maestri.
Coppino, Ministro della Pubblica 1struzions risponde che fin dal

21 aprile invitð i corpi scolastici a far le loro osservazioni in propo-
sito; e no ebbe del dubbi, insieme , ad altri de,l direttore del Debito

Pubblico, circa una deflefonza del fondo delle pensioni a sopperire al

bisogni dei maestri. Non crede però, che adesgo sia if momento di

provvedere, perch6 i dubbi del direttore del Debito
_

PuþbIlco non si

possono dire conformati.
. Circar le scuole facoltative, distingue gli obblighi posti dalla legge
al comuni, dal diritti che essa dà ai maestri. Terrà conto degli studi
fatti in proposito, per vedere quale argomento abbiano la lagnanze
per poi correggere, occorrendo,.il regolamento.
Eonx dichiara di esser soddisfatto che si facciano degli studi, o

detta promessa al provvedere in conseguenza dei resultati.

Riguardo alla questione delle scuole facoltativo, nota che non in.
tendeva aghtto di danneggiare i ,mgestri, ma che voleva solo pro-
muovere gli interessi della istruzione generale.
Presidente comunica una domanda d'interrogazione del deputato

Tegag pl Ministre di Agricoltura e Commerclo circa 10 informazioni

che crederà dare alla Camera sulla proposta d'aumento delsdazio di

importazlone dei buoi, del montoni e dello farino in Francia.

Grimaldi, Alfinistro di Agricolturg a Commercio, ð pronto a ri-

spondeje subito.
Tegas, svolgendo la sua dõmanda, chiede, quall pròvvedimenti in-

tenda prendere il Governo per ripararo of danni, che, nel casp di au-
monto del dazi gik indicati, verrebbero al nostro commercio. Accenna
alla entità della nostra esportazione bovina, la qualo ð benefica non

solo alle nostre provincio settentrionall, ma anelle ,alle merldlonali

della Francia, ed a tutti i consumatorl di quel poeso,
Considerando quindi il dazio di tre lire al.qµlatalo.per la carna

macellata, domanda se non si potrqþbe sviluppare maggio,rmente il
commercio di questa, unitamelite ad un ribasso.delle tariffe ferrovia-
rie pel trasporto del bestiame.
Conflda nell'attitudine decisa e conciliante del Governo per evitare

i gravl danni che dal provvedimenti proposti inFranciaserrebbero a
molti dei nostri produttori.
Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, nulla puð dire

per ora. Finora al Parlamento ffancese non fu prosentato alcun dise-

gno di legge per aumenti nei dazi di importarlopo 1101 bestiame a

delle farine.

Intanto intorno a questa questiono la stampa francesa discuto vi-

Vacemente, e in maggioranza el pronungia contraria ad un simile au-
mento.

Un attivo scambio di ideo corre fra il Governo Italiano ed il fran-
cese su questo proposito; però non sarebbe discreto nè opportuna
pronunziarsi su di esse.
Confida nel senne e nell'equita del Governo o del Parlamento fran-

caso; ed in tutti i cas! þrometto che'll Gäveio tnÏInho' ion ¾an-
cher£ al debito sua.

Togas si dichiara soddisfatto.
Discussione del disegno di £6000 per proevedimenti relativi

alla giurisdizione consolare flallana in ihmisi.

Di Sant'Onofrio ritiene che por se stesso questo disogno di legge
non avrebbe grande importanza, so non Paoquistasse por i fatti 'del
quali è conseguenza. I

Ora il Parlamento si trova in presenza di un atto posillvo che lo
pone in condizione di giudicare delPozione del Govèrno nella.politica
estera.
Iloratore osamina le origini dolfo capitolationi, o le Ñconosco como

un bene, perebð, da esão protetti, gli stranieri poteÑno niantonere
tradizioni di civilta nei paesi ottomani.
Negli ultimi tempi perð 16 capItolazIoni non potorono malicare (per

le condizioni mutate) di portare gravissim! inconvenienth lifa'poi in.
tervenuto un potero civilo in TunIsla,. Istituits 10 quella rehono la
magistratura francese, era inevitabile Venirne alla abolizione; e'Pora-
tore riconosce che questa abolizione fu dompensata da rion lievi con-
cessioni, nð egli ha ragione di tron avet þIhna fl'dtiën' nell giusÍlzia
dei tribunall francesi. 9 ^

-

Accenna quindi alle trattative clio precedettero 11 protocollo di abo-
Ilzione, quali risultano dal Libro Verde presentato ,recentemento dal
Ministro Mancini e dall'ultimo Blue Boolc inglese; o Ïe ono,in con-
fronto con I gravissimi avvenimeriti che vanno complentiosi in Oriente,
specialmente per quanto riguarda 10 relazioni fra l'liolla o l'Ïnghif-
terra.

'

Espone inoltre le trattative passato con la Germania o PAustria,
che non ebbero Peffetto dosiderato; e nota coäle questa cimpagna
diplomatica venuta cosi a mducam, sarèbbe sti mo!to mÃ(lig com
dotta se fosse passata esclusivamente fra la Francia o Pitaltà.
I?oratore ritiene che PItalia, in compenso dell avete seriamento as-

eleurata la pace europea, debba esigoro che il Mediterraneo,Ãl quale
protende l'ampla distesa delle sue coste, núli diventiil more chiuso
di un'altra potenza. Na anche le poche speranxð àho"si rip vano
in Asiab vannor dileguando, percha il re dello Scica invoca Pamleizia
della Francia, e þerèhe, nún avendo vendicato la morte deÌ Giulietti
e del suoi compagni, not ci siamo privati del so10 modo di influlra
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sulle razie selviiggio che non ricohöscóiÏo nultra nuttritànye rion la

forza.

Perchò, dice, il Governomon. fa nulla por assicùta¥o lairopria in-
Buenza su Tripoli.ove l'Italia ha tanti interessi? Perdtië non cerca

dšso ili finpedire almeno clÍe .altre potenze ãL otabiliscano in vel
paese como in casaipropria?
Egli voterà 11 disegno di legge augurandosi però che si adotti por

l'avvenire una p litica cateripiù Anergica, quiale si convierie al Go-

Verno di « grandeepnese. (Ëënikainto I)
Guicciardinifmentre accondente ei provvedimenti proposti, esorta

il Governoin rlprèndere aftlvatnente le trattative perchð sia tolta in

Tunisi ogni ghirisdizione sugli stranieri da párte dei Tribunali indi-

geni che non-presentano ormal alcuna garanzia.
Brunfalti chiede qual fondamento abbia la voce diffusa in questi

giorni che giano sihti trucidati i missionari italiani nel Ctrdolan, c se
sia vero che essi sieno affidati alla protaione della Francia ; e rac-

comanda al Ministro di difendere energicamente i ilostri 'interessi in

Africa in occasione delle Conferenze che devono aver luogo per re-

golare le cose dell'Egitto e del Congo.
Di San Giuliano, relatore, non entra, percliè non è uffleio suo, a

confutare le considerazioni di ordine politico dell'onorevole Di Šan-

t'Onofrio; e si liµlita ad osservare che 11 disegno di legge non ò di-

retto a sospendere le capitolazioni, ma quella parte delle capitola-
zioni soltanto che concerne la giurisdizione consolare contenziosa,
conseguendo il notevole benellcio di unificare l'ordlnamento giudi-
EißPlO.
Non conviene poi collo stesso oratore che questa legge rappre-

senti Poblia di diritti che vengono interamente riservati; e gli os-

serva che una delle maggiori concessioni ottenute dalla Francia non

è già l'abolizione della pena di morte, ma la riserva del conternioso

amministrativo.
fliconosce col presidente Ferry che la giurisdizione contenziosa è

un attributo della sovranità, ma questo þrincipio di diritto pubblico
riceve una ecceilone in Oriente e nel picsí mussulmañi, ove l'eser-

cizio di quella giurisdizione può ed a spesso delegato a 'potenze che

non fiango alcuna sovrgnità territoriale.
Si associa al voto espresso dall'onorevole Gulcciardini, che egli

stesso avova già manifestato nella .discussione generale del bilancio

degli Esteri, o della quale s'intrattenne lungamente nel suo rapporto
sul disegno di legge che si discute. E conviene pure coll'onorevole

Guicciardini clie non sia impossibile modillcare le sentenze, i precetti
e le conquetudini tunisine se lo stesso riusel alla Francia di fare per
PAlgeria. bla se si ha l'assicurazione che la Francia intende a questo

scopo, non si ha alcuna garantia che essa vi si presti sollecitamente
come si desidera. (Bene!)
Indelli, a proposito dell'articolo 6, domanda al Ministro se crede

che i Tribunali tunisini potranno nelle questioni amministrative ap-

plicare la nostra legge 20 marzo 1865 per la speciale sua natura che

tanto si ecosta dagli ordinamenti francesi.
Martini F. giura.
Brin, Mipistro della Marineria, prescuta un disegno di legge per

la leva marittima dei nati nel 1864, ed una relazione sui lavori degli
arsennli di Spezia, Venezia e Taranto.

Di San Giuliano, relatore, chiede che il Ministro dichiari se le

contestazioni relative a statuto personale saranno giudicate da tribu-

nali francesi o se continueranno ad essere giudicate in Italia, quando,
s'intende, pon postituiscano un incidente in altra causa. Chiede inoltre
se continuerà ad aver Vigore in Tunisia la disposizione della legge

consolare per la quale, in alcuni casi, al carcere può essere sostituita

a Inulta.

Mag1g, Ministro delle Finanze, presenta un disegno di legge

per approyagione di una convenzione col comune di Iloma per reci-

proca cessione di proprietà.
ángái,)i stro gegli A/fari Esteri, si compiace anzitutto della

concordia degli oratori nelPalloptanare da questo disegno di legge

ogni haiaÏtere p litico. o quindi ogni causa perturbatrice dei buoni

tappoëti fra due nazióni amidie.

Questo disegno df'ileggo (Rdde toccaàtotia ad alettni forgani della

stampa di censurare il Governo ýer aver Indugiato troppo tiell'accet•-

tare le dompuda della Francia, ,mentre altri lo rigiprqygratopŒ di

averle accolte, seþbeite non epddislino at hiseggi. delig colpqia;)tgliana
in Tunisi; ed il Ministro dirpoptra leedilllepità pen Jeaqqalg leipratiche
relative alla glutisdizione consolare in Tunista doverpno,subire molti
ritardi.
Respiege ¶accusa mossa dalPonorevole Di Sant'0aofrio, clietilsOo-

verpo italiano siasi trovato isolato in Europa in,questa,questioneJop
solamente gli altri Gabinetti non si rillutarono a uno scarablo.4'idee
col Gabinetto italiano, ma anzi alcuni di essi, que)Io di Lopdro, ,ad
esempio, espresse pel primo tale desiderio. Legge in grqppsiggoleuni
documenti del Libro Verde.
Fa l'analisi delle concessioni ottenute nella stipulazione del proto-

collo, affermando che esse sono vantaggiose, e tutelano a putilgjenza
il decoro e gli interessi dell'Italia, nonostante che l'on. Di Sant-Onò-

frio abbia voluto con un tratto di spirito (Si ride) criticarle, special-
mente in quella parte che si riferisce all'abolizione della pena di

morte, cho egli chiama un pregiuditio legislativo del Ministro.
Riconosce l'importanza della raccomandazione rivoltagli dall'onore-

vole Guicciardini, e lo assicura che, per notizie recenti avute, potra
essere il suo legittimo desiderio assai prontamente söddisfatto.
In quanto alle questioni di stato civile, dite che il giddiziodonti-

nuerà a spettare ai tribunali del bey.
Invece spetterà ai nuovi tribunali francesi l'esercizio della potestà

che Particolo 152 della nostra legge cãnsolare èlservava al console;
il quale perð, come qualunque cittadino italiano, conservala facoltà

di potere essere arbitro, e tutte le altre immunità e diritti spëttanti
al suo grado.
Risponde all'onorevole Brunlalti che per te!cgrafo ha già chiesto

informazioni sopra la notizia di un eccidio di 13 italiani nel Sudan,
nonostante che manchi ogni e qualunque indizio circa la veridicità

di questo grave fatto.
Conclude assicurando l'onorevole Brunialti e la Camera che il Go•

ierno non fia mhi rnanedto"nl duo débito di fiftelabe gu interbsé na-

zlonali, condiÏíandòli oi diritti akruf e holl'interesseienentie.
Pefó non è vèro che egli sh partigianó òlla únii ad gni nosto.

Ripudierebbe qilesta politica, se la credesse pregtuilizie ole dila di-

gnità del paese. (Benissimo! Bravo!)
Di Sant'Onofrio risponde all'onorevole Ninistro degli Affari Ésteri

che la sua frase intorno all'abolizione della pena ( ínorte è la ri¡ie-
tizione di ciò che disse nella Camera francese, il 4 aprile 1884, il
ministro Ferry. Solametite, invece di dire pregiudizio, il ministro
francese disse scrupolo. Può, se si vuole, ritirare quella parola e

sostituire questa.
Risponde anche intorno a11e trattative cogli altri Gabinetti per una

scambio d'idee circa la giurisdizione consolare, insistendo nelle èue

prime deduzioni.
Mancini, Ministro degli A//ari Esteri, risponde che l'onorevole Di

Sant'Onofrio corifònde il consenso di massima collo scambio di idee,
circa le clausole di applicazione della proposta.
Indelli è soddisfatto delle spiegazioni avute dall'onorevole Ministro,

delle quali prende atto.
Guicciardini fa eguale dichiaratione.
Presidente rilegge l'articolo unico del disegno di legge.
(È approvato).
Annunzia che l'onorevole Del Vecchio ha presentato un disegno di

legge di sua iniziativa.

La seduta è levata alle ore 6 45.

Ordine del giorno della seduta di domani
per le ore due pomeridiane.

Votazione a scrutinio segreto sopra i disegni di legge:
Bilancio del 31inistero della Pubblica Istruzione per l'esercizio

1884-85.
Leva militare sopra i giovani nati nel 1864.
Convenzione fra il Governo e i municipi· di Genova e Oneglia.
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Contratti di vendita e permuta di beni domaniali.
Modificazioni delle leggi relative alle pensioni dei militari della

Regia marineria.

Provvedimenti sulla giurisdizione consolare italiana in Tunisi.

2. Stato di previsione della spesa del Ministero di Grazia e Giu-

stizia, e dell'entrata o della spesa per il Fondo del culto per l'eser-

cizio 1884-85. (139-1)
3. Stato di previsione della spesa del Alinistero della Guerra per

l'esercizio 1884-85. (144-a)
4. Disposizioni intese a promuovere i rimboscliimenti. (35) (Urgenza)
5. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
6. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
7. hiodificazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opero pubbliche. (31) (Urgenza)
8. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45)
9. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. (127)

(Urgenza)
10. Abolizione delle decime e di altro prestazioni fondiarie. (86) (Ur-

genza)
11. Responsabilità dei padroni e imprenditori per gl'infortuni degli

operai sul lavoro. (73) (Urgenza)
12. Spesa straordinaria per costruzioni navali. (100)
13. Spesa straordinaria per acquisto di mater¡ali por la difesa ma-

rltt;ma delle coste. (200)

DIARIO ESTERO

Il gabinetto inglese fu interpellato nelle due Camere del

Parlamento circa i negoziati intavolati per la riunione

della Conferenza egiziana.
Lord Granville ed il signor Gladstone risposero che le

trattative continuano col governo francese, e promisero di
ferne conoscere i risultati non appena esse saranno ter-

minate.

Alla Camera alta il ministro degli affari esteri promise
anche che questa comunicazione precederà 'la riunione

della Conferenza.

.
Ma alla Camera dei comuni il primo ministro si rifiutò

assolutamente di assumere alcun impegno per ciò che con-

cerne la portata delle trattative pendenti.

Il Times rimprovera al governo di avere, prima ancora
della riunione della Conferenza, aperti dei negoziati i quali
tendono a menomare la posizione dell'Inghilterra in Egitto.

< Il controllo internazionale, esso dice, sarà stabilito

probabilmente sotto forma di una estensione delle attribu-

zioni della cassa del debito pubblico, la quale sarà inca-

ricata di incassare e di amministrare tutte le entrate.

« Un tale controllo sarà illimitato. Il governo inglese
cercherà bensi di restringerlo e di sviluppare l'importanza
della amministrazione indigena che esso vorrebbe fondare

in Egitto. Ma nessuna amministrazione indig na sarà in

grado di lottare contro una Commissione internazionale la

quale disponga di tutte le entrate del paese. »

Il Times constata poi che il gabinetto inglese aveva

tentato di differire la introduzione di un controllo interna-

zionale fino allo sgombero delle truppe inglesi dall'Egitto;
ma soggiunse che esso non poté ottenere un tale differi-

mento.

< Il controllo, prosegue il foglio citato, entrerà in vi-

gore mentre che le nostre truppe avranno la responsabi-
lità del mantenimento dell'ordine nel paese, in guisa che,
durante due anni almeno, l'esercito britannico sarà, per
così dire, sottoposto al controllo delle potenze europee.
Questo è proprio il caso di ripetere nuovamente che noi

ci troviamo in Egitto per tutelare gli interessi dei bondhol-
ders. »

Nella sua seduta del 27 la Camera dei comuni ha ap·

provato la più importante delle disposizioni della nuova

legge elettorale.
Le riforme votate nel 1867 e 1868 avevano lasciato

sussistere delle differenze notevoli fra i borghi e le contee

per quel che riguarda l'esercizio del diritto di suffragio.
A termini dell'articolo che è stato adottato nella seduta suac.

cennata, le circoscrizioni urbane e le circoscrizioni rurali

saranno soggette ad una legislazione uniforme, e le con.

dizioni richieste per essere ammessi a prender parte alle
elezioni legislative saranno le stesse per tutto il territorio
del Regno Unito.
La Camera non è andata più oltre nell'esame del bill

di riforma elettorale, e no ha rimandato la discussione per
occuparsi del progetto di conversione della rendita di cui
il cancelliere dello scacchiere, signor Childers, ha preso
l'iniziativa.
Si tratta, com'è noto, di ridurre dal 3 al 2 1(2 per cento

l'interesse dei consolidati.
Il signor Childers ha esposto le ragioni sulle quali si

basa l'operazione finanziaria, del resto molto complicata,
che esso ha iramaginato per diminuire gli arretrati del
Debito. Secondo il signor Childers la conversione arreche-
rebbe al tesoro pubblico un beneficio annuo di 1,310,000
sterline.
Un deputato dell'opposizione, il signor Hubbard, che è

stato direttore della Banca dTaghilterra, e che ha pubbli•
cato molte opere sulle questioni d'imposta e di finanze, ha
combattuto il progetto del ministro.
La discussione fu quindi rinviata ad un'altra seduta.

L'affare di Angra-Pequena venne di nuovo sollevato alla
Camera alta inglese.
Rispondendo al signor Tidmuth, lord Granville disse che

il governo non ha alcuna ragione di temere che una po-
tenza estera abbia avuto in animo di issare la sua ban-
diera in quella baia.
Ora, osserva il Temps, questa dichiarazione. non si in-

tende bene dopo il dispaccio del principe di Bismarck, an-
che da noi riprodotto ieri.
Le riflessioni suggerite da quel documento alla Gazette

d'Alsace et Lorraine, che è ulliciale, non lasciano dubbio
sul carattere della missione data al dottor Nachtigal.

« La bandiera tedesea sventola, dice questo giornale, su
Angra-Pequena fino dal M aprile, giorno in cui il cancel-
liere ha posto ufficialmente gli stabilimenti tedeschi in quei
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paraggi, sotto la protezione dell'impero. Questa procedura
ha esaurita la questione pet l'estero, come per la Germa-
nia. Il dispaccio del 24 aprile ha spiegato per la prima
volta la'bandiera tedesca sopra un continente estero. Quanto
a ,sapere se si tratti di una vera presa di possesso o della

semplice protezione de!!a proprietà di un suddito tedesco
ciò non ha pratica importanza. »

Da una lettera inviata dal Cairo all'Agenzia Havas to-

gliario i seguenti periodi:
« Al Cairo nessgno crede che la spedizione che l'Inghil-

terra prepara per il Sudan abbia lo scopo reato di libe-

rare Gordon. Innanzi tutto, Gordon corre forse dei pericoli
re?Ji? È permesso di dubitarne.

< Gordon deve avero intorno a sò un nueloo di indigeni
affezionati. Un carattere vigorosamento temprato como il

suo, ha certamente un'influenza ed un prestigio illimitato

su coloro che lo avvicinano. Esso ha mille mezzi di prov-
vedere alla propria sicurezza quando sia giunto il momento.

< Epperò si ha qui il convincimento che la spedizione
importante che si sta allestendo non ha che uno scopo,
quello di riconquistare il Sudan per l'Inghilterra.

« La campagna potrà essere lunga, faticosa, ma essa

sarà poco pericolosa.
« Seguire il Nilo, senza perderlo di vista, con una flot-

tiglia di trasporti costruita espressamente per passare le

cataratte, flottiglia composta di battelli e chiatte smontabili,
rimontare fino a Kartum, istallarvisi e di là irradiare nel

cuore del Sudan : tutto ciò è facile per un esercito disei-

plinato, e tutto ciò si farà.
« L'Inghilterra vi troverà un compenso por l'abbandono

dell'Egitto, che le imporrà probabilmente la Conferenza ;
compenso che non le potrà essere contestato ora che l'E-

gitto ha dichiarato di rinunziare al Sudan. »

La Républipe Française, nel riprodurre la corrispon-
denza dell'Havas, dice che i disegni attribuiti all'Inghil-
terra le sembrano per lo meno fantastici.

Il Daily Telegraph pubblica un dispaccio dal Cairo nel

quale è detto che Zebher pascià fu chiamato al palazzo
del kedivè e che il signor Egerton lo ha invitato ad in-

sistere presso Gordon per il di lui ritorno immediato al

Cairo.

Zebher pasein ha accettato l'incarico ed ha promesso di
scrivere a Gordon garantendo che il messaggio arrivorã a

destinazione, e che fra cinquanta giorni potrà aversene la

risposta.
' Il governo francese ha profittato di questa occasione per
richiamare da Kartum il suo console.

Stante l'attenzione che attira su di sù l'Associazione In-
ternazionale Africana, la Neue Freie Presse crede utile di

pubblicare intorno ad essa alcune informazioni.
Lo Stato che deve essere fondato al Congo sarà diviso

in quattro distretti, e Leopoldville, allo Stanley-Pool, ne
sark la capitale.

La Società ha fondato diggià 31 stazioni, delle quali 11
al Niadi-Kevilu e 20 al Congo. Essa possiede inoltre una
forza armata di 2000 uomini. La sua flottiglia si compone
di 15 legni, fra i quali otto vapori semplici o quattro va-
pori più forti in acciaio, o cosiddette haleniere. Uno di

questi legni, che servo principalmento per il trasporto dei
negri, è di 500 tonnellate; un altro ò di 114 tonnellate, o
gli altri tutti di 30 tonnellate e al disotto.
Dal settembre dell'anno scorso fino al gennaio, Stanley

ha acquistato 900 chilometri di territorio lungo il fiume.
Per mezzo del vaporo o por lo strade costruite ove il fiume
ntn è navigabile, il viaggio dal mare fino a Stanley-Pool
si compio in 14 giorni.
Il colonnello inglese Winton ha assunto il comando in

capo sul territorio tra Vivi e Stanley-Pool. Il comando della
stazione di Karama (all'ost del lago Tanganyika) ò stato

affidato al dottor Böhme, un tedesco.

Il Times ha da Calcutta che il governatore russo di
Merv ha ordinato di rimettere in libertà tutti i prigionieri
persiani. Esso ha confiscato i cannoni che i turcomanni
Tekke avevano preso ai persiani nel 1860. I russi costrui-
scono un forte nel Koshut-Khankali. Un ufficiale e degli
ingegnori inglesi si trovano presentemento a Sarakks.

Un giornale di Costantinopoli, il Tarik, annunzia che il
rappresentante del Montenegro in quella città, sig. Vuko-
vich, La insistito nuovamente presso la Porta perchè venisso
risolta finalmente la questione dello frontiere tra il Monte-

negro e la Turchia. Il ministro degli estori di Turchia
avrebbe dichiarato al rappresentante del Montenegro che
il ministro della guerra ha già sottoposto al sultano un

rapporto su questa questione, o che tanto questo rapporto
quanto il relativo Mazbata del Consiglio dei ministri sono
nelle mani del sultano per la rispettiva sanzione. Il Tarik
crede che la questione della frontiere sarà risolta tra breve
tempo con piena soddisfazione di tutti due gli Stati inte-
ressati.

Si telegrafa da Shanghai allo Standard che l'imperatrico
della China ha pubblicato un decreto col quale si ordina
al vicero ed ai governatori del Yunnam di formare delle
Società anonime per l'esercizio di tutte le miniere d'oro,
d'argento e di rame di quella provincia.

TELEGR.AMM I

(AGENZIA STFTANO

VIENNA, 29. - 11 principo Alessandro di Bulgaria visitð il conte
Kalnoky, che gli restituì la visita.
BADEN-BADEN, 29. --- L'imperatrice di Russia, la regina di Dani-

marca, la principessa di Galles e lo grandachesse Caterina ed Elena
di Russia sono arrivate per visitare 1°imperatrice di Germania.
CAIRO, 30. - Credesi che le voci che i partigiani del Mahdi siano

stati disfatti de un nuovo profeta, meritino'conferma.
CRISTIANIA, 30. - Il ro è atteso sabato, in seguito a nuovo trat-

tative per addivenire ad un compromesso colle Camere.
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LOÑDRA, 30, -ill Daily Netas ha da Adun, 14 corr.:
« Il figlio del re di Abissinia é arrivato. Il re difleri il proprio ving-

gio fino all'arrivo del consolo greco. 11 console francese trovasi qui.
Gli abitanti si mostrano meglio disposti. »
Lo stesso giornale ha da Adua, 18 corrente:
« Credesi che la missione di Howett riuscirà. Il re perb insisterebbe

per ottenere Massuah.

« La missione italiana di Assab non lasciò il paese; essa viene ac-

cusata di intrigare contro gli inglesi. Branchi, console d°Italia a Moka,
avrebbe, dicesi, diretto al re Giovanni lettere ostili aÏl'Inghiltei'ra. Il
ritardo del re a venire incontro a Hewett non avrebbe altra causa. »

ROMA, 30. - Le notizie spedite da Adua, 18 corrente, al Daily News
circa pretesi intrighi italiani presso il re di Ah,issinin per contrastare

la conclusione degli accordi con l'ammiraglio Howett, inviato inglese,
sono prette invenzioni.

LONDRA, 30. - Christoff e Guechoff, delegati della Rumolia, sono
arrivati.

DARMSTADT, 30. - Il ministro di Stato, barone Starck, è stato

posto in ritiro.

PARIGI, 30. - La Commissione per la revisione della Costituzione

elesse Lègrand a presidente a Bastide a segretario.
VIENNA, 30. - L'imperatore ha ricevuto oggi, alle due del pome-

riggio, il principe di Bulgaria in udienza privata. Il colloquio durb ol-
tro un quarto d'ora.
All'una pomeridiana l'arciduca Rodolfo visitð il principo Alessandro

e l'invító a pranzo nel castello di Laxemburg, ove il principe si è re-
cato alle ore tre.

Il principe partirà per Sofla domani, alle ore 3 112 pom.
PARIGI, 30. - L'arcivescovo di Parigi diresse al suo clero una let-

tera contro la conversione dei beni di Propaganda.
PARIGI, 30. - 11 Temps ha da Tunisi:

« I portatori di cuponi arretrati, residenti a Livorno, inviarono a

Tunisi una protesta, domandando di essere pagali al pari, non l'84
per cento.
« La Commissione finanziaria si riuni per deliberare. »

PARlGI, 30. - Senato. - Discussione del progetto di,Iegge sul di-
vorzio. Fu approvato, con 160 voti contro 118, l'articolo primo, il quale
abroga la legge del 181ò che soppresse il divorzio nel Codice.

IL R. PROVVEDITORE AGLI STUDI

per la Provincia cli Torino

MotHilea

che a norma del regolamento approvato con R. decreto
16 aprile 1882 è aperto il concorso ad un posto gratuito,
spettante al corso classico, nel Convitto nazionale Um-

berto I, di questa cittå.
Sono aminessi al concorso i giovani di scarsa fortuna

che godono i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli
studi elementari, e non oltrepassato il dodicesimo anno di

eth il giorno in cui si chiude il concorso.
Al requisito dell'etä ó fatta eccezione per gli alunni

dello stesso Convitto o di altro egualmente governativo.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve pre-

sentare al signor rettore del Convitto, a tutto il 20 del pros-
simo giugno i documenti qui sotto indicati:

a) Una istanza in carta legale, scritta di sua propria
mano, nella quale sia indicato in quale scuola od in quale
classe egli faccia gli studi;

b) L'attestazione autentica del direttore di detta scuola,
o quella di promozione, se il candidato proviene da scuola

pubblica;
c) La fede legale di nascita;
d) Un'attestazione di moralità, rilasciata dal direttore

dell'Istituto donde proviene;

e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla

professione del padre, sul numero e la qualità delle persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titálo di contribùzione, attestata dall'agente delle

tasse, sul patrigionio dei genitori, o del candidato stesso.
Le prove dell'esame di ,concorso avranno principio ¶

giorno dieòi del prossimo luglio nel locale del R. Liceo
Cavour.

Torino, addi 12 maggio 1884.

Il R. Provveditore degli studi : ROSSI.

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 30 maggio.
I I I

Stato Stato TaxPsaArcta
,

STAziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . coperto - 22,3 8,4
Domodossola. .. coperto - 25,1 1(0
Milano. . . . . . . . piovoso - 2ß,9 15,8
Verona

. . . . . . . coperto - 28,0 . 14,5
Venezia. . . . . . . coperto cahoo 23,2 14,2
Torino

. . . . . . . coperto - 24,8 14,9
Alessandria. . . . . coperto - 25,1 16,1
Parma . . . . . . . coperto - 24,2 18,8
Modena . . . . . . . 3¡4 coperto - 24,5 14,4
Genova . . . . . . . temporalesco legg. mosso 23,0 18,0
Foril . . . . . . . . 1¡4 coperto - 23,0 11,2
Pesaro. . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 21,5 13,9
Porto Maurizio . . . coperto calmo

, 25,1 17,0
Firenze . . . . . . . coperto - 27,4 13,5
Urbino . . . . . . . 1¡4 coperto - 25,0 15,0
Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 20,7 15,8-
Livorno. . . . . . . coperto calmo 23,2 15,0
Perugia . . , . . . . sereno - 24,6 13,9
Camerino. . . . . . sereno - 19,8 13,9
Portoferraio . . . . 3;4 coperto legg. mosso 22,7 16,5
Chioti

. . . . . . . . sereno - 20,0 12,7
Aquila. . . . . . . . sereno - 21,9 12,0
Roma

. . . . . . . . 114 coperto - 24,4 13,9
Agnone . . . . . . . sereno - 18,5 9,0
Fogg¡a . . . . . . .

sereno - 23,0 13,0
Bari . . . . . . . . . 114 coperto calmo 10,5 15,5
Napoli . . . . . . . sereno calmo 22,9 15,2
Portotorres. . . . . 112 coperto calmo .... -

Potenza. . . . . . . sereno - 16,3 9,8
Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 22,8 14,5
Cosenza . . . . . . 114 coperto - 22,4 12,0
Cagliari. . . . . . . 1[4 coperto calmo - -

Tiriolo
. . . . , , . sereno - 19,9 11,8

Reggio Calabria . . 112 coperto calmo 22,9 10,0
Palermo. . . . . . . 112 coperto calmo 24,0 15,8
Catania . . . . . . . sereno legg. mosso 23,6 16,0
Caltanissetta . . . .

sereno
.

- 19,5 10,0
Porto Empedocle. . sereno calmo 25,7 15,0
Siracusa. . . . . . . 3[4 coperto mosso 23,5 16,0
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

delPWmeio eentrale di meteorologia
30 MAGGIO ISSA.

Altezza della stazione = m. 49,65.

Roma, 30 maggio 1884. 7 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom.

Alte pressioni (765) sull'Inghilterra. Depressione presso

le Baleari (755). Italia barometro livellato intorno ai 759. Barometro ridotto
a 0° e al mare .

Ieri pioggie temporalesche al sud con qualche temporale Termometro . . .

Umidith relativa
.

nell'estremo nord. Umidith assoluta.
Vento

. . . . . . .

Stamane nuvoloso piovoso al nord, quasi sereno altrove. Velocità in Km.
.

Cielo
Probabilitå: tempo vario con qualche temporale special-

mente al nord; venti deboli a freschi intorno a levante.

759,5 759,3 759,1 760,4
17,7 25,4 2ö,0 20,4
72 48 42 68

10,91 11,G3 10,00 12,04
NNW WSW SSW WSW

1,0 10,0 14,0 0,0
cirri cumuli cumuli cirro cumuli
e veli sparsi e e velato

veli al N.

OSSERVAZIONI DIVERSE

JJ M Termometro: Mass. C.= 25,5; - R. = 20,10 | Min. C. = 13,9; - R.= 11,12.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 30 maggio 1884

PREZZI PATTI CORSI MEDI

VALORI

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . i' luglio 1884 - - - ---

'.Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - · - - 97 05 97 05 W 05 97 > 97 02 th 97 32 |

.
Detta detta 8 010 . . . . . . . . - P aprile 1884 - - - - - - ..

Certineati spl Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 96 50 - - - .

Prestito Romano, Blount. . . . . . . - > - - 95 75 - - -

Detto Rothechild . . . . . . . . . . . I'dicemb.iBS3 - - 97 90 - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ol0. i' aprile 1884 - - - - ....

Obbli azioni Municipio di Roma . . . i' gennaio 1883 500 500 - ..- - -

O zioni Cittàe Roma 4 0¡O (oro) I' aprile 1884 - 500 461 > - - ... .

- Regla Cointeress. de'Tanacchi > 500 500 - - - - ...

Obbligazioni dette 6 0¡O . . . . . . . .
> 500 - - - - - ... ...

Rendita anstriaca. . . . . . . . . . . .
• - - - - - - - -

Banéa Nazionale italiana. . . . . . . . i' gennaio 1884 1000 750 - - - .... ... ...

Batica Romana . . . . . , , . . . . . . > 1000 1000 1018 > - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - 580 7ö - 580 75 - 582 50

Societh Generaledi CreditoMobil.Ital. > 500 400 - - - ....

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . .
i' aprile 1884 500 500 493 a - ... -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 590 a .... ... ..-

'Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . > 250 125 - ... - ...

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - -

Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 468 50 - -

Fondiaria Incendi . . . . . . . .
i' gennaio 1888 500 100 - ... ...

Id. .Vita . . . . . . . . . . . a 250 125 - - --

Societh Acqua antica Marcia. . . i' aprile 1886 500 500 900 > --- .... ..

Obblinazlónt detta. . . . . . . . . . . > 500 500 - ... - ...

Sociefa ital. per condo'tted'acqua (oro) > 500 250 539 a ... ... ...

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 1375 Þ - ... ....

Co Fondiarla Italiana. . . . . > 150 150 --- ..... - ...

Ferrov complementari . . . . . . . . o 250 125 - ... .-..

F gomane . . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - .... ... ...

Telefòni od applicazioni elettriche . .
A 100 100 - ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1884 500 500 - ... .... -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 --. - - -

Boom Melidionali 6 010 (oro) . . . . . - 500 500 ---- - - -

Ohb. Alta Italia Ferrovm Pontebba. . - 500 500 - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani Po 2' emissione. . . . . . . . - 500 500
Aiioni Immobiliarl . . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 500 256 583 a -

Società dei Molini e Magazz. Generali a 250 250 - 392 50
I

C AMB I Pazzai PazzzI Pr azzi
HEDI FATTI NOI INALI ATE •

8 0¡O Francia . . , , . 90 g. ... - 99 15

Parigi . . . . . . di -

,

2 If 0¡O Londra. . . . • • ehègues - - -

,, Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . .
90 g. - - -

- geonto di Banca 4 ¼ Ot0. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O.

Ji ßindaco: A. PIzal.

Rend. It. 5 DIO (l' gennaio 1884) 97 02% fine corr., 9132½ fine pross.
Banca Generale 588 50, 582 25 fine pross.
Societh dei Molini e Magazzini Generalt 395 50, 395, 392, 391, 890
Ano pross.

Media del corsi del Consolidato italiano a contante nelle vade Boras

CoR dato Edì 29-m ga 884:

Consolidato 6 senza la cedola del sem. In oorso lire 94 $29.
Consolidato 8 (nominale) lire 62 425.
Consolidato 8 (id.) senza cedola lire 61 182.

V. Taoccur, presidente.
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lVIINISTERO DELL'INTERNO - IllREZION SHERN I)Elalai CARCEllI

Avviso d'Asta pei· l'appalto.del servizio di mantenimento in Case pénali.
Essendo rimasti infruttuosi gli incanti di cui nell'avviso 28 aprile 1884, per l'ippalto, in lotti separati, del servizio di mantenimento nelle Case penali

infradescritto, si .fa noto che presso le rispettive Prefetture si procederà ad un secondo meanto, il quale avrà luogo nel giorno di mercoled) 18 giugno p. v.,
alla ora 1 pom., e che giusta l'articolo 88 del vigente regolamento sulla Contabilità genérale dello Stato seguità l'aggiudicazione quend'anche rion

vi sia che un solo offerente, purchè il ribasso oil'erto raggiunga il limite minimo flssato dal Ministero in apposita sèheda 89ggellata.
L'incanto sarà tenuto alla pfesenza del signor prefetto o di quelPuff! into che da eàso venisse apþositamenià*doÏ¿gko,Äol odo dei partiti segreti,

e il deliberamento avrà luogo alle seguenti.condizioni generali, a quelle speciali riportate qui in calce, ed alle altre risultanti per ciascun lotto dalla

tavola inserta nel presente avviso.
Condizioni generall.

i. L'appalto sarh regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, edi- Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà pöi reistituito dopo l'incanto
zione 1879, limitatamente alle disposizioni segnate nelle colonne 9° e 10' della ai concorrenti non rimasti aggiudicatari.
tavola sottostante. 8. Non si accettano offerte per peteona dä dichiarare.
2. L'appalto avrà principio al primo gennaio 1385 e terminerà il 31 di- 9. L'appalto sarà deliberato al utigliore offerente, purchè il ribayso,rag-

combre 1889. giunga il limite minimo flsãato dal Ministero in apÿosita schedì suggellata i
3. Il numero compleepivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto,

danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'articolo terzo déi

capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo nella colonna
5° della tavola suddetta.

4. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 6' della tavola per

.cgnuna delle giornate di presenza utili, ai termini dell'articolo terzo dei capi-
toli d'oneri. L'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e verrà osser-

Vato il disposto dal titolo secondo, capo terzo, sezione l', del regolamento
sulla Contabi.lità generale dello Stato in data 4 settembro 1870, n. 3852, pei
contratti a farpi con formalità d'incanto. La stipulazione, l'approvazione e la

esecuzione del contratto avranno luogo nei modi prescritti dal titolo secon(Ïo,
capo quarto del regolamento predetto.
5. Le offerte di ribasso dovranno farsi sul prezzo fissato nella colonna 6'

della tavola.

6. I prezzi speciali fissati a titolo di conipenso per le forniture indicate nol-
l'articolo 69 dei capitoli, non che quello di cui alla terza delle sottoindicate

condizioni speciali, non sono soggetti a ribasso.
7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare l'offerta di ribasso estesa sopra

carta,bollata debitamente sottoscritta o suggellata, ed accompagnata da cer-
tificato comprovante il fatto deposito nella rispettiva Tesoreria provinciale della
somma indicata nella colonna 7' della tavola, in contanti od in biglietti di

in caso di offerte pari si procederà nella medesinia adunanza ad una licita-

zione fra i loro autori, ad estinzione di candela Vergine e nei modi stabiliti
dall'art. 93 dél règolamento sulla Cdntábilità g'«iiëralè.
10. In caso di deliberamento il terfilihe utile por presentare offerte di ri-

basso, non inferiori al ventesinio del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel giornö
di Venerdi 4 luglio p. v., alle ore 12 meridiane.

11. Presentandosi offerte di ribasso, l'incanto definitivo avriluogo akostia•
zione di candela vergine.
12. Avvenendo la definitiva aggiudicazionevil deliberatario dovrh, entro 8

giorni dalla data della medesima, stipulate coll'Amministrazione regolare
contratto, e vincolare a garanzia delle obbligazidni assunte Verso lo Stato

una rendita annua del Debito Pubblico italiano per la somma indicataunella
colonna 8' della tavola sottostante, od un capitale, in contanti o biglietti di
Banca aventi corso legale, corrispondente alla rendita stessa valutata al.corso
di Borsa. II deliberatario, omettendo di presentarsi nel termine preindicato alla
stipulazione del contratto, perderà il deposito di cui è parola alla colonna 'P
della tavola, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Amministrazione.
13. Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro e bol16,

e qualynque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberatario che
dovrà inoltre sottostare alle speso di stampa della quantità di esemplari del
capitoli di oneri indicata nella colonna 11' della tavola in ragione di liro 2
centesimi 25 per ciascuno.

TA.VOLA..
I

- PREFETTURE

alle quali
dovranno presentarsi

lo oiTorte

Quantità i Disposizioni
o approssimativa .

g Importo ' dei capitoli d'oñeri .

Esemplari

STABILIl\lENTI g nel corso dell'appalto indata151uglio 1871, del capitoli di onerl

5 m delle giomata di presena .gog ediziotto 1879 a carico

carcerari (= dei detenuti -5 Ë = del della che rego¢no l'appal del dcliberatario

.

O © per le quali Ì'appaltatóte e 8 deposito cauzione
da appaltarst 4 a termini dell'art. 3 .5 por adire ip rendita Parte Tavo o

ha dd it labd aria all'asta dello Stato del capitol relative Quantith Importo

3 4 5 6 '7 i 8 9 10 11 12

OO

1 Sassari
. . . . Casa penale di Tempio . . | 2

2 sienu
.

.. .
s. .

Casa penale di San Gimignano .

320,000 59 8 3000 1000 5 11 25

275,000 57 8 3000 1000 a ij = 1 5 11 25

Annotazioni - Il vitto pei condannatiin forza del Codice penale toscano, detenuti nella casa penale di San Gimigliano, sarli quello presclitto dal rego-
lamento fondamentale per gli stabilimenti penali di Toscana approvato con Sovrano rescritto del 31 maggio 1853, tuttavia vigente pei condamlati in base al
Codice suddetto.

Cándizioni' ppeciali
1. Per patto espresso saranno a carico dell'Amministrazione dello Stato, e

rion già dell'appaltatore, siccome prescrive il capitolato d'oneri:
a) Le mercedi ai ddlem1ti addetti come spazzini, facchini, non adoperati

per conto dell'Impresa, infermieri, barbieri, lumai, scrivanelli presso le in-
termerie, e le mercedi ai detenuti addetti al servizio della lavanderia e di

pulizia dei locali, fermo per il resto a carico dell'Impresa le disposizioni
:ontenute nell'articolo 105 del capitolato;

b) Le spese di stampati, gli oggetti di cancelleria ed i registri per gli
uffici di Direzione e per le scuole dei condannati, a mente delle lettere A,
B, D dell'articolo I17 del capitolato;

c) Gli obblighi relativi ai fabbricati ed agli infissi. Pero restano a pro-

fltto dell'Amministrazione dello Stato lo spazzature ed il ricavo delle vuotou
ture degli acquai, delle latrine, delle fogne e loro condotti, di che nell'artil
colo 30 del capitolato;

d) La provvista, riparazione e manutenzione dei mobili e degli oggetti
di vestiario e casermaggio, come pure i cambi e gli spurgamenti. Rimmigono
però a carico dell'Impresai mezzi di cura, preservazione, igiene e la provvista
deivasi e dei pettini indicati ai nn. 14 o 25 della tavola E del ddttb'capi-
tolato. Rimane pure a carico dell'Impresa tutto ció che a necessario per l'il-
luminazione e il riscaldamento, come altresì per la preparazione e distribu-
zione del vitto, eeeettuati i cuccliiai e le gamelle pei detenuti sani;

e) La cura, il trattamento e l'assistenza dei detenuti mentecatti ricove-
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rati hrun manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale esoneraziong s'inten-
derà entésa alictio aËdheiinti mentbeitti åho ÀŒ si t Vassèto accólti in uio
dei detti stabilimenti al principio dell'appalto. L'appaltatore non avrà però
diritto a percepire il prezpo delle giornate di preapaza dpi, detenuti stessi.
2. Per i locali ed infissi, i nioliiÏf e gÍi oggetti dÏ vestlei caseritaggio,

non seguirk alcuna consegna, essendo gli steasi, come'si è accetindto dianzi,
esclusigdagli. on¢ri dell'appaltatore, eccettuati quelli che sono consegnati al-
l'appaltatora,pel disimpegno dei servizi posti a .suo carico, e pei quali rimane
þetelò Ñ'appaltatore stesso l'öglige della manutenzione.
8. Pel vitto che l'appaltatore deve somministrare giusta l'art. 107, lettera

O del cipitólato, salve lå'módÏfléazÏoni bortate dalle tavole A eB annesse

al regolatbünto 27 luglio 1873; lí. 1511, alle guardíe carcerarie governative
addette allo stabilimento, non esclusi coloro che fossero in arresto, in sala
di punizione, od in aspettazione di essere tradotti alle compagnie di disci-
plina, Terri corrispostg.4119 appaltatore stesso il compenso di una lira perglorsikk di prèseñza delle ina¥die medesime.

4. I|art. 7 del capitolato à modiftbato come slipresito:
Qualðra pèr riuovi ordinañienti legislativi il, biladeio déllo Stato foete esc-

nerato dalla spesa di mantenimento dei detenuti di tutti gli stabilimenti car-
,cerari o di alcune categorië di çasi, l'appaltatorp dovrà continuare nno al

termine del suo èontratto a fúre tutte le sodiministriziblii a cui è obbligato.
Potrh peró l'Ainniinistrazione sciogliere il contratto anohe priffia della sca-

denza, facendone all'Impresa notificaziorie preventiva di sei mesi. Tále cessna
zione non dà diritto all'appaltatore a compenso ajeuno.
5. Nel caso di sostituzione, per ordine Ministeriale, dell'illuminazione a

olio o petrolio con quella del gas, le spese d'impianto saranno a carico del-
l'Amministrazione, e si terrà conto della differenza in più od in meno tra

l'olio ed il gas che lo sostituisee; 10 stesso si fark in caso di addoithetento
di un sistema generale di caloriferi e ventilatori.

Roma, 26'maggio 1884.

3009 Il Capo di Sezione: GllEMMO.

(f pubblicazione)
Società Ånonima FERROVIA SANTRIÀ-BIELLA

Co1(sañE ik'tolîIRo -kaÿitale virsato 4,500,000
11 Consiglio d'amministrazione, in seduta 16 corrente, deliberb convocare
i siggori azionisti, a termine degli articoli 21, 27, 28, degli statuti sociali, in
assemblea, ordinaria, col seguente

Ordine del giorno :

. Relgione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci ;
2. Conto esercizio e bilancio 1883 e relativo dividendo ;
3. Ngmina d due amministratori;
4, Nomma di tre sindaci e duo.supplenti;
5. Ešthazione di 36 azioni da estinguersi.
assym,blea F.vrà luogo nel giorno 11 prossimo giugno, ad un'ora pomeri-

diapa, ngpalazzo della Camera di commercio in Torino, via Ospedale, n. 28.
Qualora non riescisse in numero legale gli azionisti sono convocati in se-

conda adynanza per it giorno 2ô giugno.
ll Baneg sconte e sete di Torino a incaricato di ricevere il deposito delle

azioni, pgescritto dalDarticolo 23 degli statuti sociali, dal-giorno 21 corrente
a tutto if i' giugno.

Torino, 20 maggio 1884.
2892 LA DIREZIONIL

(4 pubblicazione)
Provincia di Novara-Circondario diVercelli

MUNE DI DE-SANA
Avviso d'Æsta

per l'appallo della costriezione di un edilicio scolastico.
Alle ole 10 antimeridiane di giovedì 5 giugno p. v., in Desana, avranno

luogo pubblici incanti per il deliberamento de!Pimpresa di costruzione di un
edificio scoldstico, in ribasso alla somma di lire 47,8ô8.
Gli agiraitti dovranno produrre certificati d'idoneith nell'esecuzione di la-

vori coligen¶rÍ, in data nún anteriore di jin atiho, e depositare per garanzia
la somma dit lire tremila, in numeratio od in rendita al portatore, oltre lire
settecento per'le syse d'asta
Presso la segreteria comtmdle, in tutte le ore d'ufficio, sono visibili il pro-

geito del signor cav. p†of. Giuseppe Locarni, il computo dei lavori, la peri-
zia di stima, nonchò il .capitolato generale ed addizionale, sotto la cui osser-
Vanza a,vyh luogo il deljberamento.

Dosana, 15 maggio 1884.

2819 Il Sindaco: GIULIO MICHIARDI.

SOCIETÀ ANONIMA MODENESE

per l'utilizzazione delle niaterie organiche fertilizzanti
Ñapitale sociale sottoscritto e versato lire 16,000.

Ilkmo signore,
La S V. è invitata all'adunanza generale degli azionisti che avrà luogo

domenica 22 giugno, alle ore 10 ant., nel locale di residenza della Societh,
coptrada San Carlorn; &.
Nel gq di seconda convocazione, l'Assemblea avrà luogo il giorno 29

dellU iitesso mese.
edgne del giorno,:

ffonin ivg del 148
2 Nin a di tre membri,del Gonsiglio scaduti;
a 14miä Gksindéc6
4 Comunica;sioni dplla presidenza.
Modena,-2Tmaggio 1884.

IÎ Prágidente: G. NESI.
3007 Il ff, di ßegretarif : MARTINBLLI AVV. FAUSTO,

HEGIA PREFETT&JILA DE R@¾IA

Avviso d'Asta per secondo esperimento.
Essendosi presentata una sola offerta negli incanti stabilittpel giorno d'oggi

come da avviso del 10 volgente, si fa noto che alle ofe ff ant. de1Wgiugno
venturo, presso la Prefettura di Roma, ed avanti l'illustrissimo signor pre-
fetto, o di chi per esso, si procederà a nuovi pubblici incanti per l'appalto,
in un lotto solo, dei seguenti lavori:
1. Sistemazione del tronco di strada comunale obbligatoria da Amaseno al

confine territoriale di Castro de' Volsci, della lungheffa di chilom. &3À6, e la
cui spesa è prevista nella somma di

. . . . . . . . . . .
L. 6,500

2. Sistemazione del tronco di strada comunale obbligatoria da Ama-
peno alÏa sti•ada provinciale marittima, delIn lunghezža di chilomes

tri 12 293 00, e la cui spesa ò prevista in . . . .
V 23.000

Totale L. 29.500
' L'asta avrà luogo col metodo della capdela vergine, a norma del regola-
hiento sulla Contabilità generale dello Stato, e si aprirà sulla complessiva
somma di lire 29,500, sulla quale già esiste il ribasso di centesimi 50 por
ogni conto lire, e l'jmpresa sarà deliberataal predetto unico dfÑfeiltà, quando
non si presentino altre offerte, sotto la osservailza délÍe condiziarii contenute
nel rispettivo capitolato d'oneri, approvato con decreio prefáttizio deÏ 7 cor-
tente, e che sara visiliiÏe presso questa Prefottuf ä (reezior(e Contí•«tti) nellä
bre d'uffleio. avvertendo ad ogni buon fine dho i saatëeiihatt drie tronchi
Ï'anno parte di una strada sola.
* Gli aspiratiti per essere ammessi alla gara dovranno giustificare all'auto-

rita proposta all'asta la propria moralità ed idoneità, ed inoltre depositare a

titolo di cauzione provvisoria lire 1300.
Il termine utile por presentare offerte di rihasso in grado almeno di ven-

tesimo sul prezzo della provvisoria aggiudicazione, scadra alle ord'i2 meri-

diane del 30 giugno sovra mentovat).
.

11 deliberatario definitivo dovrà poi prestare, prima della stipulazione del
contratto, una cauziorte di lire 2000.

Roma, 29 maggio 1884.
Š062 Il Segretario delegato ai Contratti: ROSSI A. LUIGI.

Direzione del Lotto di Palermo

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dì 27 giugno 1884 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 285, nel comune di Lentini, con l'aggio medio annuale
di lire 1172 05.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agl'im-

piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati
dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto all'indennità sta-
bilita dalla legge, esclusi le vedove e gli orfani provvisti di pensione, i
quali possono soltanto concorrere ai Banchi loro assegnati dalla lettera C dal
R. decreto 7 febbraio 1884, n. 1938, e salvo le disposizioni contenute nel

R. decreto 18 novenibre 1880, n. 573&.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe.
corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
inenti indienti dall'ai•ticolo 11 ddl regolainento.
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-

sere prestatar una milleveria la titoli del Debito Pubbliba dello Stato corri-
spondente at capitale di lité '830, o can depoultou in numerario presso la
Caása dei Depositi e:P¾stiti, « che il titolare diodetto Banco sarà assoggets
tato ad un ritenutŒdel 2 fj2 per cento sull'aggio lordo, a favoreldel Monte
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanta saràl diohfatato di uniforamrsi alle condizioni tutto prescritte

dal mentòvate regolamente sul lotto.
Palermo, addì 27 maggio 1884.

3028 11 DirettoreUSy BRACCO-AIAARL
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MINISTERO DELL'INTERNO - I)IRHIGH WEllALE HLLE CARCERI

AVVISO ·D'ASTA
per l'appalto del servizio di fornitura alle Carceri giudiziarie della provincia di Como.

Nel giorno di martedi 10 giugno 1884, ad un'ora pomeridiana, avrà luogo presso la Profettura di Como, un unico incanto por l'appalto della fornittira
allo Carceri giudiziarie dolla detta provincia.
L'incanto sarà tenuto alla presenza del signor profetto o di quell'ufficiale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo della candola vo

gine, ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti condizioni generali, a quelle speciali riportate qui in calce ed alle altro risultanti dalla tavola inserta
nel presente avviso.

Condizioni generall.
I. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, edizione

1879, limitatamente alle disposizioni segnate nella colonna 9' della tavola sot-
tostante, colle modificazioni portate dalle condizioni speciali qui sottoindicate.
2. L'appalto avrà principio al l' gennaio 1885, e terminerà il 31 dicom-

bre 1889.
3. Il numero complessivo delle giornate di presenza che, durante l'appalto,

danno diritto alla diaria, ai termini dell'articolo 3° dei capitoli d'oneri, ë in-
dicato in modo meramente approssimativo nella colonna 4' della tavola sud-
detta.
4. L'asta sarà aperta, in seguito ad offerta, sul prezzo indicato nella co-

lorma 3' della tavola per ognuna delle giornate di presenza utili, ai termini
dell'articolo terzo dei capitoli d'oneri. L'asta sarà tenuta col metodo della can-
dela vergine, e verrà osservato il disposto dal titolo secondo, capo terzo, se-
zione prima del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4
settembro 1870, n. 3852, pei contratti a farsi con farmalità d'incanto. La sti-
pulazione, l'approvazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo nei modi
prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento prodetto.
5. Le offerte di ribasso dovranno farsi sul prezzo flssato nella colonna 3'

della tavola.
6. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi

di cui nell'articolo 69, 186, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di cui
alla prima delle condizioni speciali espresse in calco alla sottostante tabella,
non sono soggetti a ribasso.
7. Il deposito indicato nella colonna 5' della tavola, dovrà esser fatto nella

locale Tesororia provinciale, in contanti od in biglietti di Banca aventi corso
legale. Tale deposito verrà restituito dopo l'incanto ai concorrenti non ri-
masti aggiudicatari.

8. Non si accettano offerte per persona da dichiarare.
9. Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-

redo descritti nella tavola A dei capitoli, sono quelli scritti a penna nella
tavola stessa alla colonna 7. Tanto i capitoli d'oneri quanto i campionari
trovansi visibili presso il detto ufficio di Prefettura,
10. L'appalto sarà deliberato al miglior offeronte. Qualora nessuno si pré-

senti a migliorare il prezzo d'asta, l'appalto si intenderà senz'altro deliberito
all'autore dell'offerta sulla quale si apre l'ista.
11. In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte ði rio

basso, non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel
giorno di giovedì 19 giugno 1884, alle ore 12 meridiane.
12. Presentandosi offerte di ribasso, l'incanto definitivo avrà pure luogo a

estinzione di candela vergine,
13. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrà, entro

otto giorni dalla data della medesima, stipulare coll'Amministrazione re
lare contratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato
una rcndita annua del Debito Pubblico italiano per la somma indicata ilolli
colonna 6' dolla tavola, sottostante, od un capitale, in contanti o bigligtd di
Banca aventi corso legale, corrispondente alla rendita stessa valutata al corso
di Borsa. Il deliberatario, ommettando di presentarsi nel tormine preindicato
alla stipulazione del contratto, perderà il deposito di cuioparolaalla crolonna
Er dolla tavola, il quale cederà ipso jure a beneflzio dell'Amministraziond.
14. Lo spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro a

bollo, e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico del deliberafarlo,
che dovrà inoltro sottostare alle speso di stampa della quantità di esemplari
dei capitoli d'oneri indicata nella colonna 10' della tavola, in ragione di liro
due o centesimi'venticinque per ciascuno.

TAVOLA.

Quantità approssimativa Importo
.

. .
Esemplari

PREFETTURA nel corso dell'appallo STABILIMENTI Disposizioni dei capitoli d'onerla
delle giornate di presenza dei detenuti Durata carcerari de I c a p i tol a to a caricoalla qualo nelle careen circondariali·

.
del della component i 15 luglio 1871 del deliberatario

kvranno presentarsi succur 11 man a ntali
deposito cauzione dello appallo il lotto edizione 1879

le offerto a termini dellartiello del capitolato per adire in rendita
da appaltarsi che regolario l'appelto Quantitã Importosi

p ha diritto alla diana all'asta dello Stato

1 C'mo. .
. . 67,8 351000 4,000 400 o2 5 » 1125

Coni izioni speciali.
i. Tenuti fermi tutti gli obblighi attualmente portati a carico dell'impresa dell'art. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli oggetti di cane

dal capitolato 15 luglio 1871, edizione 1879, l'appaltatore dovrà forniro alle celleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre provviste accen-
guardie carcerarie governative, non esclusi coloro che fossero in arresto, in nate alle lettere CeD dello stesso articolo.
sala di punizione, od in aspettazione di essere tradotti alle compagnie di 3. A parziale modif1cazione dell'art. 88 del capitolato, l'appaltatore sarh eso-
disciplina, anche il vitto da sano, conforme alle prescrizioni dell'art. 107, nerato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza dei detenuti
lettera C, del capitolato, salvo le modifleazioni risultanti dalle tavole A e B, mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale
unite al regolamento 27 luglio 1873, o dovranno pure fornire gli oggetti da esonerazione s'intendeth estëss anche ai detenuti mentecatti che cia si tro-
mensa indicati nella parte 2' della tavola Q del capitolato. In compenso di talis vassero acconi in uno dei detti statalimenti al principio dell'appatto. L'ap-
somministrazioni verrà corrisposta all'appaltatore una lira per ogni giornata paltatore non avrà però diritto per tali detenuti al prezzo delle giornate di
di presenza delle guardie suddette. presenza.
2. L'appaltatore sara esonerato dagli obblighi portati dalle lettere A eB 4. La multa speciale a carico dell'impresa nei casi previsti dtul'articolo 20



2 INSERZIÒNI ELLA GÀ722TTA UETICIALE DEL IlEGN0sD ITALIA

(4'domma) del capitolato sarà determinata dall'autorità dirigente nel limite di un 7. Il 3° alinea dell'art. 61 del capitolato è modificato come segue : Di og-
centesimo a centesimi 10 per ciascun giorno di ritardo e per ogni detenuto. getti di tela ad uso delle persono in ragione della meth in pin del numero
5. La provvista dei sacconi e dello coperte di lana per ciascun carecre dovrà suddetto, eccetto per le camicie a provvedersi in ragione del friplo, salva

ihrai, invece del doppio (art. 52 del capitolato), nella ragione della metà in l'eccezione stabilita dall'articolo 181 dei capitoli (vedi parte II, titolo I), vale
pih del numero medio dei detenuti nell'ultimo trimestro, salvo il disposto a dire che non si computano per la media su cui deve ragguagliarsi la
dall'annotazione 6' della tavola D del capitolato. provvista del vestiario i detenuti che indossano abiti propri, ove giungano
6. L'articolo 7 del capitolato ò modificato come appresso : ad un quinto della intiera popolazione detenuta.
Qualot'a per nuovi ordinamenti legislativi il bilancio dello Stato fosse eso- 8. Nel caso di sostituzione, per ordine Ministeriale, dell'illuminazione a
erato dalla spesa di mantenimento dei detenuti di tutti gli stabilimenti caree- olio o petrolio con quella del gas, le spese d'impianto saranno a carico del-

rari o di alcmie categorie di essi, l'appaltatore dovrà continuare sino al ter- l'Amministrazione, e si terrà conto della differenza in più od in meno tra

mine del suo contratto a fare tutte le somministrazioni a cui è obbligato. l'olio ed il gas che lo sostituisee; lo stesso si farà in caso di adottamento
Potrà però l'Amministrazione sciogliere il contratto anche prima della scadenza, di un sistema generale di caloriferi e ventilatori.
facendone all'impresa notificazione preventiva di sei mesi. Talo cessazione Roma, 25 maggio 1884. ÷

non dà diritto all'appaltatore a compenso alcuno. 2998 Il Capo di Sezione : GREMMO.

(2* pubblicazione) tavole 5 36, coll'estimo di scudi 29 16, 11 4' lotto per il prezzo di L. 96 30 (26 pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE col tributo di lire 2 32. Il 5 lotto id. » 150 » AVVISO.

di Frosinone, ii. Seminativo di tavole 7 77, in 11 6 lotto id. » 1493 20 Si rende noto qualmente sulle istanze
BANDO.

contrada Pantanelle, mappa sezione 4
,
ll 7 lotto id. » 32 30

del signor cav. Nicoló Sacone, di Fi-
Il cancelliere del suddettoTribunale ibiB5, llestimo4di scudi 14 33, col L' S loLtto ill. 00 nalmarina, quale procuratoregenerale

rendo noto che a seguito delle sentenze 12. Seminativo di tavole 22 80, in Il 10 lotto id. » 239 10
di Donati Francesco, a mezzo del pro-

di questo Tribunale 15-22 ottobre i§80' contrada 11 Collo, mappa sez. 4', nn- L'il lotto id. » 31 20
curatore sottoscritto, venne sporto r1-

'udiennza c8h8e teer 4 15 g i noTiib83nale o 26 der imo di sc. 153 22, col II i lotto I. i> i
ne oaltenr bu lle cescile imFei aalboar d

il giornd otto luglio 1884, avrà luogo 13. Seminativo di tavole 28 86, in 11 14 lotto id. » 120 10
colo 38 della legge sul Notariato, 10

la vendita degli immobih m appresso contrada Colli Vecchi, mappa sez. 4", Il 15 lotto id. » 129 90
svincolo della cauzione prestatadall'ora

descritti, eseculati ad istanza degh e~
n. 290, dell'estimo di se. 157 19, col ll 16 lotto id. » 413 50

fu notaro Francesco Donati, di Final-
Tedi del fu Luigi Passermt ai quali à tributo di lire 12 50 Il l'i lotto id. » 1440 10 marina, per

l'esercizio della sua pro-
stato surrogato il Banco di Sicilia, suc 14. Seminativo di tav. 6 28, in con- II 18 lotto id. » 20 »

fessione, composta di un certiflcato di
cursale di Roma, rappresentato daÌ trada Pozzo Bagnolo, mappa sez. 46, 11 10 lotto id. » 51 50

rendita nommativa sul Debito Pubblico
sottoscritto procuratore, in danno di

n. 302 sub. i e 2, dell'estimo di scudi Il 20 lotto id. » 30 »
del Regno, dell'annua rendita di lire

Sodam Giuseppe e Giovanm Battista' 50 68, col tributo di lire 4 02. Il 21 lotto id. » 243 »
cento, e ortante il numero 404813.

domiciliati m Frosinone• 15. Seminativo di tav. 14 36. in con- b) L'aggiudicazione definitiva dà
Fina orgo, 14 maggio 1884.

Descrizione degli immobili trada Cotti Nuovi, mappa sez. 46, nu- diritto alla percezione dei frutti dal 2761 Avv. Gwuo ALIZERI CSUS.

posti in Prosinone e suo territorio- mero 322, dell estimo di seudi 54 57, giorno della morte della usufruttuaria
i. Diretto dominio del seminativo col tributo di lire 4 33. signora Raffaella Tomassi vedova So. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

con casa colonica, in contrada Casta- 16. Seminativo di tavole 14 89, in dam. U I R 0 M *·

gneto, di tavole 16 22, mappa sez. P, contrada Le Lame e Colle della Tor- Ordina ai creditori di depositare in A richiesta dell'Amministrazione del
numeri 972, 1166, 1167, 1168 e 11ô9, retta, mappa sez. 4', num. 581 e 673, cancelleria le loro domande di collo- Banco di Napoli, rappresentato dal di-
sul quale si percepisce il terzo dei pro- costituenti due distinti appezzamenti, cazione entro trenta giorni. rettore generale, signor comm. David
dotti del suolo e due terzi del sopra- cioè il n. 581, di tavole 7 33, coll'e- Frosinone, 15 maggio 1884. Consiglio, domiciliato in Napoli presso
suolo, gravato del tributo di lire 2 56. stimo di seudi 78 87, col tributo di G. Bartoli vicecancelliere. l'uffleio del detto Banco, in via Saa

2. Seminativo, arativo, vitato, in con- lire 6 27; il num. G73, di tavole 7 56, Per estratto conforme da inserirsi, Giacomo,
trada San Liberatore, di tavole 7 14, coll'estimo di sc. 94 20, col tributo di 2977 Avv. F. Doni proc.

Io Camillo Muzio, useiere del sud-

mappa sez. i•, n. 1279, gravato del lire 7 48. detto Tribunale, es pressamente dele-

sa:ssa:-:a::: m:dell'o i-
o e o ed RC i clio i o l ne a

tributo di lire 3 21. 18 Prativo, di tavole 4 30, in con-
ecclesiastico di Roma in danno del-

medesimi al pagamento solidale di lire
5. Seminativo,vitato,ditavole1850, trada Valle Fioretto, gravato dell'an-

l'eredità giacente del fu Francesco 15,500, importo higlietto all'ordine in
in contrada Selva Piana, mappa sex. 2', nuo canone di lire 8 00, mappa sezio- Petrag ia. data 6 ottobre 1881, oltre gli interessi
n. 338, gravato del canone annuo di ne 5', n. 65, dell'estimo di scudi 30 30,

err os u bio di Ro a s acd commerciali e le spese tutte del giu-
luo 40 31 a Tamburrim, sul quale si col tributo di lire 2 41 dizio.
percepisce il terzo dei prodotti, con 19. Seminativo, prativo, vitato, con run i Us re Ire di ioreü e

Roma, 30 maggio 1884.
car sediidi 9a2 lere In abrte casa, in contrada Valle Fioretta, di ta- segnato nella mappa 22, coi numeri 16, 30Gi Curu.o Muzio usciere.

volo 46 21, mappa soz. 5', un. 152, 168, 19, 20, 29 aub. i, 31, 218, 219, 392 e 399,
di lire 7 33• 1061, 1002, libero quanto al num. 1529 ravato di canoni. CONS I GL I O NOT A R I LE
6. Seminativo, vitato, in contrada gravato dell'annuo canone di lire 64 50 L'incanto si aprirà sul prezzo di lire

del distretto di Taranto.

Madonna di Loreto, di tavolo 48 06, in quanto al n. 168, e di lire 10 21 quanto 2434 20, desunto dal tributo fondiario AVYISO-

mappa sez. 3·, n. 149 sub. I e 2, del- ai nn. 1061, 1062, dell'estimo di scudi moltiplicato trenta volte a termini di 11 sottoscritto, a mente degli articoli
l'estimo di scudi 627 26, col tributo di 14 "ll, col tributo di lire 26 62· legge. 91 e 92 del regolamento no arile vi-
lire 49 84 20. Diretto dominio del seminativo, Avv. GIESEPPE PISToxI proc. gento, rende di pubblica ragione tro-
7. Seminativo, di tavolo 5, in con- vitato, di tavolo SU0,incontradaVallo -- - ----- varsi vacante il posto di con,civatore

trada Botte della Madonna della Neve, Fredda, con la corrisposta al terzo, ed TRIBUNALE CIVILE DI VITERBO. e tesoriero di questo Archivio totarile
mappa sez. 36, num. 496, sul quale si un carico d uva d antiparte, mappa sc~ 2' ubblicaziones distrettuale.
corrispondo l'annuo canone di lire zionc 6', nn. 407, 408, dell'estimo di /

.
S'invitano quindi gli aspiranti che

O'67, dell'estimo di scudi 54 05, col scudi 3 82, col tributo di lire 2 25.
Si rendo a pubblica notizia che di intendesseroconcorrereperdettoposto,

tributo di lire 4 30• 21. Diretto dominio del seminativo,
nanzi 11 suddetto. Tribunale, nell'u¯ di presentare all'indirizzo di questo

8. Casa colonica di centesimi 12 in vitato, di tavole 89 29, in contrada Pi
dienza del giorno 3 luglio 1884, oro 10 Consiglio notarile le loro domande in

contrada lûadonna di Loreto o Sola- gnatollo, con la corrisposta annua el
antimeridianc, avra luogo la subasta carta da hollo di lira i 20, corredate

pico, mappa sez. 3', num. 543, dell'e- terzo dei prodotti, e due carichi di
cli una casa posta m Ronciglione, via dagli attestati richiesti, indicati nei

stimo di scudi i 59, col tributo di cen- uva, mappa soz. 6', nn. 643 sub. 1, 2,
delle Case Nuove, confinanti Settimio numeri 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 5 logge

tesimi 13. 017 sub. i e 2, 648, dell'estilno di scudi
Vittori, Rosa Mascarucci e la pubblica notarile vigente, ed articolo 13 del suc-

9. Seminativo vitato di tavole 3 30 180 33, col tributo di lire 13 53.
strada, segnata al calasto mappa Città, citato regolamento, e cio nel termine

in contrada Botte della Madonna della sex. 16, n. 254-· cli giorni trenta, computabili dal giorno
Neve, mappa sez. 3', n. 548, dell'e-

Condizioni della vendita- L'incanto si aprich sul prezzo di lire in cui avrà luogo la pubblicazione
stimo di scudi 39 80, col tributo di a) La vendita avrà luogo in tanti 618 60, ad istanza (H Virgilio Firomati, nella Gaa:etta U//iciale del lleono, o
lire 3 16. lotti distinti, quanti sono gli stabili a domiciliato in Roncigligno, rappresen- nel Giornale degli annunzi giudiziari
10. Seminativo in contrada Fontana subastarsi, e l'incanto sarà aperto sul tato dal procuratore Crispino avvocato della provincia ai sensi del menzionato

del Melo, o Mola d'Atri, di tav. 24 01, prezzo offerto su eiascun lotto, ridotto Frontini, contro Ricciotti Pietro, Gioac- articolo 91 del regolamento.
mappa sez. 4', num. 71, 76, 85, costi. pero della meth, corrispondente a tron- chino e Nicola, domiciliati in Ronci- Taranto, 28 maagio 1884.
tuenti tre corpi distinti, cioè il n. 76, ta volte il tributo diretto verso lo Stato glione, con 10 condizioni di cui al bando Il presi$ente del Consiglio
di tav. 16 60, coll'estimo di se. 63 08, gravante ciascun stabile, e cioo : a stampa 17 maggio 1884, che qui si 3041 Natar GIOVANNI PALMO.
col tributo di lire 5 02; il n.71, di ta- H i lotto por il prezzo diL. 7G 50 richiama.

vole 2 06, coll'estimo di scudi 7 83, 11 2 lotto id. » 03 » Viterbo, 27 maggio 1884. TUMINO RAFFAELE, Gorente.
col tribttto di lire 0 63; il n. 85, di. 11 3 lotto id. » 111 90 3032 C. FaonTINI proc. Tipografia della Gazurra UFFICIALE.
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N. (69. I copcorregtivall'atto (lella çonsegna della scheda di offerta, debbono do-

positare lire 3000-in numerario þpure eartellial portai r ael Ðeliito Pub-
blico dello Stato, consolidate 5 per conto, deÌ\a rendita di lire 200.
Il termine per fare l'offerta di aumento non infóriore al ventesimo del

prezzo di aggiudicazione scado alPora i pom., suonata e ribattúta, del giorno
DIRË IÛËÊ ÛrRI O E STRAI)E to.iuglio.

Il fitto annuo dovrà pagarsi in tro eguali rate, al l' ottobre, 1° dicembre,
A 89 'A. a. i' febbraio di ciascun-anno; salvo l'ultimo anno in cui si pagherà in due

In seguito alla diminuziöhe di liFe 5 po conto atta in teng>o utile sul sole rate eguali, la prima at 15 agosto, la- seconda al 15 ottobrc.

presunto annuo pic o di lu'q 356 9.2, ammontare del deliberamento sus- , L'aggiudicazione non sark obbligatoria pel pio Luogo, se non allora quando

seguito all'asta tenutasi ii.29 gonadió p. p., per I il relativo atto abbia riportata l'approvazione dell'Amministrazione a cui deve

Appalto delle opeË0 0 Årovviite occorrenti alla novennale ma. essere sottoposto, e il visto del signor profotto della provincia, giusta Ja cir-

Ilutenzione (dal 1 aprilo 1884 al 31 marzo 1893) del tronco colare del Ministero dell'Interno in data 22 agosto 1874, n.23290.

della strada nazionale; n. 00, Apulo-Lucana, compreso fra
Nel giorno che verrà determinato dall'Amministrazione il deliberatario do-

Grottolo ed il confine verso Bari, di lunghazza metri 55,749 50, rre en si p at ulare il e nt tpto dorenitivo ede i ,
ila ca ione

08011182 lakaversa (11 Matera' derà di pien diritto al Sacro Monte, senza necessità di alcun.atto giudiziale
si procederà alle ore 10 antimóri4iäne del 20 giugno p. v., in una delle sale di e stragiudiziale, oltre al soggiacere ai danni ed älle speso cui 1Opora pia
qitesto Ministcro, dinanzi 241 dirottore generale di ponti e strade, e presso la Tosse per incontrare.
Kegia Profetì11ra di Potenzä. qvanti il prefotto simultaneamente, col metodo 'I capitoli d'affltto sono visibili in ogni giorno nella segreteria del Imogo pio.
dei partitt segreti recanti il ribasso di un tänto per cento, al definitivo delibe Novara, 20 maggio 1884.
ramento della surriterita impresa a quegli che risulterk il migliore oblatore for l'Amministratione
in diminuzione della presurita annua somma di lire 29,780 07, a cui il sud- 3037 LEOPOLDO ZANETTI ggretario.
detto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli N. 170.

Indicati giorrio ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufflei le loro offerte, . . ,

• •

escluse quelle per persqua da dichiaral:e, estese su carta bollata (da una lira),
debitamente sottoscritte o suggellate. 11 deliberamento avra luogo qualunque
sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offerente della --

ddtta diniinuzione. DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULIGIIE
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

gli appalti dei lavori pubblioi di cokto dello Stato, e di quello speciale in data A.vviso d.'.A.sttL
25 la 1 18 visibih assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf- Alle ore 10 antimeridiano del 10 giugno p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere iðrauliche, e prosso la
Per essÃre ammeási all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato R. Prefettura di Siracusa, avanti il prefetto, si addiverrà simultanoamente, col
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

nietodo dei partiti segreti recanti il ribasso dÏ un tanto ýer conto, allo in-
per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate od'erte con de-

positi ill contantL od in altro, modo. .

canto per lo

Dovranno, inoltre i concorrenti esibim: Appalto delle opere e provviste occorrenti alla bonifick delle

'4) Ùlicerüficato di moralità rilasciato in toinpo prossitno all'ineauto dal- Paludi Lisimelie nella parte che i·iguarda Ix.Pianut·1dgi Pan-
I'alitotita del luogo di doniteilio del concorrente, tanelli, per la presunta somma, soggetta a ribasso Œásta, dt

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, Iire 715,770.
11 qugg sia statg. rilµ¢iato da non pin di soi mesi, ed assicuri che il can. Perciò coloro i quali vorranno attandere a detto appaig>. dovranno, negli
corrente, o la persona che sarà incaritata di dirigere sotto la sua responsa- indicati giorno ed ora, prepentalo, in uno dei suddesjgnati uffici 19 Joro offertp,
bilità ed in sua vece i. lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'ese- escluso quelle per persona da dichiararç!, ostese su 4arta bollata. (da una

gnimentp o la dyezione dei lavori di cui nel presette avviso. lira), debitamente sottpseritte 4 suggellate. L'inipresa sarà quindi t‡elibc-
La cauziogo provvisoria é. flasata in lire 3 00, ed in una mezz'aanata del reta a quello degli oblatori che risultel il migliora óßerentg, o ciò a ura-

canone d'appalto depurato del ribasso d'asta quella dollnitiva, ambedue in lità di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-

numeçario g ip cartelle al portatore. del Debito Pubblico dello-Stato al va- basso stabilito dalla scheda Ministeriale.
Íore di Borsa nel giorno del deposito. L'impresa resta vincolata all'osservanza dql vigento capitolato generale per

Il deliberatario dovrk, nel termino di giorni 13 suceossivi a quello del. gli appalti dei lavori pubblici di conto dellä Stato, e di quello speciale in data

l'aggiudiCB7 ÈG, stipulare il relativo contratto. 14 riovembre 1883, visibili assiomo alle altro earte del progetto nei suddetti

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del- uffici di Roma e Siracusa.

l'appaltator9. I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

Rome, 29 maggio 1884. ogni cosa compiuta nel termine di anni cinque.
3054 Il Caposezione: M. FRIGERI· Per essore ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare jl cortificato

Sacro Monte di Pietà di Novara

Avvisö ('Asta - Afßttamento di sta1)ili.
L'Amminiptrazione dpl Sacro Monte di pieth d) Novara intende di allittare

per anní nove, da corgiaciare col giorno 11 novembre 1884, la

Possessipne di Noncucco

cogli uniti þeni e Caseggiati nel territorio di Garbagna e di Olengo, di et-
tari 201 61 10, pari a pertiche 3030 9. 3, o come in fatto, con ampi caseggiati
eivili e rustici, con stalle della capacità di oltre 100 cppi di bestiame, con
pis.ta da riso e tre,þ¾iptoio.
I beni vengono irrigati colle acque del diramatore Quintino Sella, mediante

cavo proprio del Luogo pio, compreso nell'affi.tto.
L'incanto avrà luogd nolI'ufflcio dell'Araministraz,ione del pio Luogo in

questa città (via Mosso , A. 16), avanti il signor presidente, alle ore 12 med
ridiane del giorno 3 luglio prossimo.
L'astaisi igrâ 44 offqvte edgrete.secondo le normo saneite dal regolamerito

approvato ppr R. decreld del i settembre 1870, n. 58ö2; o la locazioiie verrà

aggiudicatan quello dei eggeorrent.i, il quale sµll'arirtuo lireimoWafgflö di
lire 30,000 avrh offerto il maýgior auntento." serftprecha esso sia superiore õ

per lo meno eguale al prezzo minimo stabilito dalla scheda dell'Amniinistia-

Le offerte dovranno essèret esthee sopra carta da bollo da lira 1, e debita-

mente sottoferitte e suggellate,

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale ii.deposito richiosto per
agire allo ineanto, avvertendo che non saranno nebettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovrazino inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto

dall'autorita del luogo di domicilio del concorrente :

b) Un attestato di un ingegnere, coiifermato dal prefeito o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà incarienta di dirigere sullo la. sua respoilsalallita,
ed in sua vece í lavori ha lo co;;oizioni e cáp:icita necessarie ýoc l'esegni-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria à tissata in lire 25.000, e nel decim6 dell importo

netto delle opere d'appalto quella doBuitiva, audaedue in numerario od in

cartelle al pertatore del Debito Pubbleo dela Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
ILdeliberalario dovrà not termino di giorni 15 successivi a quello del-

Paggiudicaziono stipulate il relativo contratto.
Il termino utile per prescatare im uuo dei suddesigna.ti .uflici offerte di ri-

basso sul prezzo, deliberato, non .inferioli, el seatesimo,. resla stablito a
giorni 15 successivi alla data dell'avviso di seguito.deliberamento.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 29 maggio 1884.

80aa R Capos¢xion¢: M. FRIGERI.
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IINISTRAZIONE RESTRE DELLO Stato simazione i generi da somministrarsi per ciapcun lotto, la quantità duranze

l'appalto, 11 prezzo d'asta e l'ammontare della fornitura bene inteso però che

l'aglio e le cipolle dovranno somministrarsi in qualunque stagione.
11 primo incanto si celebretà davanti il signor prefetto, o chi per esso, alle

ISPEZIONE DI POTENZÀ ore 11 antimeridiane del giorno 21 del vegnente mese di giugno, distinto per
ciascun lotto, giusta la progressione e composizione dei medesimi apparente

VVISO D'ASTA per la vendita di 6000 piante di alto fusto nel suddetto quadro e sotto l'osservanza del regolamento sulla Contabilità

nel terzo Pf¢no di Gilio del bosco demaniale inalienabile Gal- generale dello Stato del 4 settembre 1870, n. 5852.

lipOlf, in GFFO di Â¢Collf478. Il deliberamento seguirà ad estinzione di candela vergine a favore di quello

Essendo andata doserta la prima asta tenutasi nel giorno 24 del corrente
fra gli accorrenti che, sottomettendosi all'osservanza dei capitolati generali,

eseygiusta l'avviso del 28 aprile p. p., si avverte il pubblico che dalle ore e di quelli speciali, avrà fatto il maggior ribasso sul prezzo fissato per ogni
lieci antimeridiane alle ore 3 pomeridiane, del giorno 16 dell'entrante giu- Iotto nel ripetuto quadro,

in base del quale l'asta verra aperta.

gno, nelPullicio forestale di Potenza, avanti il signor ispettore del riparti- Per essero ammessi all'asta gli accorrenti dovranno giustificare al presi-

mento con l'assistenza del suo segretario, si procedera ad un secondo incanto
dente della stessa la loro idolicità e responsabilitä, ed a tale effetto dovranno

con.la estinzione di candele verg(ni, per la vendita del taglio di 6000 piante depositare in una Cassa di Tesororia provinciale, in; contanti> od in biglietti.
*di alto fusto, martellate nel terzo Piano di Gilio del bosco demaniale ina-

aventi corso legale, una somma equivalente.al tre per cento dell'importare

11enabile Gallipoli, in agro di Accettura, in conformità dell'autorizzazione
del lotto, o lotti ai quali mtendono concorrere, come cauzione provvisoria,

impartita dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, con dispac- avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi.fattijn altro stodo-

cio del 26 di detto mese di aprile, n. 8616.
Tale deposito sarà restituito ai concorrenti che non siano rimasti aggiudica-

La vendita si fa in un solo lotto, e l'asta si aprirà sul prezzo offerto spe-
tari, ed agli aggiudicatari quando abbiano prestata la cauzione definitiva

cißcato nel seguente prospetto. , corrispondente al cinque per cento del montare della sua impresa mediante

I concorrenti non saranno ammessi a fare offerte se non previo il deposito vincolo di cartelle
nominativo del Debito Pubblico dello Stato, o.col deposito

del decimo del prezzo del lotto, e sotto la osservanza delle condizioni stabi-
di titoli al portatore dello stesso Debito Pubblico valutato a scorso di Borsa,

lite nel quaderno d'oneri, che unitamente al verbale di martellata e del pie- oppure
del corrispondento capitale nella Cassa dei Depositi e Prestiti.

dilista, è ostensibile nel cennato ullicio della ispezione forestale dalle ore 9 Qualora nel termine fissato il deliberatario non si troverà in grado di pre-

antimer. alle ore 3 pom., di tutti i giorni non festivi.
stare la cauzione definitiva, e di stipulare il contratto, perdera la cauzione

Ogni offerta nella licitazione non verrà accolta se inferiore a lire 25 per
provvisoria, che cederà ipso jure a beneficio dell'Amministrazione, e sopro-

Ciascuna voce. cederà a nuova asta.

Sino alle 3 pomeridiane del quindicesimo giorno suocessivo a quello della
Il contratto d'appalto non sarà esecutivo che dopo l'approvazione del Mi-

prima aggiudicazione, il cui risultato sarà pubblicato con apposito manifesto,
nistero dell'1nterno.

si potrà farp in iscritto allo stesso uflicio l'ofTerta di aumento non inferiore
11 tempo utile (fatali) per le offerte di ribasso in grado di ventesimo scade

al ventesimo del prezzo del provvisorio deliberamento, previo il deposito del alle
ore 12 m. del giorno 6 luglio 1884.

decimo corrispondente.
Tutto le spese d'asta, di contratto o di copie sono a carico dell'improsario.

Spirati i connati quindici giorni (fatali) l'ispettore pubblicherà il fatto au- .

Il capitolato speciale che serve di base al contratto è visibile a chiunque

inento, e l'ora ed il giorno dell'asta definitiva che avrà luogo colle stessa in tutte le ore d'ufficio,

norme della prima Up 5 o Ammontare o 8 =
In mancanza di ulteriori offerte, il primo deliberamento diverrà definitivo. e de I Ia forni tu ra e i

Il prezzo totale della vendita che risultera dall'atto di definitivo delibera-
GENERI

mento sarh versato nella Tesoreria provinciale di Potenza in quattro eguali per per
rate: la l' nei 10 giorni consecutivi all'approvazione di detto deliberamento; ye oggi ¡otto
la 2· dieci mesi dopo la consegna allo acquirente degli alberi venduti; la 3'
alla scadenza di10 mesi dalla seconda; e l'ultima al cadere di dodici mesi
dalla terza.
Tutte le spese di martellata e consegna degli alberi, quelle di collaudo del 1

y ncetenuti sani
Ch. 1532 0 70,769 25 2123 07

taglio, dell'asta, di bollo, tassa e copie sono a carico dell'aggiudicatario.
Si dichiara in fine che ai termini dell'art. 88 del regolamento Contabilita Carne di vitella .

- > > > >

generale dello Stato, in questo nuovo incanto si farà luogo al deliberamento 2 Carne di vaccina .
. » 38741 1 36 52,687 76 52,687 76 1580 63

«[uando anche non vi sia che un solo offerente. Carne di buc c manzo » » » »

Prospetto.
·' 3

Vino . . . . . .
Ett 300 20 » 0,000 » 6,783 » 203 49

Aceto
. . .

.
.

. » 29 2; » sS3 »

Numero
Lotto delle piante

Contenuto Deposito Riso
. .

. . . . Ch. 3252 0 46 1,495 02
.

Specie - cubico Valore a raglone 4 Fagiuoli e legumi secchi » 2133 0 31 660 93 2,156 85 64 70
e sezioni

Per specie Totale complessivo dell'asta
Paste di 1• qualità . » 9528 0 59 5,621 52

5
Paste di 22 qualità . » 5874 0 48 2,819 52 8,441 04 252 23

Lire Lire Scmolino
. . .

.
. » » » »

Farnie.
. . . 1998 Farina di granoturco. » » » »

Cerri
.

.
. .

3370
Aceri 246

Patate
. . . . . . » 3315 0 11 364 65

Piano di Gilio
Olmo

. . . .
140

6000 14,471,422 59,600 » 5,960 » 6 Rape . . . . . . » » » » 1,827 33 54 81

Carpini . . . 242 Erbaggi .
. . . . » 12189 0 12 1,462 68

Frassini.
. .

4 Oliod'ulivoyercondim. » 207 1 61 333 27
I)all'Ispezione forestale di Potenza, li 26 maggio 1884· 7 Petrolio rallinato

.
.Litri 3420 0 80 2,736 » 6,003 45 207 10

3021 L'Ispettore Forestale: L. SALINI· Olio d'ulivo per illumin. Ch. 3222 1 19 3,834 18

Prefettura della Provincia di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA DI PRIMO INCANTO
pel giorno di sabato 21 giugno 1884 alle ore 11 antimeridiane.

Si rende di pubblica ragione, che per autorizzazione impartita dal Mini-

alero dell'Interno con dispaccio del 20 andante mese, n. 26066-48-i-C, si deve
procedere in quest'uflicio di Profettura, all'appalto in più lotti dei generi
occorrenti alla Casa penale di Aversa, sezione Maniaci, per la durata di un

'triennio dal i' gennaio 1885 al 31 dicembre 1887, inclusivamente.
.L'appalto in parola avrà per oggetto la provvista dei commestibili e com-

Lustibili necessari pel mantenimento dei guardiani e dei detenuti, nonchè per
gli altri bisogni di servizio della suddetta Casa di pena, sulla base delle ta-
vele inserte nei regolamenti per le Case di pena e di custodia, come meglio
potrà rilevarsi dal quadro sottostante, nel quale trovansi descritti per appros-

Burro......» » » »

Strutto.
. . .

. . »

8 r . .
. . . . » 1, 20,047 36 601 42

Latte di capra . . . litri 1839( 0 37 0,806 52
Uova . . . . . . Don. 1031 1 09 11,247 71

Legna di essenza forte Mir. 18591 0 29 5,391 39

9 arb ne ve e le
. .

$ 4$74 0 85 2,7 0,469 29 284 07

Paglia . . . .
. . » » » »

Foglie di grtinoturco. » 500 0 76 360 >

Caserta, .28 maggio 1884.
Il Se¿retario delegato alla stipulazione dei contaki

5029 E. MASELLI.
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REGIA PIRËIÏE'Ì"IËÜËìÁ· DI ROMA
AVVIS0 FASTA per l'appatto della fornitura det viveri

e combustibili alla Casa penale ¢f Regina Coeli.
In seguito a determinazione ed incarico del Ministern dell'interna (Dire.

zione generale delle carceri), si fa noto che alle ore 10 ant. del giorno 17 di
giugnò prossimo venturo presso questa Prefettura, alla presenza dell'ill.mo
signor prefetto, o di chi per esso, si procederà all'incanto per l'appalto trien-
nale, decorrendo dal Pgennaio 1885, della somministrazione dei viveri e com-
hustibili alla Casa penale di Regina Coeli in Roma, specificati nel quadro
sötto riportato, in pase ai prezzi ivi indicati, e sotto.la osservanza dello con-
dizioni contenute nel relativo capitolato d'oneri.
Il predetto capitolato nel quale trovasi anche inserito il suaccennato quadro

sarivisibile in questa Prefettura (sezione contratti) nelle ore d'ufficio.
Si avverte che. l'art. 38 del capitolató in discorso è stato modificato nel

senso che l'aglio e le cipolle dovranno somministrarsi in qualunque stagione.
L'incanto si terrà con distinta gara per ciascuno dei nove lotti, giusta la

progressione e composizione dei lotti stessi, .ed il deliberamento seguirà per
ognuno di essi alla eptinzione di candela vergine.a fa.vore. del migliore offe-
rente, a norma.del rpgolament,o sulla Contabilità.generale dello Stato.
Prima dell'apertura dell'incanto gli aspiranti, per essere ammessi alla gara,

dovranno giustificare presso l'autoritå preposta al medesimo la loro idoneità
á mofalith, e depositare in contanti, ovvero in biglietti aventi corso legale,
una somma equivalente al 3 pr cento dell'ammontare del lotto o dei lotti ai

quali vogliono concorrere.

o 2 Ammontare
della fornitura

GENERI

2, 3 456

1
Pane bianco . . . . Ch. 35000 0 41 . 14,350 » 63 850
Pane pei detenuti sani . » 150000 0 33 49,500 » '

Carne di vitello . . . » »
•

» »

2 Carne di väccina. . . » » » » 25,000 »

Carne di bue e manzo
. » 20000 1 25 25,000 »

beratario non si presenti a stipulare il contratto o non presti. la voluta caum

zione definitiva, perdera il deposito effettuato per concorrere all'asta, eh
sarå devohito ipso jure a beneficio delfAmrifinistrazione.

Roma, 28 maggio 1884.
3040 Il Segretario delegato ai contratti: ROSSI A. LUIGI.

Direzione del Genio Militare di Milano

AVVISO D'ASTA (N. 12).
Si notifica al pubblico che nel giorne 6 giugno 1884, alle ore 11 ant., si

procederà in Milano, avanti il direttore del Geniomilitare, nel locale d'ufRelo

posto in via Carmine, n. 4, piano 3•, all'appalto seguente mediante partiti
segreti ed in base al regolamento approvato con R. decreto 4 spttembro 1870,
numero 5852.

Costruzione di un magazzino a polvere nell'ex-fortino di P. Vit,
toria in Milano, per la spesa di lire 60,000 (lire sessantamila).
L'appalto avrà luogo in base al capitolato delle opere e provviste da esem

guirsi, e l'impresa sarà tenuta all'osservanza dello condizioni generali ap-
provate coli 11. decreto 28 marzo 1880, n. 5406 (Serie 2'), e di quelle parti-
colari angesse al capitolato-tipo pei lavori del Genio militare, da esegliirsi
nel territorio della Direzione di Milano, approvato con R. decreto 10 no-
vembre 1875, n. 2793. Tanto il capitolato speciale quanto il capitolato-tipo,
sono visibili presso la Direzione appaltanto tutti i giorni, dalle ore 9 alle.,ii
antimeridiane.
I lavori dovranno essere ultimati nel termine digiornicentottantaa decer.

rere dalla data dell'ordine di esecuzione.
Sono fissati a giorni 5 interi i fatali per il ribasso del ventesimo, che sci

dono alle ore 11 ant. del giorno 13 giugno predetto.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrere allo aggiudU

cazioni dovranno presentare :
a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'auto,

rità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due mesi,

e da presentarsi alla Direzione del Genio, non meno di quattro giorni pris
ma dell'incanto, il quale valga ad assicurare che l'aspirante ha dato prova,
di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altr
contratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un di-
rettore del Genio militare.

Vino. . . . . . .
Ett. 18000

3
Aceto . . . . . . » 4000

Riso
. . . . . . .

Cli. 20000
Fagiuoli e legumi secchi. > 12000

Paste di 1• qualità . .
» 3000

Paste di 2. qualità . . » 16000
Semolino

. . . . . » 500
Farina di grano turco . »- >

Patate
.
. . . . . » 25000

6 Cipolle .
. .

.
.

.
» 2000

Erbaggi. . . . . . » 25000

Olio d'olivo per condim. » 600
7 Petrolio raffinato. .

.
> 1500

Olio d'olivo por illumin. » 1500

0 47 8,460 »
Qualora il concorrente all'asta non possa provare la propria abilità nel

0 38 1,520 »
9,980 » modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tµttavia ammetterlo all'in-

canto sempre quando egli presenti una persona, che riunisca le suespresso
0 46 9,200 » 12,920

condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione dei lavori,
0 31 3,720 » mercè apposito atto in carta bollata, con cui questa persona dichiara di as-

sumersi tale compito.
0 62 1,860 » L'attestato di moralità è perb sempre indispensabile, sia per l'aspirante al--

0 62 310 9,210 » l'appalto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende afIldare l'eseguimentä
dei lavori.
L'Amministrazione si riserva però, secondo l'articolo 85 del regolamento

0 14 3,500 » sulla Contabilifh generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di esclu-
0 15 300 » 7,300 » dere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione

.

dei

0 14 3,500 » documenti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare iihdennith.
Gli aspiranti all'impresa dovranno inoltro fare presso la birezione suddettr

1 35 810 » ovvero presso una delle Intendenze di finanza ove hanno sede l'ufficio ap-
0 75 1,125 » 3,585 » paltante e quelli sottoindicati delegati a ricevere le offerte, un deposito di
1 10 1,650 » lire seimila in contanti od in rendita al portatore del Debito pubblico, al va-

Burro . . . . . . .» 3ÛÛ 3 » Û00 » lore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il de
.
Merluzzo secco . . .

» 300 1 » 300 » Posito•
Lardo . . . . . . » 2500 2 10 5,250 » 6

E fatta loro facoltà di presentare nella decorrenza del periodo suaccennato,
Cacio » 100 2 10 210 »

7,9 7 50 tanto per gli incanti che pei fatali, i loro partiti suggellati agli uflici della
Latte di vaccina Litri 400 0 40 160 »

Direz10ne del genio militare di Verona, Piacenza, Torino e del Comando lo-
cale del genio di Brescia ; di quest'ultimi partitt non si terrà alcun conto so

Uova. . . . . . . Dou. 1350 0 85 ,147 50
non giungeranno uflicialmente alla Direzione appaltante prima dell'apertura
dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di.

Legna di essenza forte . Mir. 15000 0 27 4,050 » cui sopra, o presentato ricevuta del medesimo.
Ceppi id. » »

.
» » Saranno considerati nulli i partiti che non siano stesi su carta illigranata

9 Carbone vegetale . . » 1101 0 50 550 50 4,600 50 con hollo ordinario di una lira, sottoscritti e chiusi in piego suggellato, a
Paglia . . .

.
. . » » » » quelli che contengano riserve o condizioni.

Foglie di grano turco . » » » » Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
11 deliberatario def1nitivo dovrà poi presta e una cauzione corrispondente pena di nullità dell'offerta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che

al 3 per cento dell'importare dell'assunta impresa, mediante vincalo di car- presiede l'asta.

tel e nominative del Debito Pubblico dello Stato o col deposito t i titoli al
e lla r ev ean o deLde ositric s fc ir oavpr lu 11 orne99 aa ant

po tatore dello stesso Debito Pubblico valutato al corso di Borsa, appure del del giorno dell'incanto.
corrispondente capitale nella Cassa dei Depositi e Prestiti• Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo il deliberatario
in caso di deliberamento, il termine utile oer presentare offerte di ribasso dovrà presentarsi alla Direzione del Genio di Milano, per la stipulazione del

no 1 inferiore al ventesimo del prezzo di pr >vvisoria aggiudicazione scadrà contratto.

all 9 ore 12 meridiane del giorno 5 luglio prossimo, e la relativa offerta do. Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, di segreteria, ed altre re-
vri essere redatta in carta bollata da lila una, sottoscritta e sigillata, lative sdno a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'importa

.
all'atto della stipulazione del contratto.

noachè accompagnata dat documenti e dal deposito prescritti per l'ammis¯ Milano, 30 maßgio 1884.
sicne all'incanto• Per la Direzione

ualora nel termine di giorni otto dalla definitiva pggiudicazione il dell- 3047 17 ßegretario: C. ARNAUD.,
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AVVISO 2980

d i r te 1 neiglio notarile RANCA RO3IANA. junazione al N Al umse é pagio 08
Vfštó Part 10 dëlla Ñigente ge

tiotarilè 23 inaggid 1879, n. 4900; 0gpitale sociale accertato utile alla hÏpÈ BoiátÏ 11 . Ú 3 e it.iB7¾, n. 37 . Š,d,000.Visto il ß° aliano <lell'art im eit9tn
legge e l'arti 25 del i'elativo regola-
snentö; ÁÌ T I

,

Lotta la circolare Ministeriale 29 ot- ASSA E RISERVA . .
. L. 21,187,624 9ò

fohre 1879, n. 839, Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
Rende nota l'apertura del pubblico del Tesoro 3 mesi.

. . L. 22,902,501 54
concorso al vacante uffleio di nothro pagabili in carta id, maggibro di 3 mesi à 2,369,999 11
ik guestó distretto, con residenza nel PonTirooLlo Cedole di rendita e cartelle estratte. . . & » 25,272,590 65 » 25,272,590 65
40mune, di Rogiano Gravinat inanda- Boni del Tesoro acquistati direttamente . . » >
mentodi San Marco Argentano. Cambiali in moneta metallica

. . . . » » i
GÏi aspiranti al medesimo dovranno Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica »

presentard la domanda córredata dei RTIctPAZIONI
-

. . . » 508,610 10
mecessari documenti entro quaranta Fondi pubblici e titoli di proprieta della Banca . . . .

L. 2,243,499 21
giornidall'ultimaconVdcazionedelpre- Id. id. per conto della massa di rispetto . . > 2,345,547 53
Bentè hyviso. L'ITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa di previdenza » 214,380 60 » 4,803,127 34
Dálla Presidenza del Consiglio, li Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » »

imaggio 1884. CREDITI
.

.
. .

·
· · · . » 9,190,984 20

Il presidente : ANGELO ÛABRIELE. SOFFERENZE
. . . . . » Ê,870,378 29

--= DEPos1TI
. . » 8.204,545 »

AVVISO.
B presidente del Consiglio notarile
el distretto di Casale,
Visti gli articoli 10 e 135 della legge
ul notariato, 25 maggio 1879, n. 4900
(Serie 2'), testo unico, e 25 del regola-
Monto approvato,con Regio decreto 23
novembre 1879, n. 5170,

Rende noto
Che nel disti'etto di questo Collegio

notarile è vacante un uIllcio di notaio
con residenza nel comune di Villa San
Secondo,
Ed invita gli aspiranti che vogliano

concorrere a presentare la loro do-
manda coi necessari documenti, al
Cons '

notarile entro il termine fis-
sato agli articoli di legge suaccen-
mati.
Mandando inserirsi e pubblicarsi il

g>resento manifesto a norma dell'art 25
pel citato regolamento.

Casale, addì 20 maggio 1884.

,

11 pres. G. NEG1tI BOtarO.
2921 Il segr. not- G. GALLEANT.

ŸARTITE VARIE . . . . . . . . .
. . . . . . .

TOTALE .

SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIO da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . .

TOTALE GENERALE .

PASSIVO.
CAPITALE............•••••
AIASSA DI IIISPËTTO .

CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa. .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
. .

DEÞos1TANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .
ŸARTITE VARIE .

TOTALE .

RENDITE DEL CORRENTE ESEncizio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . .

TOTALE GENERALE .

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Bont di cassa in
al 10 del mese di maggio 1884 (Regolamento art. 36).

. > 10,045,689 50

. L. 82,083,750 04
. > 165,687 103

. L. 82,249,437 07

. L. 15,000,000 »

. » 3,070,004 07

. » 44,281,413 >

.
» 925,623 26

. » 9,132,000 42
. » 8,204,545 »

. » 1,052,926 O'i

. L. 81,666,M2 70
. > 582,924 37

. L. 82,249,437 07

CiPC054%f040

Consiglio Kotarile Distrettua10 VALORE: da L. 25 Numano: 199,56ô Soxx1: 4,989,150 > '

d i P i n è ro 1 o. da » 50 133,408 6,o70,400 » TOTALil
da » 100 58,763 5,876,300 >hÍANIFESTo·
da » 200 5,450 1,090,000 > L. 44,147,850 >11 presidente. da » 500 24.984 12,492,000 >Visto l'articolo 10 del testo unico da » 1000 13,030 13,030,000 >

delle leggi sul rlordinamento del No- Biglietti di piccolo taglio . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
> 133,563 »tariato, .approvato col Regio decreto

2 maggio 1870, n. 4900 (Serie 2'); CmCOI DNE
, , L. 44,281,413 Þ

Visto il disposto dell'alinea 6° del-
ticolo 183 del citato testo unico
Vistala tabella rig ardante il nu-

Il rapporto fra il capitale L. 15,000,000 > e la circolazione . . .
L. 44,281,413 > è di uno a 2 952

kr'O é la i·esidenza dei notai, ap ro. la circolazione L. 44,281,413 » ;úta coÍ Regio decreto 28 novempbre Il rapporto fra la riserva » 20,028.333 > e gli altri de- s » 45.207,036 26 è di uno a 2 257
1875; biti a vista > 925,623 20

.

Visto l'articolo 25 del regolamento
notarile 23 novembre 1879,

Notifica Prezzo corrente delle azioni . . . L. 1010 >

Trovarsi vacante numero un posto Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . Þ 5 010da notaro nel distretto del Collegio diPinerolo, con residenza nel comune di
ßcalenghe, Distinta della cassa e riserva.

Ed invita Oro e argento . . . . . . . . . . .

Chiunque aspiri ad occupare detto Bronzo . . . . . . . . . . . . -

de s'iga pr r a grg Biglietti consorziali e di Stato . . . . . . . .

di Citth) la sua domanda corredata dei Biglietti d'altri Istituti d'omissione . . . . . . .

11ecessari documenti prescritti dall'ar-
ticolo 5 della citata legge, fra il ter-
muye di giorni bquaranta (trascorsi i
a sarebehep e a n cedn , ßaggio dello SCOBl0 e dell'inter6880 dierafde il

liconformità degli articol 11 e 12 Sulle.cambiali ed altri effetti di commercio. . . . . .

del citato testo unico ed gli articoli,Sulle cambiali pagabili in metallo. . . . . . . .37 e 28 del regolamento novembre ISulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . .

Sullã ánticipationi di sete . . . . . . .Junin Andia e si il r due to e
Sulle anticipazioni di altri generi ('Banco di Napoli) . . . .goWeento. sui conti correnti rassivi . . . . . . . . .

Pinei-olo, li 28 álaggio 1884.
.

Roma, 27 maggio 1884.

11 pres. Not. Bouvisa. O Overna¾ro
it Il segretario Not. MARTimr. B. TANLONGO. 4015

. . . . . . L. 16,206,544 >

. . . . . . > 35,000 98

. . . . . . » 3,799,785 »

. . . . . > 1,146,295 >

To'rALE . . L. 21,18Í,624 96

mese per cento e ad anno.
.

. . . . . L. 509
......» id.
......» id.

Il Capo contabile
P. SERÑamn.
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Situaziono d.ella BANCA NÄZIONALE TOSCANA
del di 20 del mese di maggio 4851.

Capitale sociale o patrimoniale, utile aUn.tripla circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, n. 2237) L. 21,000,000 »

A TT I V 0.
CASSE E RISERVA - •

,

• • • • • • • - . . . . . L. 25,670,034 07
Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesor'o 3 mesi. . .

L. 25, Tô.757 »
pagabili in cart:i id. maggiore di 3 mesi » 2,149,094 77 i

PonTAvosuo Cedolo di rendita e cartello estratte
. . . » » 28,025,851 77 \

28,025,851 77Boni del Tesoro acquistati direttamente . ,
» >

Cambiali in moneta metallica . . . . » »
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » »

ANTICIÞAžIONI. . . . .
· • • • • • • · · - . . » 537,200 >

Fondi pitbblici e titoli di proprietà della Banca .. . .
L. 11,257,361 20

Id. id. per conto della massa di rispetto . > 2,01ô,õ75 10TITOLI
.

Id. id. pel folido pensioni o Cassa di previ enza » » 13,273,936 30
Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . . » »

CREDITI- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 27,564,588 86
SoFFERENZE , . . . . . . . . . . . . . . . . . ) Si ggg gg
DEPOSITI

· · • • • • • • • • • · · · · · · · · » 15,284,579 18
PARTITE VAm2 • · • • • • • • • • · - . . . . . » 3,753,160 84

TOTALE. . . L. 114,140,511 25
SPESE DEL CORRENTE ESERCI210 da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > 193,350 70

P A SS I V 0.
TOTALE GENERALE L. 114,333,861 95

CAPITALE.............
hÍASSA DI RISPETTO.

. . . . . .
. . . .

Om(TOLaziaNE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .ÛONTI CORRENTI .ED ALTItI DEBITI A VISTA
. . . . . .

CONTI CORILENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
. . . . .

DEPOSITANTI oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . .

PARTITE VARIE
. . . . . . . . . . .

. . L. 30,000,000 >

. . » 3.291,626 38

. . » 54,981,475 >

. . » 531,516 42

. . > 2,050,262 79

. . » 15,284,079 18
. . > 7,448.911 90

TOTALE.
. L. 113,588,371 67

(in pubblicazione)
· DICHIARAZIONE D'A$SENZA.
Con sentenu 3 maggio 1884 del Re,

gio Tribunale civile e correzionale in
Milano, fu per gli effetti di legge di-
chiarata l'assenza di Eugenio Casati
del fu Giosuo Antonio,e della fu Ma-
ria Arrigoni, nato in Milano il 21 agosto
1824, ed ivi già domiciliato.
3012 Avv. SILVERIO TERRUGGIA.

R. TRIBUNALE DI COMMERClO
DI ROMA.

Avviso.
Il suddetto Tribunale, con sentenza

in data d'oggi, ha dichiarato il falli•
mento di Panella Filippo, pizzicagnola,
in questa città, in via Madonna dei
Monti, nn. 11, 12 e 13, e planza Ma-
donna dei Monti, n. 50, delegando alla
relativa procedura il giudice ,signor
Ferdinando cav. Carutti, e nominando
in curatoré provvisorio il .sig Cola-
franceschi Giuseppe, domiciliato in via
Salita dei Crescenzi, 25. Ha fissato al
6 del venturo giugno, alle ore 2 pom.
l'adunanza dei creditori, da tenerst
nella sala del suddetto Tribunale, por
la nomina deimembridella delegazione
di sorveglianza e per la proposta del
curatore deflaitivo. Ha stabillto il ter-
mine di 15 giorni scadibili il df11del
venturo mese di giugno per la pre-
sentazione nella cancelleria delle di-
chiarazioni dei crediti, ed ha ¢etermi-
nato il 27 detto meso, alle 2 pom., per
la chiusura del processo verbale di ve-
rificazione dei crediti. Ha infine pre-
fisso al fallito tre giorni per la pre-
sentazione del bilancio o dei libri del

RENDITE DEL CORRENTE Esanc1zio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . .
. . » 745,490 28

TOTALE GENERALE L. 114,333,861 95

Distinta della cassa e riserva.
Oro • • •

. .
L. 12,777.820 >

Argento • • • • • . .
. . » 2,4ò2.374 >

Bronzo nella proporzione delPuno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . » 22.000 82
Biglietti consorziali, già consorziah e di Stato

.
. . » 6,850,629 50

RISERVA . . L. 22,112, 08 32
Effetti in corso d'esazione . . . . . . . . . . . . . . . > 579,075 29
Bigliettr di altri Istituti d'emissiono

. . . . . . . . . » 2,849,890 >
Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . .

. . . . . . . » 128,170 46

CAssA . . .
L. 25,670,334 07

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
VALons: da L. 25 NUMEno: 209,109 L. 5,227.725 »

da » 50 87,133 » 4,35ò.650 »
da » 100 87.355 » 8,735,500 >
da > 200 47,363 » 9,472,600 >
da > 500 32, 172 > 16,236,000 »
da > 1000 10,723 > 10,723,000 »

SoxxA . . L. 54,751,475 »

Bigliellí ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALont: da Cent. 50 Nexsao: 145,800 L. 72,900 >

da L. I 28,100
. > 28,100 a

da »
,
2 7,500 > 15,000 >

da » 5 1,000 » 5,000 >
da » 10 1,100 > 11.000 »
da » 20 4,900 » 98,000 »

TOTALE . .
L. 23Û,ÛÛÛ >

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 > e la circolazione . . . . L. 54,981,475 » à di uno a 2 62
la circolazione L. 54,981,475 »

Il rapporto fra la riserva > 22,112,908 32 e gli altri de- > 55,512,991 42 à di uno a 2 51
biti a vista » 531,516 42

ßaggio dello sconto e dell'interesse
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio

. . .

Sulle cambiali pagabill in metallo . . . . .

Per le anticipaziom su titoli e valori . . . .

Per le anticipazioni su sete . . . . . .

Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli)
Sui conti correnti passivi. . . . . . .

durante il mese per cento e ad anno.
. L. 4 50

...>5>
....>450

Prezzo corrente delle azioni . . . . . L.1,000 ,»
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . > 4 29

Firenze, 28 maggio 1884.

Visto - Il Direttore Generale : Il Capo Contabile
A. DI,7CITOQUÈ. 3045 A. CARRARESI.

suo commercio.
Roma, 27 maggio 1884.

3017 Il cancelliere REGLNI.

AVVISO.
Si rende di pubblica ragione che i

signori avvocato Celestino Valsecchi,
Francesco Giocci ed Enrico Scaglia che
costituivano fra loro, con istromonto
per gli atti del sottoscritto notaio del
di 18 marzo (884, una Societh in acco-
mandita sotto la ragione soriin e Enrico
Seaglia e Compagni « Ferni Ho menn,»

oggi con altro istrumento per gli stessa
atti in data 21 maggio corrente, regt-
strato li Sti auccedaive al Tu¿lat10 if,
num. 3165, atti pubblici, previa rati-
uca fatta dell'atto costitutivo della 80-
eieta dal signar.Valsecchi, )(anno uni-
tamente tutti aggiunto all atto stesso
un articolo col quale convengono:
Che in caso di morte di (ualcuno

dei soci la Societh continuera fra i
superstiti e gli eredi del defunto. Se
morisse il gerento i soci capitalisti a.
vranno il diritto di scegliere uno solo
degli eredi maggiorenni del . defunto
ed anche un terzo ostranco alla So-
cietà per assumere la gerenzä e la
firma sociale. Agli altri credi del de-
funto resteranno 1 diritti di soci capi-
talisti in proporzione del caþitale ver-
sato, restando a disposiziotte dei soci
superstiti 10 stipondio e la interessenza
del gerente per rimunerarne nella rni-
sura che crederanno 11 nuovo gerente ;
Che verificandosi la mancanza del

gerente, la ragiOBO EOCigle ËBriCO
Scaglia e Compagni « Forni Hofñnann,»
resterà cambiata in quella fin d'ora
stabilita d'accordo « Forni Hoffmann >
Società in Accomandita, per là quale
la firma sará assunta dal atiovo ge,
rente a forma di legge,

Roma, 27 Ittaggio 1884.

Dott. ËN11100 ÛAPO HOt.
Presentato nddì 27 maggio 1884-ed in,
:Mtt: 1:1 ti.1"izcgiatto oldins, al nu,
mero 80 registrazione,. ed al num. Sõ
reg. Societh, vol. I'; n. 25.

Roma, li 27 Innggio 1884.
Il canc. del Trib. di commercio

3039 RaelNI,
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N. 166. 31 L'asta si& apirlisulla bäsä del prezzo detárminato presuntivamente
' ' ? • • • - per ogni lotto dal quadro sudditto, e lo offerte in ribasso dovranno essere

1 Q $ $ 1 fatte in'ragione di un tanto per cento sull'ammontare complessivo di ogni
lotto.
4. Prima dell'apertura dell'asta, gli accorrenti, per esservi ammessi, do-

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE vranno:

Avviso d'Asta..
In seenito alla diminuzione di lire 8 75 per cento fatta in tempo utile sul

presunto prezzo di lire 6,661,019 40, ammontare del deliberamento susseguito
all'asta tenutasi il 30 aprile p. p., per lo

ppalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Reggio-Castrocueco, compreso fra il tor-
rente Bagnara e la. stazione di Palmi, della lunghezza di me-
tri 10,.597 76, in provincia di Reggio-Calabria, escluse le

espropriazioni stabili e la provvista dei ferri d'armamento e

meccanismi fissi delle stazioni,
siliröcederà alle ore 10 antimeridiane del i6 giugno p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la
JLegia Prefettura di Reggio Calabria, avanti il prefetto, simultaneamente col

a) Giustincare, con certificato, la loro idoneità e responsabilità:
b) Esibire il certifichto compi'ovante il versamento fatto in una cassa di

Tesoreria provinciale del deposito in contanti od in biglietti aventi corso le-
gale di una somma equivalente al 3 per cento dell'importare del lotto o lotti
ai quali vogliono concorrere, e ció a titolo di cauzione provvisoria, che sarà
restituita dopo l'incanto ai concorrenti non rimasti aggiudicatari, ed agli ag-
giudicatari quando abbiano prestata la cauzione definitiva.
5. Il deliberatario definitivo dovrà poi somministrare una cauzione corra-

spondente al 5 per cento del montare della sua impresa mediante vincolo di
cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, o col deposito di titoli

al portatore dello stesso Debito valutati al corso di Borsa, oppure del corri-
spondente capitale nella Cassa dei I)epositi e Prestiti.
6. Ove nel termine di.giorni otto dalla data dell'aggiudicazione definitiva

il deliberatario non si presenti a stipulare il contratto, o non presti la cau•
zione definitiva, perderà il deposito di cui al n. 4, il quale cederà ipso jure

metodo dei partiti segroti recanti il ribasso di un tanto per cento, al defini-
tivo deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatori che risul-
terà il migliore offerente in diminuzione della presunta somma di liré

0,078,207 58, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentaro in uno dei suddesignati uffici le loro of-
Jene, escluse qûelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata.a colui che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero
ei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offerente della detta dimi-
nazione.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello operiale
in data 21 dicembre 1881, colle modificazioni in data 31 marzo 1884, visibili
assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Reggio
Calabria.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di mesi quarantadue.
Par annard nmmensi nll'natn i ennenvranti dovranna prenantnra il certif1ento

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo incanto, avvertendo che non earanno accettate oferte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-

corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'e-
seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La canzione provvisoria è fissata in lire 260,000, ed in lire 430,000 quella defi-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
R deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Iloitia, 25 maggio 1884.

3014 17 Caposezione: M. FRIGERI.

1ÑNISTERO DELL'INTERNO - BllUlm GERALE DELLE CARCHI

PREFETTURA DI BOLOGNA

a bellefleio dell'Amministrazione.

7. I pagamenti dei generi somministrati saranno fatti all'impresario alla fine
di ogni mese, premesso però l'adempimento di quanto ë in proposito stabi-

lito dall'art. 26 del capitolato sopraddetto.
8. In caso di deliberamento, il termino utile per presentare offerte di ri-

basso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà ad
un'ora pomeridiana del giorrio 5 luglio p. v.
9. Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copie, registro e bollo,

e qualunque altra relativa all'appalto, sono a carico esclusivo dell'appal-
tatore.
10. Il contratto resta subordinato all'approvazione del Ministero.

Quadro del lotti da apgaaltarsi.
Ammontare

della fornitura

GENE III

Pane bianco
. . .

. Chil. 18000 0 45 8,100 »
1

Pane pei detenuti sani. » 120000 0 35 42,000 »
50,100 »

Carne di vitello . . . » 50 1 80 90 »

2 Carne di vaccina . .
» » » » 21,900 »

Carne di bue e manzo » 15000 1 46 21,900 »

Vino
. . . . . . .Litri 27000 0 45 12,150 »3

Aceto . . . . .
. » 1500 0 40 600 »

12,750 »

Riso
.

. . . . . .
Ch. 15000 0 46 6,900 »

4
Fagiuoli e legumisecchi » 7000 0 30 2,100 > 9,000 »

Paste di la qualità . . » 2000 0 63 1,260 »

Paste di 2a qualità . .
» 4500 0 46 1,970 »

5
Semolino

. . . . .
» 20 0 00 12 » 3,242 »

Farina di grano turco . » » » »

Patate . . . . . . » 2000 0 12 240 »

6Rape.......» » » » 990»
Erbaggi. . . . . .

» 5000 0 15 750 »

Olio d'olivo per condimento . » 400 1 60 640 »

7 Petrolio raninato . . . » 9000 0 75 6,750 » 7,579 »

Olio d'olivo per illumma. > 150 1 26 189 »

Burro
. . . .

. . » 250 3 » 750 »

AVV[SO 1)'ASTA per l'appalto della somministrazione in na-
tura dei commestibili e combustibili occorrenti alla casa di

custodia in Bologna durante il triennio 1885, 1886 e 1887.

Nel giorno di venerdì 20 guigno p. v., all'ora una pom., si procederå in
questa Prefettura, alla presenza del signor prefetto, o di chi per esso, all'in-
canto e deliberamento dell'appalto sopra detto, diviso in nove lotti, descritti

nel quadro sottostante, e ciò in base del capitolato 15 luglio 1882, visibile in

qüesta segreteria di Prefettura ogni giorno nelle ore d'uf!ìcio, e sotto l'osser-
vanza delle seguenti

Condizioni generali:

Strutto . . . . . . »

8Lardo......»
Cacio. . . . . . . »

Latte di vaccina
.

.
Litri

Uova . . . . . .
Dozz.

Legna di essenza forte .
Mir.

Carbone koch .
. .

»

9 Carbono vegetale . . »

Paglia......»
Foglie di grano turco. »

15 1 70 255 »

1000 1 66 1,660 »

200 2 40 480 > 12,775 »

36000 0 18 G,480 »

3500 0 90 3,150 »

5500 0 30 1,650 »

5000 0 60 3,000 »

600 0 90 540 > 5,590 »

400 1 » 400 »

i. L'appalto incomincierà il i' gennaio 1885 e.terminerà il trentuno dicem- Avvertenza - Essendo stato modificato l'art. 38 del succitato capitolato
bre 1887. 15 luglio 1882, l'appaltatore à tenuto perciò a somminiatrare l'aglio e le ci-
2. L'incanto avrà luogo separatamente, lotto per lotto, all'estinzione della polle in qualunque stagione dell'anno.

candela vergine e colle formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità Bologna, 26 maggio 1884.

generale dello Stato 4 settembre 1870, n, 5858, 30õZ Il ßegr¢tario delegato: PETRONIO TESTONI.
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N 5· I lavori dobbono esser effettuati in quattro anni, a cominciare dal corrente
'

•
.

• • • £884, ed i pagamenti verranno dal comune eseguiti in quattro rate egualiMin18 tero le i Laori Pidlici annuali a far aapo dal 1885.
L'appaltatore sarå obbligato ad acquistare i materiali approvvigionati pro-

venienti al comune dal precedente appalto, per un importo di lire 3855 77.
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE oi tutte le altre condizioni risultanti dal capitolato e dagli altri atti rela-

tivi, come pure degli atti tecnici si potrà prender visione in questa segre-
.A.VViBO (I' A.Sta teria, nelle ore d'uflicio.

In seguito -alla diminuzione di lire 5 75 per cento fatta in tempo utile sul 11 termine utile per preshntare l'oŒerta del ventesimo scadrà al mezzodi
presunto prezzo di lire 1,207,129 20, ammontare del deliberamento susseguito del giorno 30 del mese di giugno detto.
all'asta tenutasi il 30 aprile p. p., per lo Tutte le spese dell'asta e relative saranno a carico dell'aggiudicatario.
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del veroli, 29 maggio 1884.

tronco della ferrovia Viterbo-Attigliano, compreso fra Monte- 3043 R Segretario del Comune : GIUSEPPE TOl)INI.

flascone e Viterbo, della lunghezza di rnetri 12,290 03, in
provincia di Rotna, escluse le espropriazioni stabili e la prov-
vista dei ferri d'armamento e meceanismi fissi per le stazioni, A.vviso (I'Asta (N. 38).

si procederà alle ore 10 antimerid. del 16 giugno p. v., in una delle sale di Si notifica al pubblico che nel giorno 16 giugno 1884 alle ore 3 porä. si
questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, col procederà in Vorona, avanti il direttore del Genio militare, nel locale d'ufnelo
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al defini- posto in via Porta Palio, al civico n. 73, all'appalto seguente, mediante ¡iära
tivo deliberamento della surriferita impresa a quello degli oblatoriche risul- titi segreti, ed.in base al regolamentoapprovato con R. decreto settembie
terà il migliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire 1870, n. 5852:
1,137,719 A, a chi il suddetto prezzo trovasi ridotto· Costruzione .di un edifizio inilitare per uso del Comando for·
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negh tezza Comando locale di artiglieria e allággio ufficialÏ ui Co-indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati unici le loro o17erte, '

escluse quelle per persona da dichiaraie, estese su carta bollata (da una lira), raino, per l'importo di lire 40,000, da eseguirsi nel termme
debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a di giorni duecento.
colui che risulterà il migliore offerente, qualunque sia il numero dei partiti, Le condizioni per l'appalto sono visibili presso l'ufficio della Direzione pro-
ed in difetto di questi a favore dell'offerente della detta diminuzione• detta, dalle ore 9 alle ore 11 antimeridiane, e dalle ore 2 alle ore Upoinert-
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per diane.

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data Sono fissati a giorni 15 i fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal
5 agosto 1883, colla modificaziane in data 8 aprile 1884, visibili assieme alle mezzodi del giorno successivo a quello del deliberamento.
altre carte del progetto presso l'ufficio dei Contratti del Ministero dei Lavori Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito
Pubblici' suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lika,
I lavori dovranno intraprendersi a misura che se ne farà la regolare avrà offerto sull'ammontare suddetto un ribasso di un tanto per cent mag-

consegna, ed essere condotti in modo che l'apertura del tronco all'esercizio giore od almeno uguale a quello minimo stabilito in unaschedasuggellatie
possa essere fatta entro 20 mesi dal giorno in cui la consegna avrà avuto deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuß tutti
principio. I lavori di completamento, di 11nimento, accessori, e quelli di i partiti presentati.
manutenzione obbligatoria a carico dell'impresa dovranno essere ultimati in Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè in cifk•o, in
uno con la relativa liquidazione finale, ed in istato di collaudo entro mesi 20 tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante
successivi all'apertura del tronco all'esercizio. dall'autorità presiedente Pasta.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificate Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concórrere alle aggiudica-

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richieste zioni, dovranno presentare :

per adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con d* a) Un certideato di moralità dato, in tempo prossimo all'incanto, dalla
positi in contanti od in altro modo· autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati,
Dovranno inoltro i concorrenti esibire : b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due tneii.
a) Un certificato.di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto daL e da presentarsi alla Direzione del Genio non meno di quattro giorni prÌmii del-l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; l'incanto, il quale valga ad assicurare che l'aspirante abbia dato prova di ŠrÏúia
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto' e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri contratti d'àp.

11 quale sia étato rilasciato da non piû di sei mesi, ed assicuri che il concor- palto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttoro del
rente o la persona che .sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilith Genio militare.
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui' Quando il concorrente all'asta non possa provare la propria abilità nel
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso• modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia aihmettei•lo ill'in-
La cauzione provvisoria è fissata in lire 56,000, ed in lire 112,000 quella de· canto, sempre quando egli presenti una persona che riunisca le kespresia

finitiva, ambeduo in numerario od in cattelle al portatore del Debito Pub¯ condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione del lava¾
blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito• mercè apposito atto in carta bollata con cui questa persona dichiari di as-
B deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello della sumersi tale compito.

aggiudicazione, stipularo il relativo contratto. L'attestato di moralith à pero sempre indispensabile sia per l'aspiranto al-
Lo spese tutto inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico dello

l'appalto, sia per la persona dell'arte cui esso intende affidare l'eseguimento
appaltatore· dei lavori.

3013Roma, 25 maggio 1884.
12 Caposezione: M. FRIGERI.

CITTA DI VEROLI
.A.vviso d'Asta.

Nel giorno 14 giugno prossimo, alle ore 11 ant., si procederà, nella sala
comunale di questa città, al primo esperimento di asta pubblica per l'appalto
dei lavori di sistemazione delle banchine con le relative scale di accesso, e
di compimento dei muri di cinta del cimitero, da eseguirsi a forma del pro-
getto redatto dall'ingegnere cav. Giuseppe Olivieri, superiormente approvato.
L'incanto si terra ad estinzione di candela, ed a ribasso della somma di

lire 38 421 67.

Le prime due offerte non potranno esser minori di lire 1000 ciascuna e le
altre di lire 100.

Chiunque vorrà essere ammesso all'asta dovrà produrre l'attestato di cui
à cenno nell'articolo 83 del regolamento 4 seitembre 1870, n. 5852, e deposi-
tare in denaro od in cartelle di Debito Pubblico la somma di lire 3842.
Il deliberatgrio, se di altro comune, dovrà eleggere il suo domicilio in

Veroli per ogni effetto dí legge.

L'Amministrazione si riserva però, secondo l'art. 85 del regolgmeitto sulla
Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabilo liberth di eséludere
Lll'nL 4 : or a non natante in presantnziona dni Anmt.

menti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennità.

Dovranno inoltre gli aspiranti depositare presso la Direzione puddetta,. ov-
vero presso le Intendenze di 11aanza di Verona, Mantova e Vicenza, la som-
ma di lire 4000, in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al valore di
Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato 11 deposito.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati tanto alla sede della Direzione territoriale del Genio in Verona, quanto
agli uffici dell'arma da essa dipendenti di Mantova e Vicenza. Di questi al-
timi partiti pero non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Dirosione
ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli
offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la riccYuta del
medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Ûn'ora prima dell'apertura dell'aita cesserà il ricevimento dei depositi.
Le spese d'asta, di bollos di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Verona, addl 26 maggio 1884. Per la Direzione

3035 E Begretario: DURELLI.
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N. iii.
5. Rivendita n. 1, situata nel comuno di Scorrano, assegnata al magazzino
6 Y ad nr t a nepl co une d fi z av , assegnata al magazzino

di Tricaso, del reddito lordo presunto di lire 384 53.
7. Rivendite n. 1, situata nel comune di Alessimo, asegggt4 41 magazzino

DIREZIONE GENERA DÏ PONTI Ë STRADE di Tricase, del.reddito lordo presunto di lire 43ò 8ò
8. Rivendita n. I, situata nel comune di Specchi, assegnata al magazzino

di Tricase, del reddito lordo presunto di lire 420,
9. Rivendita n. 2, situata nel comune di Massafra, assegnata al magazr.inoAlle ore 10 antimeridiano del 20 giugno p. v., m una delle salo di questo di Taranto, del reddito Jordo presunto di lire 633 82.

Ministero, dinanzi al direttore generag di ponti e strade, e presso la Regia Dall'Intendenza di Lecce, addi 27 maggio 1884.
Prefettura di Benevento, atanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente col 3034 L'Intendente:- MAZARL
metodo .dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
30 tronco della strada provinciale di 2a serie, n. 37. compreso
fra Castelfranco e l'abitato di Ginestra degli Schiavoni, della
lunghezza di metri 7509, per la presunta somma soggetta a
ribasso d'asta di lire 118,300.
Perciò coloro i quali vorranno attendera a detto appalto dovranno, negn

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ullici 19 loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta hollata (da una

lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata
a quello degli oblatori che risulterà il migliore off'erente, e ciò a pluralità
di offerte. purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.

PREFETTTJRA DI AVELLING
Avviso di seguito deliberaptento.

Essendo rimasto aggiudicato provvisoriarnento Io appalto di tutte Ìe opere
provviste occor:en i per la costruzione della strada obbligatoria denominata
Avelliuo-Stazione ferroviaria, che principia dalla nuova caserma militate o

termina alla piazza detta Stigmatina, della lunghezza di metri 19 , col rk
hasso del 14 per cento sul prezzo a base d'asta di lire 44,700, si fa noto al
pubblico che il termine utile (fatali), per presentare offerto non inferiore al
ventesimo sul prezzo netto di provvisoria aggiudicazione in lire 38,442 sca-
drà alle ore ti ant. del giorno 14 giugno p. v.

3063Avellino, 29 maggio 1884.
Il Segretario delegato: AMBROGI.

L'impresa resta vincolata alla osservanza del vigente capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 29 rnarzo 1383, modilleato in data 24 marzo 1881, visibili assiemo aue
altre carte del progetto nei suddetti n111ci di Roma e Benevento.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiata nel termine di mesi diciotto.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentaro il certificate

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
per adire 611'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou de
positi in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifloato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottopret'etto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mati, ed assicuri che il con-
eorrento, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabi-
Lità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per lo
eseguimento e la direzione dei lavori di cui gel presente avviso.
La cauzione provvisoria à ûssata in lire 6,000, e nel decimo dell'importo

netto delle opere d'appalto quella deflnitiva, ambedue in numerario od in
eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazidae, stipulare il, relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uilici offerte di

ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico delle

appaltatore.
Roma, 29 maggio 1884.

3056 Ti (Aposezione• M. FRIGERL

Intendeawa di F.inansa di Lecce

DÏREZIONE D'ARTIGLEERLA
della Fabbrica d'Armi di Torre Annunziata

Acriso di deliberamento prorrisorio.
A termini dell'articolo 08 del regolonento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreta 4 settembre 1870, si notifica che lo
appalto di cui nell'avviso d'asta del 5 maggio 1831, por la provvista in un
sol lotto di

Indicazione degli oggetti Quantith Importo Deposito

Litantraco çrasso . . . .
Tonn. 1200 48,000 » 4800 »

Tempo utile per la consegna -- Da consegnarsi nel termine dí' giorni 100
in due rate eguali ciascuna di tonnellate 600, la prima in 60 giorni, e
l'altra nei 40 giorni successivi,

o s'ato in incanto d'oggi d liberato medianto il ribasso di lire 0 10 por 100.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade al met.-
zodi del giorno 10 giugno 1884 (tempo medio di Roma), spirato il qual ter-
mino non sarà più accettata qualsiasi offorta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del ven-

tesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, acceompa-
gnarla del documento comprovante di aver fatto il deposito prescritto dal
succitato avviso d'asta.
L'offerta debb'essero presentata all'uflicio della Direzione suddetta dalle

ore 8 antim. allo 2 pom., ovvero presso tutte le Direzioni territoriali e di
Stahilimenti dell'arma, od agli ufàci staccati da esse dipendenti.

Dato a Torro Annunziata, addì 2ô maggio 1884.
3027 Il ßegretario: G. DE GENNARO.

Col presente avviso vigne aperto il concorso pel conferimento delle ri-
Vendite dei generi di privativa, descritte qui in calce :
Le rivendit sarranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranrío presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno e nel Giornale per lecinserzioni giudiziario della provincia, lo proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certifleato di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti compro-
Vaati i titoli che potessero inilitare a loro lavore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.

AVVISO.
Decammillis Gregorio avverte che,

avendo smarrita un'azione provvisoria,
col n. 1984, del'a Banca Popolaro di
Roma. dithda chiunque l'avesse tro-
Lata, essendo il medesimo il solo tito-
lare della azione.

Roma, il 30 maggio 183L
3001 GREGORIO DECAMILLIS.

RFGIA PRETURA
DEL PRDIO MANDAMENTO DI ROMA.

11 cancelliere sottoscritto rendo noto
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei con. che sull'istanza dell'uflicio delle suc-

cessionari. cessioni di Roma, in data 11 corrente
L Rivendita n. 2, situata nel comune di Carmiano, asseenata al magazzino inese, n. 008, con decreto del signor

di Lecce, del reddito loi•do liresunto di lire 500 (Nuova isËtuzione). :protore di questo mandamento, datato
2. Rivendita n. L situata nel comune di Giuliano del Capo (Castrignano), ecs clr es e it

ato no andt c

assegnata al umga ino di Tricase, del redflit9 lordo, prepunto di kre 167 L^ Few<wo Jacoacci il i nor avŸooato
3. Rivenduo a. situata nol comulle di Minervino di Leece, assegnata al Giuno Francini, domiciliato in Roma,

yeagazzino di Otr nto, del reddito lordo presunto di Jire.38a 17- via Mole dai,Fiorentini, n. 28.
4. Rivendita a. i, situata nel comuné di Sanarica, anegnata al magazzino Li 27 ma gio 1884.

di Otranto, del reddito lordo presunto di lire 100. 3018 EGARELLI CSE 0111070,

NOTA.
Con atto 17 maggio 1884, passato

nella cancelleria della Pretura diTiù,
la Parandero Teresa fu Giuseppe, nata
e residente a Viù, vedova di Cattelino
Nepomuceno, ammessa al beneilcio del
gratuito patrocinio con decreto doHa
Commissione presso il Tribunale di
Torino, in data 31 gennaio 1884, di-
chinrb di accettare, non «Rriteenti che
col benofleio dell'inventario; tanto per
so, che quale legale athmilliattatrice
deisuoi tigli minori,.Giuseppe,Michele,
Emino, l\taddelent e Macheritaf feau
telli e sorelle Cattelino fu Nepomuce-
no,1'eredità morendo.dismessa dal pre-fato di let marito Nepomuceno Catte-
lino, defunto, senza testamento, in Vin
li il luglio 1881.

Vin, addì 22 maggio 1884.
80f0 11 cane. G. Afsnasco.
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